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LA STAMPA 

PROBLEMA NAZIONALE 


La Costituzione della Repub¬ 
blica italiana garantisce, con l'ar¬ 
ticolo 21, la libertà della stampa. 
Analoga garanzia era contenuta 
nello Statuto albertino, col quale 
il fascismo governò vent’anni il 
nostro Paese. Come tutti ricor¬ 
dano, infatti, il governo fascista 
non si dette nessuna pena di sop¬ 
primere formalmente le norme 
statutarie relative alla stampa, nè 
di revocare o modificare il rela¬ 
tivo editto del 1848. La cosa ven¬ 
ne regolata in linea di fatto, ren¬ 
dendo impossibile con misure di 
polizia ed espedienti diversi la 
pubblicazione continua di gior¬ 
nali democratici, inquadrando e 
sottoponendo tutti gli altri a un 
sistema di controllo e direzione 
da parte del governo e del partito 
dominante. Per il primo aspetto 
di questa sua attività, il fascismo 
ha oggi un continuatore nel go¬ 
vernatore militare alleato del Ter¬ 
ritorio * libero » di Trieste, che 


sopprime per un mese, e senza i uo „ s j pieghino; che pongano con 
nemmeno avere la giustificazio- 1 ------ - 


gere il loro scopo, che è quello di 
sostituire alla democrazia un to 
talitarismo clericale asservito ad 
imperialisti stranieri. 

Perciò assume un cosi grande 
valore .oggi, la campagna per il 
rafforzamento della nostra stam¬ 
pa, per la sua accresciuta diffu¬ 
sione, per la sua penetrazione 
sempre più larga in tutti gli strati 
popolari. Non è una consueta 
campagna di partito, e guai a quei 
compagni che in questo modo, 
burocraticamente, la comprendes¬ 
sero. E’ una campagna di portata 
nazionale, perchè mira, impe¬ 
dendo la attuazione del piano cle¬ 
ricale di totalitario controllo del¬ 
l’opinione pubblica, a salvare la 
democrazia e la nazione da uno 
dei più gravi pericoli clic la mi¬ 
nacciano. Oggi i giornali nostri e 
simpatizzanti con noi, sono, in¬ 
sieme con quelli del partito so¬ 
cialista, i soli che sfuggano a 
questo controllo totalitario, che 


ne formale di lina condanna di 
tribunale, la stampa quotidiana e 
settimanale dei lavoratori. Per il 
secondo aspetto, il governo cleri¬ 
cale di De Casperi sta rapida¬ 
mente avanzando sulla strada che 
porta alla istaurazione di un con¬ 
trollo totalitario, da parte del 
governo e del partito dominante, 
degli organi di informazione e 
formazione dell'opinione pubblica. 

La situazione esistente in que¬ 
sto campo, oggi, in Italia, è la 
seguente; i quotidiani e il setti¬ 
manale ufficiale del partito cle¬ 
ricale mancano di qualsiasi pre¬ 
stigio, sono pacchiani e provin¬ 
cialmente sgraziati nella polemi¬ 
ca, e poi scritti male, privi di 
buoni collaboratori, scarsamente 
diffusi; essi servono però a diri¬ 
gere nelle cose essenziali il resto 
della stampa governativa, costi¬ 
tuita da organi che si dicono in¬ 
dipendenti, e sono invece salda¬ 
mente tenuti nelle mani dalla oli¬ 
garchia economica e politica do¬ 
minante. Un rabbuffo del quoti¬ 
diano clericale a coloro che trop- 

f io insistono, per esempio, nell’il- 
uminare l'opinione pubblica circa 
le reali condizioni dell'ordine 
pubblico in Sicilia e altrove, fa 
indietreggiare tutta la stampa 
< indipendente », e giornalisti so¬ 
cialdemocratici e liberali ei af¬ 
frettano a chiedere scusa per il 
trascorso. E poi vi sono le istru¬ 
zioni ufficiali della presidenza del 
consiglio « di palazzo Chigi, le 
fotografie e le dichiarazioni del 
oonte Sforza e altre cose d'obbligo 
per tutti, e più o meno istruttive 
• divertenti per il pubblico. 
Giornalisti come i direttori at¬ 
tuali del Giornali d’Italia o del 
Messaggero, che esercitarono su 
per giù le stesse funzioni sotto il 
regime fascista, non credo lavo¬ 
rino in condizioni molto diverse 
oggi da allora; sa per giù scri¬ 
vono le stesse cose: escandescenze 
antibolsceviche tinte, se occorre, di 
funambolesche elucubrazioni sto¬ 
rico-ideali a molto buon prezzo; 
hanno su per giù gli stessi rap 
porti con i potenti del momento; 
servono oggi come servirono al¬ 
lora, tu per giù. 

Questo crea uno etato di cor¬ 
ruzione profonda, che diffìcil¬ 
mente può essere paragonato a 
ciò che secondo i teorici del libe¬ 
ralismo e - della democrazia do 
vrebbe essere un regime di libertà 
di stampa. Il diritto del pubblico 
di conoscere i fatti come stanno, 
di essere informato obiettivamen¬ 
te di ciò che avviene, non esiste 

E iù, è praticamente annullato. 

a notizia vera è soppressa, mu¬ 
tilata, travisata. Subentra al po 
sto di essa la informazione pura¬ 
mente • semplicemente falsa, in¬ 
ventata, e, secondo il nuovo me¬ 
todo introdotto da Hitler e perfe¬ 
zionato dagli americani, accredl- 
data con la ripetizione continua 
« col commento tendenzioso. Oggi 
si tratta, per esempio, delle divi¬ 
sioni sovietiche schierate «Ha 
frontiera jugoslava, cui si dedi 
cano titoli su sei colonne e arti¬ 
coli scritti con molto sussiego 
fiuta preoccupazione, e che non 
esistono, non sono mai esistite, 
non possono esistere. La cronaca 
internazionale degli ultimi anni 
è tutta tessuta di queste menzo¬ 
gne, che pullulano da tutte le 
parti e avvolgono * avvelenano 
gran parte dell’opinione pubblica, 
la quale alla fine è incapace di 
reagire e finisce per lasciarsi spin¬ 
gere o trascinare, sulla china della 
«guerra fredda», deir«anticomuni 
uno», dell'odio che spezza le na 
sioni e il mondo, che prepara al 
Tumanìtà nuove terribili giornate. 

Questo totalitarismo della men 
sogna ba del resto un preciso sco¬ 
po politico: esso dovrebbe ser 
vire, come servì a suo tempo ai 
fascisti, a nascondere o almeno 
a mascherare il fallimentare bi 
lancio deirattività di nn governo 
che ancora una Tolta, a passo a 
passo, sta portando il Paese alla 
rovina. Per farla franca, il go 
verno clericale e ì suoi alleati 
sostenitori privi di decoro hanno 
bisogno dì addormentare e poi 
sopprimere lo spirito critico nelle 
masse popolari. Essi non possono 
più vivere e reggersi se non co' 
sistematico mentire, e attraverso 
s i MS spessa» di poter; raggiai* 


spirito critico le questioni ardenti 
della vita nazionale e internazio¬ 
nale; che facciano fronte alla 
marea delle menzogne; che re¬ 
spingano le calunnie contro le 
masse lavoratrici e le loro orga¬ 
nizzazioni; che contrastino il pas¬ 
so alla prepotenza dell'ojigarchia 
capitalistica clericale. Per questo 
abbiamo il diritto di chiamare 
attorno a noi a raccolta tutti i 
democratici, tutti i socialisti, tutti 
liberali (non quelli del P.L.I.. 
s'intende, che sono un'altra cosa), 
tutti coloro che credono alla h- 
iertà di stampa come difesa di 
tutte le libertà del cittadino e 
degli interessi della nazione. 

Siamo orgogliosi di condurre 
questa battaglia; siamo fieri di 
aver meritato e meritare, per la 
decisione con cui la conduciamo, 
e ingiurie, l’odio, i soprusi della 
cricca clericale governativa; sia¬ 
mo sicuri del grande, crescente 
successo dell'azione del nostro 
artito in questo campo. Com¬ 
battiamo per la libertà, per la 
verità, per il bene del popolo, per 
la pace. Combattiamo per la luce, 
contro le tenebre, la - corruzione, 
Hpocriria. E* una battaglia nella 
quale non vi è cittadino onesto e 
buon patriota che possa rifiutare 
di schierarsi con noi. 

PALMIRO TOGLIATTI 


OGGI CENTINAIA DI COMUNI IN FESTA ATTORNO A “PUNITA,, 


Togliatti a Castellammare 

parla al muoio mi mezzo giorno 

Quesla mattina alle dieci al Teatro Adriano D 9 Onofrio e 
Ingrao apriranno il mese della stampa comunista a Roma 
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Oggi alle ore 19,30 11 compagno 
Togliatti parlerà al lavoratori del 
Sud, durante la grande Festa del 
Mezzogiorno che ai avolgerà per 
tutta la giornata a Castellammare. 

Di buon’ora stamane due staf¬ 
fette sono partite da due diversi 
punti del Golfo di Napoli: Pozzuoli 
e Bagnoli. Troveranno il cambio 
nei vari paesi del Golfo e giunge¬ 
ranno nel pomeriggio a Castellam¬ 
mare. I compagni di Bagnoli fa¬ 
ranno del tutto pet" arrivare pri¬ 
ma degli altri, e portare a Togliatti 
la notizia di cui sono fieri: 800.000 
lire già sottoscritte per l’Unità 
dah’ILVA sui tre milioni di im¬ 
pegno. 

Notizie di questo genere oggi a 
Castellammare saranno sulla bocca 
di tutti, passeranno di compagno 
in compagno con ammirazione, 
forse con lieve invidia cameratesca, 
certo con intima soddisfazione. No¬ 
tizie di questo genere confluiscono 
a Castellammare da tutte le strade 
del Sud, dalla Puglia, dalla Cala¬ 
bria, dalle regioni povere del Mez¬ 
zogiorno che stamane si sono sve¬ 
gliate presto per andare a salutare 
il compagno Togliatti. 

Castellammare non ha neanche 
dormito. Fino all'ultimo momento 
il Villaggio de l’Unità si è fatto 
bello di mille cose: un’ultimo fe¬ 
stone, l'ultima lampadina, l’ultimo 
manifesto, l’ultima ripulitura in 
terra. 

Il programma della fetta 

C’è anche un Comitato d’onore 
che riceverà 11 compagno Togliatti. 
Vi sono 1 compagni che più ai sono 
distinti nella attività del gruppi di 
amici: quelli dell’ILVA di Bagnoli, 


ad esempio, con le loro ottocento- 
mila lire. E la sottoscrizione con¬ 
tinuerà 11, durante la festa, tra i 
compagni ch e hanno portato la loro 
offerta, fieri di poterla dare alla 
grande festa di Castellammare, che 
avrà sempre un posto importante 
nei loro ricordi. 

E non si esaurisce a Castellam¬ 
mare la sagra de l’Unità di oggi. 
Perchè anzi Castellammare è una 
festa delie tante, anche se la più 
bella, la più grande. Oggi però è 
l'apertura ufficiale del « Mes e delia 
Stampa Comunista » in tutta Italia 
e lo aprono 1 compagni di Roma, 
di Torino, e di un grande 
numero di altre provincie, è sta¬ 
to già aperto ieri sera a Milano. 

Una grande manifestazione ha 
avuto luogo ieri sera a Civitavec¬ 
chia. dove il compagno Novella ha 
parlato ad una grande folla di la¬ 
voratori. Al termine del comizio è 
stata improvvisata una sottoscri¬ 
zione popolare per l’Unità, chi» ha 
raggiunto in breve l'altissima som¬ 
ma di 350.000 lire. 

Strillonaggio a Roma 


Smentita ai bugiardi 

La tiratura dell’edizione 
romana, de « l'Unità » ba 
oggi superato le 

300.00Q copie 


Nuovo violento attacco 

dei b anditi ai carab inieri 

I fuorilegge riescono a dileguarsi - Indi¬ 
gnazione per le annunciate rappresaglie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 3. — Ancora una vol¬ 
ta 4 banditi hanno attaccato i cara¬ 
binieri, hanno sparato. e poi ri to¬ 
no dileguati senza lasciar traccia 
L’episodio ti i verificato la notte 
scorta nella zona compresa tra Par¬ 
tinico « S- Cipirrello. Un pattuglia¬ 
ne di carabinieri, dopo uno dei so¬ 
liti giri di perlustrazione, stava rien¬ 
trando in caserma quando veniva 
improvvisamente attaccalo da un 
numero imprecisato di banditi na¬ 
scosti in un canneto. La sparatoria 
si protraeva intenta per qualche mi¬ 
nuto. Dopo di che il gruppo dei fuo¬ 
rilegge scompariva nell’ oscuriti. 
Quando la cosa gli i stata segnala¬ 
ta, il Comando Forze Repressione 
inviava sul posto altre squadre di 
carabinieri e agenti che effettuava¬ 
no uno battuta di rastrellamento. 
Sono stati operati dei fermi. 

La notizia del » bando » del co¬ 
lonnello Luca, con cui il successore 
di Verdiani dà ordine di sparare 
sull’uomo dopo un solo preavviso e 
annuncia provvedimenti contro le 
famiglie dei latitanti qualora que¬ 
sti non si presentino immediata¬ 
mente, sì è diffusa in un baleno in 
tutta la Sicilia. L'impressione i sta¬ 
ta ovunque penosissima e i com¬ 
menti tono stati estremamente se¬ 
veri in tutti gli ambienti. 

Le misure minacciate dal capo del 
Comando Forze Repressione hanno 
infatti tutto il carattere delle rap¬ 
presagli e naziste, e sono in con¬ 
trasto con qualsiasi norma legale < 
costituzionale sui diritti e sulle li¬ 
bertà dei cittadini. Si tratta insam¬ 
ma di vere e proprie leggi ecce¬ 
zionali messe in atto da un autorità 
periferica subito dopo che .Seciba 
m persona acera negato che leggi 
eccezionali sarebbero statate adot¬ 
tate. 

Queste notizie hanno creato in 
tutta l'isola uno stato di vivissimo 
allarme poiché a si rende conto che 
la messa in atto dell'ultimatum di 
Luca contro le famiglie porterebbe 
a un aggravamento anziché a una 
limitazione del fenomeno del ban¬ 
ditismo. 

E’ stato infatti allo scopo di rassi¬ 
curare l’opinione pubblica allarma¬ 
ta che il presidente della Regione, 
Restivo, e il gen. Taddei, hanno 
convocato oggi i direttori dei quo¬ 
tidiani siciliani. Mentre *1 gen. Tad¬ 
dei ha smentito di aver dato ordi¬ 
ni di rappresaglie, aggiungendo che 
* motto probabilmente si tratta di 
un colpo di testa dei nuclei mobili 
dei carabinieri », Fon. Resttvo, do¬ 
po alcune dichiarazioni ottimistiche 
sulla » vita normale » dell’Isola ha 


tiare la corsa alla notizia », cioè di 
imbavaliare la stampa. 

°* 8 * 

Riassunzioni di operai 
al Ministero Difesa 


Sismo Informati che presso 11 Mi¬ 
nistero della Difesa dovrebbero es¬ 
sere assunti operai spedalizzati In 
seguito all'abolizione del divieto di 
effettuare nuove assunzioni di sala¬ 
riati. saranno assunti con preceden¬ 
za assoluta gli ex operai licenziati 


A Roma sarà la grande giornata 
di strillonaggio degli amici. Tutto 
l’attivo dei Partito della rapitale, 
dirigenti alla testa, è impegnato 
nella diffusione de* nostro giornale. 
Poi alle 19 gli Amici si incontre¬ 
ranno al Teatro Adriano ove il no¬ 
stro direttore, compagno Ingrao, 
aprirà ufficialmente 11 «Mese». Al¬ 
la manifestazione dell’Adriano, par¬ 
teciperà anche 11 oompagno D'Ono¬ 
frio. 

All’Adriano quest’anno, a diffe¬ 
renza di quelli passati, la manife¬ 
stazione assumerà un caratterè 
particolare. I compagni « gli amici 
andranno all’Adriano con 1 risul¬ 
tati ottenuti, che a Roma sono già 
molto importanti. I tranvieri, i gas¬ 
sisti, 1 telefonici, 1 poligrafici di¬ 
ranno oggi davanti a tutti 1 com¬ 
pagni quanto sono andati avanti 
nell’aasolvere gii impegni presi. La 
Cellula della Direzione del P.C.I. 
annunzierà la sua cifra di 300.000 
lire, 1 compagni della cellula de 
l’Unifd le loro 250..000 lire. I com¬ 
pagni della provincia porteranno 1 
loro doni in natura, granoturco, un 
carretto di vino da Velletri. I gio¬ 
vani contadini di Ganzano porte¬ 
ranno la loro giornata di lavoro, 
l’unica che sono riusciti a guada¬ 
gnare in questi tempi. Quest’anno 
I’Adriano sarà una vera e propria 
cassaforte de l’Unità, perchè tutti 
i compagni hanno deeleo di non sfi¬ 
gurare gli uni di fronte agli altri. 

Oltre alla manifestazione al¬ 
l’Adriano, i compagni hanno orga¬ 
nizzato manifestazioni nelle sezio¬ 
ni- 

Anche a Milano, come a Roma, 
('edizione lombarda de TUnifà apre 
il < Mese » nella città. Alle 20.30 
di ieri sera all’Arena, decine di 
migliaia di milanesi hanno parteci¬ 
pato al comizio tenuto dal compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, membro del¬ 
la Direzione del Partito e dal com¬ 
pagno Lajolo, direttore dell’edizio¬ 
ne milanese de l’Unità. Come a Mi¬ 
lano, così avverrà oggi In tutte le 
regioni toccate dall’edizione mila¬ 
nese: a Mantova, dove parlerà Rug¬ 
gero Grieco. a Pavia, a Cremona ed 
in altri diciassette centri. 

A Torino H compagno Mario Mon¬ 


tagna aprirà ufficialmente il 
«Mese» all'Idea!. Celeste Negar- 
ville aprirà il « Mese » a Cuneo. 
Nel novarese ci saranno undici fe¬ 
ste. Ad Asti due. 

I compagni della Liguria faran. 
no feste and:'essi: a Savona, a 
Imperia, a Spezia, a Chiavari. 

E torniamo al Centro meridio¬ 
ne. Le feste ch e si faranno attor¬ 
no alla nostra edizione deli’« Uni¬ 
tà » sono ben sessantotto. Dobbia¬ 
mo segnalare quella che avrà luo¬ 
go al Pineetto di Perugia, ove par¬ 
erà il compagno Mauro Scocci- 
marro, quella di Siena, ove par¬ 
lerà Maria Maddalena Rossi, quella 
di Anghiari, ove parlerà il senato¬ 
re Ottavio Pastore, quella di Si¬ 
gila, ove parlerà il senatore Bar 
dini. Dovremmo segnalare ancora 
le cinque feste di Firenze in città, 
le sette in provincia, le sei di Li¬ 
vorno, le dodici di Pistoia, le quat¬ 
tro di Pesaro, le tre di Perugia, 
Dovremmo segnalare l'apertura dei 
Mese a Bari e ad Anùria, ove Ezio 
Taddei ha fatto tappa durante il 
suo Giro del Mezzogiorno. Dovrem¬ 
mo parlare, ma non possiamo, di 
tutte le altre feste piccole che ci 
«ono, ma di cui non ci è giunta 
notizia 

II quadro non è dunque com¬ 


pleto ma è già bellissimo: è un 
quadro dell'Itaha che ovunque fa 
testa all'insegna dell'*. Unità... Il 
«Mese della Stampa», comunista è 
aperto ufficialmente. 


DOPO IL « DIKTAT » DI AIREY 


« La Voce Comunista 
diffusa a Trieste 


TRIESTE, 3. — Da oggi, grazie alla 
solidarietà ed al fraterno appogg.o 
della Direzione del P C.I. e della Fé- 
derazione milanese, è iniziata, tra ì 
lavoratori triestini, la diffusione de 1 
giornate « La Voce Comunista *. 

La Federazione della Stampa con¬ 
tìnua intanto la sua azione per ot¬ 
tenere la revoca del provvedimento 
<U Aìrey Sono stati compiuti passi 
presso gli ambasciatori d'Inghilter¬ 
ra e degli Stati Uniti, mentre con¬ 
tinuano a giungere le proteste di 
associazioni e di personalità del 
giornalismo italiano. 

Anche tra 1 lavoratori la risposta 
A stata pronta. Dobbiamo citare un 
messaggio giunto da parte dei co¬ 
munisti romani del secondo settore 
ad un telegramma della cellula Del¬ 
l’Unione Cooperative Fiorcnt.ue che 
annuncia la sottoscrizione di una 
giornata di lavoro per ■ 1 Unità » in 
risposta al « diktat » di Ai-ey. 



COSA SI NASCONDE DIETRO GLI ARTICOLI DELLA STAMPA D. C. ? 


Irresponsabile altalena di notizie 
sulla questione della svalutazione 




Le contraddizioni del 44 Popolo,, - Domani riprende 
Cattività del governo - incontro De tiabperi-^lorza 


La ai tu aziona politica In questa 
vigilia di ripresa dell’attività del 
governo e del Parlamento, appare 
sempre più dominata da quella che 
gli ambienti economici definiscono 
« la nuova congiuntura economica ». 

li fatto centrale della giornata 
di ieri sono i commenti suscitati 
da un articolo aui problema delia 
svalutazione della lira pubblicato 
dal Popolo e che — secondo in¬ 
formazioni degne di fede — è stato 
compilato dal ministro del Tesoro 
Pella e dai suoi collaboratori nel 
coreo della riunione evoltasi ii 
giorno prima nell'abitazione pri¬ 
vata del ministro. Di questo arti¬ 
colo, che prende nettamente posi¬ 
zione contro la svalutazione, si da¬ 
vano le seguenti interpretazioni: 

1» Esso costituirebbe la chiusura 
della prima fase di una vasta ma¬ 
novra di aggiotaggio cui lo stesso 
giornale del Presidente del Con¬ 
siglio diede il via pubblicando 
giorni fa l’annuncio di una pros¬ 
sima svalutazione della lira. I duri 
colpi subiti dalla nostra moneta 
sul mercato libero delle valute 
hanno già fruttato lauti guadagni 
a determinati gruppi di specula¬ 


tori e il fatto è immesso dallo stes¬ 
so «Popolo» il quale tuttavia si 
guarda bene dal denunciare I re¬ 
sponsabili della losca manovra. 


altri costi n. d. r.) nel quadro at¬ 
tuale della struttura economica del 
nostro Paese dovremmo veramen¬ 
te proclamare il fallimento di un 
2) L'articolo è stato scritto perisutema che vuole poggiare sulla 


I PIANI BELLICISTI DEI FASCISTI DI ATENE E BELGRADO 


Tsaldaris e Tito minacciano 

di aggredire il popolo albanese 

L'improvviso viaggio a Londra del Ministro degli esteri greco 
Un radiomessaggio di Attlee a Bevin in viaggio per Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA, 3. — Che cosa è venuto 
a fan 11 Ministro degli Esteri greco 
Taaldsrls a Londra? Che cosa egli 
ha discusso net colloqui segreti che 
na avuto con 11 Primo Ministro At- 
ttee? Sono queste le domande che «I 
pone stasera la stampa Inglese. Quel¬ 
lo che st sa è che 11 Primo Ministro 
britannico ha fatto - pervenire a 
Bevin che viaggia a bordo del 
Mauritania per Washington, un ra¬ 
dio dispaccio per invitarlo a discutere 
con Acbeson e con Schuman « il pe¬ 
ricolo che la guerra in Grecia si 
estenda oltre le frontiere elleniche ». 
Questa Importante rivelazione è sta¬ 
ta fatta del Daily Graphic 11 quale a 
proposito del colloqui Attlee-Tsaldaris 
scrive: «La Grecia vuole entrare In 
Albania e 11 governo greco dura fa¬ 
tica a trattenere il quarti» generale 
che vorrebbe occupare una zona di 
frontiera, della profondità di 6 chilo¬ 
metri in territorio albanese ed al¬ 
cune alture atte a proteggere effica¬ 
cemente la frontiera greca». 

Già da qualche mese sono noti 1 
progetti dello stato maggiore morlar¬ 


le forzy monarchiche che hanno agi¬ 
to di conserva con le forze di Tito 
alle spalle det partigiani s^ecl. sem¬ 
pre più frequenti si sono fatte le voci 
relative alle intenzioni bellicose del 
circoli militaristi di Atene e di Bel¬ 
grado contro l’Albania. SI ricordano 
In proposito le dichiarazioni di Tsal- 
darls pronunziate a Strasburgo che 
preannunciavano « misure m’Ut ari 
che le democrazie occidentali dovreb¬ 
bero adottare per mettere in ginocchio 
l'Albania ». Allora la stampa parlò di 
un Intervento del governo america¬ 
no preoccupato che le mire aggres¬ 
sive di Tsaldaris potessero portare a 
un turbamento • a uno squilibrio 
Imprevisto e non controllato della si¬ 
tuazione balcanica. 

Il porelgn Office però non ha ri¬ 
velato u contenuto dei colloqui At¬ 
tlee-Tsaldaris nè ba spiegato perchè 
U Ministro degli Esteri greco st è de¬ 
ciso ad un viaggio cosi improvviso e 
misterioso a Londra, n portavoce ha 
dichiarato solo che al dirigenti bri¬ 
tannici non risulta nulla di partico¬ 
lare difficoltà cut si troverebbe di 
fronte 11 governo di Atene nei suol 


Atene e Belgrado. Dopo l'oocuoarione 

j» «aeceuit* di 1— n» ««tao* del W dà parte del- 


cWco greco per occupare parte del opporti con lo Stato Maggiore monar¬ 
chico. 81 ammette però che 11 pro¬ 
blema albanese « nel suol riflessi su¬ 
gli avvenimenti greci è stato oggetto 
di uno scambio di vedute tra Tsal¬ 
daris ed il Sottosegretario di 8tato al 
Porelgn Office Slr William Strang», 
Secondo, aura fent^ JTLP, «et 


territorio albanese: tempo fa questi 
stessi progetti venivano messi in re¬ 
lazione negli ambienti ufficiali pari¬ 
gini con piani di spartizione dell’Al- 
benìa cita sarebbero silo studio tra 


colloqui con Tsaldaris. Attlee avrebbe 
ammonito anzi II governo monarchi¬ 
co ad evitare « nella maniera più as¬ 
soluta » che le sue truppe Invadano 
11 territorio albanese. 

Dal suo canto Tsaldaris. rientrato 
ad Atene, ha affermato che Bevin 
Acbeson e Schuman r.el'.e loro riunio¬ 
ni di Washington, discuteranno il 
problema greco. 

VICE 


far intendere ai circoli dirigenti 
americani che il governo italiano 
non è disposto a svalutare la lira 
senza ottenere qualche contropar¬ 
tita. Se è cori il ricatto è stato po¬ 
sto troppo tardi e non ha molte 
probabilità di successo; 

3) L’articolo rappresenta una 
manifestazione delie gravissime in¬ 
certezze che esistono in seno al go¬ 
verno di fronte alla situazione eco¬ 
nomica. che si sviluppa in pieno 
contrasto con la cosidetta » politica 
dei pareggio » le cui ragioni d’es¬ 
sere consistono appunto nella di¬ 
fesa del valore della lira. 

Questa ci sembra in realtà la 
ragione di fondo che ha spinto 
Pella a prendere posizione sfidando 
tutti i pericoli che un simile gesto 
apre di fronte al governo. 

In primo luogo la clamorosa con¬ 
traddizione che si nota tra l'arti¬ 
colo di Pella e quello firmato dal 
misterioso C. C. impone una in¬ 
chiesta sulle persone e gli interessi 
che si nascondono dietro quella 
siglia. In secondo luogo, nell'afTan- 
no di difendere la sua politica, il 
ministro Pella si è lasciato andare a 
delle affermazioni esatte per quan¬ 
to riguarda i’illustrazicme del danno 
che deriverebbe alla nostra econo¬ 
mia di una 6vaIutadione de la lira, 
ma evidentemente molto impru¬ 
denti dal punto di vista del gover¬ 
no. Scrive infatti il «Popolo»; 

«■ E ascinolo che le manipola¬ 
zioni monetarie non risolvono mai 
in permanenza problemi del genere 
(quelli di agevolare le esportazioni 
attraverso una svalutazione della 
moneta - n. d. r.). Correlativamente 
aumenta il costo delle importazioni 
(che, in Itqlia, superano le espor¬ 
tazioni), aumenta il lineilo gene¬ 
rale dei prezzi e quindi del costo 
delta vita. * Di conseguenza deve 
essere rireduto il complesso dei 
salari e degli stipendi, con un cor¬ 
rispondente aumento dei costi di 
produzione 

E a proposito del problema de¬ 
gli alt: costi di produzione il Popolo 
aggiunge: Questa è la malattia che 
non si cura affatto con le svaluta¬ 
zioni monetane„. Se non si riuscis¬ 
se a risolverlo (il problema degli 


iniziativa privata 

Ammissioni veramente preziose 
da parte di un ministro del Tesoro 
alla vigilia di conferenza interna¬ 
zionali in cui il punto di vista del 
governo italiano conterà pratica- 
mente zero. E’ evidente infatti che 
se ì circoli dirigenti di Washington 
decidessero di procedere alla sva¬ 
lutazione della lira. Fon. Pella — 
dopo simili affermazioni — dovreb¬ 
be presentare le sue dimissioni e 
proclamare II fallimento di un si¬ 
stema (quello cui il governo sta 
dando tutto il suo appoggio) che 
vuole poggiare sulla iniziativa pri¬ 
vata. Se non lo facesse gli italiani 
avrebbero tutto il diritto di affer¬ 
mare che il governo tradisce co¬ 
scientemente gli interessi del Paese. 

Questa è dunque l’atmosfera in 
cui domani avverrà la prima ripre¬ 
sa dell'attività ministeriale affida¬ 
ta finora alla direzione del giova¬ 
ne sottosegretario Andreotti. Si co- 
mincerà con una riunione del Comi¬ 


tato Supremo della Difesa che, av¬ 
vertono gli ufficiosi, prenderà «in 
esame la situazione militare e stra¬ 
tegica lta'iana nel quadro del Patto 
Atlantico e formulerà la tesi da so¬ 
stenere a Washington durante le 
consultazioni del Consiglio di difesa 
atlantica ». Il Comitato si occuperà 
anche dell'invito formulato a Pac- 
ciardi e a Marras dall'America di 
recarsi a Washington. 

Seguirà un abboccamento tra Ds 
Gasperi e Sforza il quale, dovendo 
partire martedì per gli Stati Uniti 
via Francia, non potrà partecipare 
al consiglio dei ministri. In questa 
occasione il presidente del consiglio 
darà al ministro degli esteri la di¬ 
rettiva di ottenere un certo respiro 
dal Dipartimento di Stato prima di 
pubblicare il piano americano di 
avvicinamento tra il governo demo- 
cristiano e la cricca di Belgrado. 
Intanto Tito, evidentemente avver¬ 
tito del nuovo atteggiamento ame¬ 
ricano, non ha nemmeno risposto 
alla prima nota italiana di prote¬ 
sta circa il terrorismo contro i no¬ 
stri connazionali nella zona B del 
Territorio Libero di Trieste. 


DA DOMANI A ROMA E FIRENZE 

I bancari passano 
allo sciopero to tale 

sta la volontà di tutta la categoria 
sono venuta ieri sera a confermarlo 
te decisioni prese al termine dalia 
riunione comune tenuta del rappre¬ 
sentanti del Sindacati PIPAC, 8IB • 
riunione comune tenuta dai (appra¬ 
tenti delia C.G.I.L., della L.C.O.I.L. 
e della F.I.L. 

I convenuti, in attesa di conoscere 
t risultati del passi compiuti presso 
il governo, hanno riconfermato la de¬ 
cisione di realizzare uniti le rivendl- 

In sciopero generale. Che la volontà jcazìoni della categoria, deliberando di 

(riconvbcarsl martedì pro*lmo. 

II fronte di solidarietà con 1 ban- 


l bancari di Roma scendono a 1 
partire da domani In sciopero gene¬ 
rala La decisione è stata prasa lai 
•ara dalla migliaia di impiagati con¬ 
venuti in eceemblea nell'aula del 
«Visconti a »u proposta del Sinda¬ 
cato provinciale aderente alla CQIL 
a dal Sindacato Autonomo. 

Anche i ben cari dì Firenze hanno 
deciso di scenderò do domani in scio, 
poro generale 

A Napoli — come è noto — t ban¬ 
cari già da ieri sono scesi compatti 


Impiegati di queste tre grandi città 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Uno di troppo 

«Prende consistenza la vo:e che 
Giuliano sia rifugiato, bene al si¬ 
curo. al centro di Palermo e che * 
Montelepre non siano rimasti che 
1 suol scherani ». Dal Momento d; 
ieri, prima pagina, ottava colonna. 

« Nella caserma delia legione de* 
carabinieri di Palermo rimarrebbe 
soltanto li perdonale strettamente 
Indispensabile per 1 servizi locali ». 
Dii Momento di ieri, prima pagina, 
offara colonna 

Saggia decisione del colonnello 
Luca. Se Giuliano sta a Palermo, è 
meglio andarsene. 

Misuro prudomiolo 

« Pino a metà mese niente re¬ 
strizioni s, X itolo a due sotenne dai 


Mo- ,ento. a proposito dell’elettri¬ 
cità. 

■ Nuove restrizioni per (rii utenti 
del nord » Titolo a una co'nnna del 
Momento a proposito detrelettrirftà 

Cosi il lettore del sud *4 sente 
tranquillo per altri quindici giorni 
Poi esce e va a comprare un lume 
ad acetilene. 

Bussano a Quattrini 

« I ia*cl della Azione Cattolica che 
vogliono vivere nello spirito della 
loro organizzazione, tutto, preghie¬ 
re. fatiche, ed ogni superfluo di 
tempo, di denaro, tutto pongano al 
servizio Immediato della gerarchia ». 
Dal Quotidiano. 

Qui ri deve essere qualcosa che 
non ra. A prima rista ci risulta in- 
pi tu che nette Adorn a Ca tto lica pro¬ 


sperano alcuni personaggi che « 
denaro * superfluo* lo tengono in 
saccoccia. Ma terse per loro ba¬ 
stano preghiere, fatiche ed il « su- 
perfluo » di tempo. 

Il «asso dol giorno 

e I Germani furono In un certo 
senso gli eredi di Roma. Ecco dun¬ 
que un punto molto chiaro, che 
mostra come la natura germani ra 
del l'Austria possa e debba coesi¬ 
stere con una certe vocazione la¬ 
tina. come la contraddizione, qui 
tn Austria, non sta tra la germa- 
nttà e la latinità, tra Roma e il 
Deutschtum. ma fra la civiltà ro¬ 
mano germanica e l'invadente Indi¬ 
sciplinato. inquieto mondo orien¬ 
tale ». Riccardo Forte, dal Giornale 
della Sera. 

. ASMODKO. 


cari al è ieri ulteriormente esteso: 
11 Comitato Esecutivo della Federa¬ 
zione dipendenti da Enti di diritto 
pubblico (parastatali) ha deciso di 
dare il pieno appoggio della cate¬ 
goria al bancari, fino allo sciopero 
generale qualora la lotte in corso 
ne dovesse presentare la necessità. 

A Milano t tranvieri al sono dichia¬ 
rati pronti a sospendere per un'ora 
al giorno t servizi se ciò sarà ritenu¬ 
to necessario. 

Ieri — secondo le disposizioni Im¬ 
parità dalla FIDAC - I bancari 

di tutta Italia (fattà eccezione di 
Napoli dove sono scesi In sciopero 
generale) si sono disciplinatamente 
astenuti dallo sciopero poiché lo 
«tesso orario che le banche tentano 
4t bqporri al dipendenti prevede 
che nella giornata di sabato U la- 
jvoro termini ovunque alle 13. 
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I tranvieri delle officine 
centrali del Prenestino 


Cronaca di Roma 


si Impegnano a versare 
mezzo milione per l’Unità 


IL VIAGGI O INAUGURALE COM PIUTO IERI 

Da Roma a Fiuggi in due ore 

con i nuovi treni della 



/ moderni convogli entreranno in funzione tra un paiQ di mesi 
Il problema del collegamento diretto - E adesso tocca ai Castelli 


DOPO IL CASO WAECHTER 


Ieri mattina alle 9,20 è partito da 
Viale Gioititi |i piimo del convogli 
fcirovlari di nuova costruzione che 
tia breve dovrebbero sostituire gli 
antidiluviani jrenlni della Roma.' 
F.uggi 

Il nuovo convoglio è giunto a Fiug¬ 
gi coprendo U distanza tra la Capi¬ 
tale e la ridente cittadina laziale In 
due ore e 15 minuti, mentre il « di 
ietto» che fa servizio attualmente 
impiega ben tre ore e mezza a com¬ 
piere lo stes-o petcorso. 

Il m.nor ’empo impiegato si deve 
Innanzi tutto al materiale di nuova 
costruzione e ad alcuni accorgimenti 
'ornici che hanno permesso di aumen¬ 
tare la velocità di marcia del con¬ 
voglio 

Il nuovo rteno è composto Infatti 
di due mo‘ricl e di vetture rimor¬ 
chiate, a differenza degli attuali con¬ 
vogli clip hanno una sola motrice e 
tic vetture ’rainate 

t.e vecchie 'Tiotrici possiedono tno 1 - 
tio un motore cosiddetto a sbalzo, 
posto cioè nella parte anteriore della 


ferrata a seguire un percorso che noni 
è certo 11 più bravo e neppure 11 più] 
facile. 

Qualora si Intenda valorizzare real¬ 
mente la già famosa cittadina ter¬ 
male fornendo al tempo stesso un 
nuovo sbocco al romani è necessario 
Invece affrontare seriamente II pro¬ 
blema di un collegamento diretto tra 
Roma e Fiuggi, anche se per far ciò 
dovesse essere necessaria una sjiesa 
non indifferente per realizzare un 
nuovo tracciato più razionale e plù| 
comodo 

Dal canto suo la Stefer ha già In 
programma da vario tempo un pro¬ 
getto per ridurre ancora, sla pure di 
poco. Il tempo attualmente necessa¬ 
rio per compiere l’Intero per torso. 

Tale progetto consiste essenzlal-| 
mente nella costruzione di una sta¬ 
zione di penetrazione a Porta Mag¬ 
giore con percorso sotterraneo flno| 
a Centocelle. che renderebbe possl- 


dei turismo nazionale e insieme con 
essi quello più vasto ma non meno 
Importante di un più efflcente col- 
legamento tra Roma e 1 suol castel¬ 
li. che. allo stato attuale, non si può| 
certo dire soddisfacente 

hi M 



Le nuove vetture, esteticamrnte, sono sìmili a quelle vecchie: hanno 
solo qualche mese, anziché decine di anni, di vita. Il che è notevole 


A Tor lupara si chiede 
il prolungamento del 207 

Da oltre un anno 1 cittadini di Tor 
Lupara si stanno battendo per ottenere 
Il prolungamento dell’autobus 207 fino 
al Km 17 della Via Nomentana. Dopo 
molte petizioni e peregrinazioni da un 
ufficio all’altro essi ottennero il nulli 
asta dell’Atac e quello della Motorizza¬ 
zione Civile e, nella seduta del 9 mag¬ 
gio scorso. In Giunta Comunale approiò 
Il richiesto prolungamento In seguito a 
ciò. l’Azienda Inviò un suo ingegnere a 
fare un sopraluogo e assicurò 1 cittadini 
di Tor Lupara che entro qualche giorno 
sarebbero stati collegati alla Caplta’e 
Da allora sono passati cinque mesi, mal 
1! 207 a Tor Lupara ancora non (I è | 
visto Oli abitanti della borgata desld» 
rano pertanto sapere che fino hanno fat¬ 
to le promesse dell’Atac e la delibera¬ 
zione della Giunta Curiamo le domande 
a chi ha l'autorità (se non la voglia) per 
rispondere 

lina interrogazione di Arcese 
sull'asta per Vìlia Giori 

In seguito al rigetto da parte dell’Onlre 
dell'asta bandita dal Comune per la con¬ 
cessione dell’ippodromo di Villa G'orl, 
nonastante gli Impegni precedentemente 
asseriti, li compagno Arcese ha presen¬ 
tato alla Giunta una Interrogazione per 
sapere se l’Amm'nlstrazlone Intenda far 
valere 1 propri diritti ricorrendo presso 
1 competenti organi di governo. Il con¬ 
sigliere del Blocco ha chiesto inoltre che 
all’Interrogazione venga risposto nella 
prima seduta d»l consiglio. 

Atto di Molidnrfetò 
del Prenldenfe Kinnudi 



SARANNO DIFFUSE OGGI 

Trenfaqualtromila in più 
le copie de “l'Unità,,! 

L'offerta della colonia lommaseo-Valle Amelia 
raddoppia in risposta all'arbitrio di Trieste 


— MONS. HUDAL: £’ Adolfo Hitler; ha mal di 
fegato... 

— L’AGENTE: Passi pure! 


Chi ha letto 11 «Dito nell’occhio» 
di ieri mattina capirà perchè di¬ 
ciamo che Vittorio Gorresio, 11 noto 
giornalista di destra, ha commesso 
una delle più grosso castronerie 
della sua vita, chi non l’hu letto 
lo capirà lo stesso. 

Ottomila copie, ha detto 11 Gor- 
resio. che noi vendiamo 1 giorni 
festivi a Roma: ora 11 Corretto si 
faccia un giretto per la città; è 
ancora fresco, si è alzato da polo, 
avrà quindi le idee un po’ più 
chiare; si faccia un giretto per la 
città e chieda In qualche edicola 
quante copte in più del normale 
sono state colà prenotate dagli 
* Amici de l’Unità » Poi controlli 
le cifre che gli fornirà l’edlcnlctnte 
con quelle — solo alcune perchè 
sarebbe troppo citarle tutte — che 
qui sotto pubblichiamo. E poi an¬ 
cora faccia rapidi calcoli e dia 
un’aggiustatlna al suo addizionato¬ 
re. Forse abbisogna di un po’ d’olio. 

Trentaquattro mila sono le copie 
che 1 vari Gruppi di « Amici » «ri 
sono Impegnati a vendere stamane 
Le altre copie, quelle che 1 compa¬ 
gni comprano normalmente alla 
sua edìcola, troveranno l loro con¬ 
sueti acquirenti Niente truffette. 
quindi 

Ed ecco alcuni dati di prenota¬ 
zione; al Macao saranno diffuse 


SiiriO IA PAI ER MA PROTEZIONE DI VATICA NO E VIMINALE 

Il partito nazista ricostituito 
negli istituti religiosi teutonici 

Il “fuhrer,, della gioventù hitleriana vive in un collegio cattolico - Arruolamenti 
per la lotta antisemita - Il fisr flore delle SS ai funerali di Otto Waechter 


vettura e questo fatto può mettere In 
sello pericola ia stabilità della vet¬ 
tura stessa tede curve se prese a 
notevole velocità. Nelle nuove motri¬ 
ci 11 motore è stato invece spostato 
nel centro e ciò assicura alle vettu¬ 
re una maggiore stabilità e rende 
quindi possibile mantenere una no¬ 
tevole velocità anche nei tratti più 
accidentati del Dercorso. 

Le nuove vetture sono dotate di 
quattro fieni di cui due ad aria com¬ 
pressa. uno a mano e uno elettrico e 
di porte con chiusura automatica. 
L’Intero convoglio può portare Ano a 
quattrocento persone, raggiungendo la 
velocità di 75 km. In plano e di 32 
km. orari nelle pendenze di 60 gradi. 

Oltre al convoglio che ha compiu¬ 
to tl viaggio Inaugurale Ieri matt'na. 
si trovano nel deposito di Centoce’le 
altri due treni completi al quali deb¬ 
bono essere apportati soltanto alcuni 
ritocchi. I tre convogli entreranno 
simultaneamente In funzione tra un 
palo di mesi ed li vecchio materiale 
rotabile verrà interamente sostituito 
e tenuto di riserva. 

Le vetture che non differiscono so¬ 
stanzialmente da quelle attualmente 
In servizio, sono venute a costare 210 
milo'ni e furono ordinate dalla Ste¬ 
fer fin dal 1941. 

L'acquisto del nuovi convoell rao 
presenta un notevole sforzo da parte 
della S»efer per avvlc'nare Roma al¬ 
la famosa stazione termale: non ci 
sembra tuttavia che allo stato attua¬ 
le delle cose I nreblema sla stato In¬ 
teramente risolto. 

• Due ore e tm quarto rapnreeentano 
ancora nn tempo troppo lungo per 
chi voe’la recarsi a Fluecl ner tra¬ 
scorrervi una gtnr->ata. lontano da’ 
frastuono della Capitate o oer ser¬ 
virsi delle qualità terapeutiche delle 
sue acque. 

Inoltre occorre tenere oresente che 
un solo convoglio corrm'rà lt o°rcor- 
so In due ore e tm ouarto. dato che 
gli altri treni cosiddetti locali. Im¬ 
piegheranno 2 ore e AO oer compiere 
Jo «tesso oorcnrsn a causa de'ie fre¬ 
quenti fermate orrs«o le varie sta¬ 
zioni che si succedono lungo tutta la 
linea. 

Purtroppo .lata l’attuaz’one carat¬ 
teristica della linea costruita come 
si stiot dire a mezza costa, c'oè lun¬ 
go tl fianco della montagna d> cui è 
costretta a seguirne futi! t cao-lcc' 
con uria *cr'“ nii” 1 ■-rinte’-rot’a di gi¬ 
ravolte è ben d’fnelle oh» t'attua’» 
d'stanza no««a cerere u’terl'i'-meri*» 
abbreviata m’d'ant» «ttccesslvi tvr 
fez'onamrntt d“t materiale rotabile 

L’attuale tracc«?*o de’ia ferrovia ri¬ 
monde 'rifatti al bisogno d' un'»e tra 

loro e alta capitate le dec'ne d ! n’"' 1 
P c**tadJoe che tnrfnro stille oend*-» 
^,^1 r.— • - * _ >-»A la ^ 


bile una maggiore velocità nel primo 
tratto, cinta la mancanza di qualsiasi 
traffico 

Un altro Importante lavoro da ef-| 
fcttuarsi a questo scopo consiste r.el-| 
la attuazione di una variante tm 
Pa’estrlna e Cave che verrebbe a ri¬ 
durre Il percorso di altri 3 chilometri 
Per lesecuzlone di questi lavori è pre¬ 
vista una spesa di oltre due miliardi 

V udiamo - iterare che 11 nuovo con¬ 
siglio di Amministrazione della Ste¬ 
fer affronterà al più presto tutti 
questi problemi. nell’Interesse della 
popolazione delle due città e anche 


II Presidente della Repubblica 
Einaudi ha ieri risposto al nostro 
appello per il ragazzo affetto da 
ostiomielite, che chiedeva urgente¬ 
mente 35 granimi di streptomicina. 

E* ancata la seconda volta che il 
primo cittadino d’Italia risponde 
con un atto di solidarietà umana 
agli appel'ì pubblicati sulla nostra 
cronaca. All’on. Einaudi i nostri più 
sentiti ringraziamenti. 


n Groppa Prapagandiiti della Fedtruta- 
a* * coBTOdta mirteti tilt 19,30. {fia¬ 
tano dev* mtnciri. 


SOLIDARIETÀ’ ROTOLARE - Un'jiarina «m- 

pigno alletto Ai gravissimo male ha urgente 
hieogm - di 3ó grammi di itreptomicini. Chi 
potesse procurargliela è pregilo di rÌToigersi 
alla segreteria di Redazione. _ : 


DOPO L’INTERVENTO DELLA C. d. L. 


Il sussidio sarà ripristinato 

per i d isoccupati più bis ognosi 

Cosi ha assicurato il sottosegretario La Pira 


Ieri mattina nna delegazione dalla 
Camera del Lavoro si fc recata pres¬ 
so la Segreteria dell’on. La Pira per 
avere assicurazione In merito al sus¬ 
sidio di disoccupazione E.C.A. 

Il dott. Chllnsi della Segreteria del* 
t’on. La Pira ha comunicato al rap¬ 
presentante della Camera del La¬ 
voro che fon. La Pira, a seguito 
delle pressioni fatte dalla delegazio¬ 
ne della Camera del Lavoro, si era 
messo in Immediato contatto con II 
Ministero dellTntemo, Il quale ha 
risposto che sono stati stanziati per 
PE.C.A. di Roma del fondi ragguar¬ 
devoli la cnl utilizzazione deve es¬ 


sere appunto destinata a favore del 
dlsoccupatL 

Il dott. Chltosl ha dato asstcnra- 
zlone che II sussidio E.C.A. verrà 
ripristinato al casi più bisognosi. 


Dsaaai alla ara 18 gratta la Camera 
del lauro fi Roma a prariada ai terrà 
il Contegni fi tatti gli atti-ritti mitrili 
membri fti Comitati Dirattm, Clamimeli 
Interne e Collettori folla seganti cate¬ 
gorie: bancari, statali, perniatali, potlt- 
Itgttloniu. lette ri eri. fipnfnh Enti la- 
cali, timonieri, esattenali. 


UN VE CCHIO PENS IONATO 

Sviene per il dolore 

di essere stato derubato 


Il pensionato della Previdenze Sociale 
GjkS* Armati, abitante tn via Tata Gio¬ 
vanni * (Ostiense), mentre vUectav* sul- 
VMB è staio derubato del Ilbretio dril» 
licenza di autista pubblico, «ella qua’.* 
ti trovavano 54 mila lire, frutto tn par¬ 
te di un affare felicemente concluso 
Scendendo dalla vettura f Armati al è 
accorto del furto sub.to ed tl dolore e 
«tato covi acuto che 11 poveretto 4 stato 
eolio da malore li derubato «1 rivolge 
e ■ nostro mezzo alla cittadinanza affin¬ 
chè chiunque trovi II l.bretto d-IIa II- 


Osservatorio 

lì quotidiano strofino di Monsignor 
Paco or d t si i i eri colmo inerire nella 
polemica fra noi e r II Mtstattrrn » t 
cha cosa fi scrive? In un corsivo dal 
titolo » di nero segugio » ci sfotte par¬ 
chi attacchiamo la polizia del inverno 
dei prefi fquale sacrile/io). contetta 
che quando il governo non era solo del 
prefi non vi fossero o quasi delitti im¬ 
puniti t ci attacca <mamma mia.’) per¬ 
ché noi avremmo abbinalo la pollala al 
turismo. 

. / lettori che ci hanno se/uilo hanno 
anche capito chi sta U corsivista del- 
Porgano di Ho**- Pace tardi: un vero 
frescone. Come lutti coloro che non si 
impicciano dei fatti propri. 


cerna glielo faceta pervenire a! suo do¬ 
micilio 

Anche n fabbro Antonio Bruschi è sta¬ 
to derubato dt un portafogli lasciato in¬ 
custodito neil’tnterno di un camioncino 
in via Veneto 

Cn a’tro rurto è stato tentato !a scor¬ 
sa notte da Ignoti in via Aterno », nel 
earaee d»I maggiore americano Prank 
A’cls. Sorpresi da un inquilino dello «la¬ 
bile, I ladri st sono di’egjatL 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LI NEW 

I Sagittari politici, ergaiimtM « gli 


• f 1 

ig.t-prag fi Setxnie alle 18 selle cefi iti 
r «ceitiri era-ri. del TI tettare alle 

l* V): godìi fri II al e 19. 

La rnfonsabili (tannili felle 5ez*eeì iti 
t e fri VI Seriore al’e 16.90 etile refi iti 
r «peri.Ti settori: le rc«p«a4»b.!i felle Setiaai 
•el III e IV Seriore alle are 17: !« 

H II alle are 17.39 e goelie iti I alle «ce 18. 

n Caaitata r*r il Me<* fella Stiate C«««- 
OìSta iel li Seri'.'P è cesrerjlo alle 16.30 
,>-»«« !» Sei (btiense. 

Ktlallirgid: l’iaterrellnlere al’e ISSO la Fe 
ient-ose. 

MARTEDÌ” 

Statali: campigli fe- c a*. tiri f: celiala, fri 
multati «inficili a fella e*»’».«*».p*i il'.erre 
fi tatti 1 a.uteri « aUhiìimeati alle 17.30 
n Federaitos*. 


Gli autisti pubblici 
contro i turni rotatori 

Domani mattina, alle ore 9, tutti gli 
autisti pubblici del torno dt notte sono 
convocati in assemblea generale straordi¬ 
naria presso I locali di vicolo Margina. 

La riunione — indetta dal Sindacato 
Autoferrotranvieri — è In relazione col 
ripristino del turni rotatori del servizio 
delle auto pubbliche di piazza; turni eh» 
con ordinanza del Comune dovrebbero 
andare In vigore dal 6 settembre. 

Come è noto il ripristino del turni ro¬ 
tatori provocherà tl licenziamento di ben 
IRÒ autisti dt piazza e la contrazione del 
servizio tasslstico a scapito anche degli 
interessi cittadini. In considerazione di 
ciò. ì! Sindacato autoferrotranvieri, at¬ 
traverso t suoi rappresentanti. aveva 
avanzato al Comune d*lle proposte che 
avrebbero risolto la questione del turno 
rotatorio senza creare disoccupazione » 
senza Ied»re gl! interessi della cittadi¬ 
nanza o quelli del concessionari tassisti. 

Il Direttore della VII Ripartizione però 
ha respinto le richieste de] Sindacato 
«eivtntento. torse, dt favorire 1 conces¬ 
sionari 

Stando cosi le cose tl Sindacato Auto- 
fezrotrianTter!. — a cut tm categoria de¬ 
gli autisti pubblici fa capo — ha con¬ 
vocato urgentemente 1 lavoratori per le 
decisioni del caso. Contemporaneamente, 
lo stesso sindacato, avverte la cittadi¬ 
nanza che qualsiasi responsabilità p»r 
questa nuova agitazione che viene a tur¬ 
bare un servato pubblico tanto impor¬ 
tante. ricade esclusivamente sulle auto¬ 
rità comunali. 


Il caso dell'ex gerarca nazista Otto 
Waechter. vissuto per tre anni a Ro¬ 
ma nell Istituto Teutonico di S. Maria! 
dell’Anima e deceduto recentemente 
nell'ospedale di S. Spirito per mal di 
fegato, ha messo in luce gli stretti 
legami esistenti tra le gerarchie va¬ 
ticane e gli elementi nazisti che vi¬ 
vono neDa nostra città in qualità di 
« profughi ». 

■ Questi legami, che si concretarla in 1 
assistenze materiale e In attività po¬ 
litica e ideologica meritano di essere 
ampiamente illustrati. A tal fine, ab- 
oiamo subito preso contatto con no¬ 
stri imorniatorl vaticani. Ed ecco 
quanto abbiamo appreso: - - 

Gli Istilliti .cotonici ed austro-un¬ 
garici esistenti a Roma sono I centri 
di raccolta di tutti 1 tedeschi viventi 
a Roma. o. per essere più precisi, di 
tutti i tedeschi clic appartengano alla 
religione cattolica e che nutrano sen¬ 
timenti nostalgici nel confrontL.ttél 
III Reich Numerosi 'ex«-membri 
l’esercito, dell'aviazione e , delle .-pS 
tedesche vivono e mangiano.Jp *,JbH 
istituti, dove ricevano ogni sortì?«il 
assistenza. Molti vengono poi avviati 
verso i paesi del Sud America. ’ 8e- 
gnatamente In Argentina. 

Un anno la, durante il conflitto tra 
gli ebrei e gli arabi la Palestina, il 
maggiore tedesco Wilhelm. Friede, ex- 
uflìciale della Luftwaffe. al installo nel 
Collegio Pontificio Germanico-Ungari- 
CO di via S. Nicolò da Tolentino 13. 
istituendo tra le ospitali mura del¬ 
l’Istituto una specie d! ufficio di ar¬ 
ruolamento per l’ingaggio di ex-mi¬ 
litari nazisti da inviare in Palestina, 
a costituire una specie dt Legione 
straniera anti-semita. che avrebbe 
preso parte alla lotta contro gli ebrei 
a fianco degli arabi di Glubb Pascià. 
In tale attività, che non era ignorata 
dalle gerarchie ecclesiastiche, U Frie¬ 
de si valse della collaborazione di uni 
ufficiale siriano, tale Homsy. ex-mem-| 
bro delle « SS internazionali », le no¬ 
te formazioni di criminali 
Le macchinazioni del Friede furono 
però smascherate dalla stampa demo, 
crattea Per soffocare lo scandalo. t 
padri seguiti che dirigono l’istituto 
germanlco-ungarlco. furono costretti 
ad espellere 11 nazista dal collegio. 
La connivenza tra 1 sacerdoti e II 
Friede è però comprovata dallo stesso 
atteggiamento politico de; Vaticano 
nel riguardi dei problemi palestinesi. 
Sono noti 1 violenti attacchi della Cu-I 
ria contro lo stato di Israele, aecu-| 
isato dalle gerarchle cattoliche di 
« insidiare » i Luoghi Santi. Non è 
Improbabile che 1 gesuiti Intendesse¬ 
ro servirsi del Friede per costituire 
In Palestina un vero e proprio eser¬ 
cito. composto di mercenari cattolici 
tedeschi, per sostenere con ’e armi 
la politica vaticana in quelle '.erre. 

Il Friede. che vive tuttora indistur¬ 
bato a Roma — pare perfino con re¬ 
golare permesso di soggiorno — ha 
partecipato al funerali dell’assassino] 
di Dolfu«s ed ex-gaulelter della Ga¬ 
lizia Otto Waechter. la cui salma fu 
benedetta d->! vesco''o Luigi Hud-' 
rettore dell'Istituto Teutonico di S. 


Maria dell'Anima. Al funerali del 
Waechter era presente il flor flore del 
nazismo romano. Gli Inviti erano 
stati recapitati a voce per mezzo di 
persone di flducia, appartenenti all’as- 
■boclazlone nazista, la quale vede ut 
Monsignor Hudal i! piopiio padre spi- 
i ìtuale e protettore 
Basta passare, nelle ore del tardo 
mattino, davanti alla porta del Col¬ 
legio di S. Maria doll’Anlma sito 
In via della Pace n. 20. per credersi 
ancora al tempi dell’occupazione te¬ 
desca. Gli ex-militarl nazisti che fre¬ 
quentano l'istituto sono ora vestiti 
«n borghese, ma non per questo so¬ 
no mono inconfondibili. li loro at- 
eggiamento marziale gli . heil * 
pronunciati a voce abbastanza alta, 
ì saluti col braccio teso a * mez¬ 
z'asta » e le energiche strette di ma¬ 
no cl riportano ai primi tempi del 
«patto d’acciaio». E’ Impossibile trat¬ 
iene. un brivido di indignazione. Al¬ 
cuni di questi tedeschi risiedono in 
Italia fin dal giorni dello sbanda-' 
mento dell'esercito hitleriano. Altri, 
e sono la maggioranza, giungono nel¬ 
la Penisola varcando la cosiddetta 


« frontiera verde » delle Alpi, con lo 
aiuto delle organizzazioni clandesti¬ 
ne del Sud-Tirolo. 

Secondo informazioni attinte nel¬ 
l'ambiente del tedeschi residenti a 
Roma. 11 partito nazionalsocialista 
sarebbe stato ricostituito nella no¬ 
stra città per iniziativa di numerosi 
ex-gerarchi, con la connivenza di 
alti prelati cattolici tedeschi ed au¬ 
striaci. Uno dei capi della sezione 
romana del partito nazista è il « ca¬ 
merata » Lauterbacher, che fu gau- 
leiter della Westfalia e vice capo 
della « Hitlerjugend • Dopo la con¬ 
danna del capo di questa organizza¬ 
zione. Baldur Von Schirach. da par- 
- d.’l< < Or’e d! Norimberga, li 

Lauterbacher è considerato il nuovo 
« filhrer » della gioventù hitleriana, 
che è stata ricostituita nella clan¬ 
destinità. Il Lauterbacher vive at¬ 
tualmente a Roma, in un Istituto re¬ 
ligioso. 


Lnntfil ore 18 esumazioni talli i Se¬ 
gretari a Vici Segretari Sindacalo. 


UN SAUTO ALLA STAZION E TERMINI 

Orribilmente stritolato 
dalle mote di nn t reno 

La moglie ha assistito ajla spaventosa tragedia 

Una raccapricciante sciagura. In cui. bordo di un tassi e trasportato dì 


ha trovato la morte un padre di 
famiglia si è verificata alle 12.25 di 
Ieri alla Stazione Termini, suscitando] 
la più viva costernazione nella folla] 
dei viaggiatori II sarto’Carlo Melotti 
di 39 anni, nato e residente a Bo¬ 
logna. mentre si accingeva a pren¬ 
dere il treno 24 Insieme con la mo¬ 
glie Nazzarcna Boccanera, ha perduto| 
Improvvisamente l’equilibrio ed è ca¬ 
duto sul binari, andando a finire con] 
le gambe sotto le ruote del pesante] 
convoglio che non era ancora fermo 
Il disgraziato ha riportato l’amputa¬ 
zione traumatica degli arti Inferiori 
L'orrenda disgrazia è avvenuta sotto 
gli occhi di numerosi passeggeri < 
della moglie stessa del Melotti La 
sventurata donna, che è madre d 1 
una bambina, è caduta al stiolo sve¬ 
nuta e più tardi è stata colta da 
una violenta crisi di nervi che l'ha 
resa come pazza 

Centinaia d! persone sono accorse 
sul posto, attirate dagli urli di rac¬ 
capriccio lanciati da! ferito Raccolto 
dal brigadiere Raffaele Zanghell! e 
dalla guardia scelta Giovanni Mar- 
rocco 11 Meloni è stato deposto a 


urgenza al Policlinico, dove però de¬ 
cedeva verso le ore 17 I coniugi Me 
'otti erano 'n procinto di far ritorno 
a Bologna dopo la villeggiatura tra¬ 
scorsa a Ladispoll 


E’ morto ieri 
il compagno Vignola 

Si è spento Ieri alle 15 lt compagno| 
awocato Orrardo Vlgnols, luminosa fi¬ 
gura di antifascista e di militante socia-1 
lista. La morte del compagno Vtgnola 
lascia un prorondo vuoto nella Federa¬ 
zione Socialista Ftomana, di cui egli fu 
organizzatore intelligente e tenace e do¬ 
ve per lungo tempo ricopri la carica dt 
vice s»gretar!o 
Nell’associaret al vivo dolore che ha 
colpito t compagni socialisti. ln\farro 
alla fam.gha cosi duramente colp la le 
piu v»nttte .ondcgltanz» del comunisti ro¬ 
mani e d» « l'Unità » 


Teatri • Cinema - Radio 


AMICI DE « L’UNITA* > 

Brani ma. alla 19.30 gratis», ani falsi* 
iti Inali iella sititi Esala Tarine, il tat- 
vagi* fagli • Acid fa FObìIì - lai frisi 
Saitar». Tatti gli - «siri - itllt strini Ai 
gaasta lattar» itltmagna falcali 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

irvntr 

Segretari <i Set. «Ih 18.15 la Tei. 

Orgninatial alle 18.15 la Fe-lerari'np 

Igit-frtf al!» 18.15 im F»3ent ! »a*. 

Raif. Ragna* «II* 17 1* Federatine. 

• bfriftri 4ì ritti ali* 18.15 i* FH. 

CONVOCAZIONE A.N.R.I. 

I feffigiati e Fitririi della Giràcella do¬ 
siti ore 20 30 per imperimi rranim irai. 
coi Ivali della «ett**ei!e«e A.N.T.I. del rlcae. 
<.ta *•*•*» il F r?«!« Serialità 

CONSULTE POPOLARI 

Titta 1* Cernito «x» esimale per mir¬ 
tei! 6 *»’:ei*iire alle sre 18 alla Cesari -lei 
Uvsr» Dianzi della eras^hoe fievisilei 

RIUNIONI SINDACALI 

Alisninìna - Tatti 1 dipemjeatt delle !a- 
h'tr.e del peesrln*. oggi «re 9,80 C d L. 

HETALLBXGICI - C«asinini latore» Offi¬ 
cia* ■olalltrgiclo, in odi 5 «ri 10 Conca- 
nn* strmdiiiria CI.L. 


TEATRI 

CARRO TESTI E.N A.L.: «re 13 30. 21.15: 

Tn:r» R.->nzi« con Ciw» el tri:* Dim’e: 

Lo «Xf3nr»:« » — MASSENZIO, ore 21.30- 
(V cerio d-re rio dii M. O'.tivie 7.::n eoi aa- 
oicie di Do>. Mirtacei. 5:r»m« e Borod.a 

- COLLE OTPTIO: «re 1S.15 « 2’..15: . Cena¬ 
ci Iti ». Trini popolari. 

VARIETÀ* 

ADRIANO: Angeli «enn pirt' 1 « e eeapl- 
Ti.« R-.en:« — LIBAMI Ri: ?.cerio fom « 
e»sf. Brecc.a — BERNINI: I! s p«re delFin- 
k:i t f.v. — LA FENICE: Li ga da tr'.ci 
e r.t — MANZONI: E*oi de! Tir 5-« e r.v 

- PRINCIPE- K F«yle c m - TOITHANO- 
L» oe-invi al’egra « nv. 

CINEMA 

Addami: Viti di — Aliima: li 

M-i'vi n«rev«> M.s:er T*iiis — imi dei 
Fiori: I carcuter: dell'oro — Arni Ettdia: 
D>>pg.s <r«es — Arn» Fi*mt: Eus»nda — 
Ama Moalanrdo: ,v> Ila «.va — Ami Tnti: 
>1 segrele d«! P 22 e r.r, — Imi Tm»*ti- 
aa: A««fatar.tri — Ama Trinami: La ta¬ 
nca dei seicento — Ama Qiadrara: E =g E«eg 

- Arni Solni: hpei:* «in — Arni S Ip 

f alli»: Doxìm - F.isise rolla S.errt — Ama 
arata: La (ina dell’s«e!t — Ara* Toatr* 
bui : Lirena fanert — Acgauia: Eaun-v 
rida — Adriatilt: Viti dì pani*» — AIA*: 
tl tao ritorno - Aalasciatsrì: AIAa fatile - 
Aftlla: Il 8j!-’o della leo?e*u — Amila: 
Ud:« Mnfer Ck.jw! — Astaria: tlk» fatale 
— Asta: E 1 ter;» di vivere — Aliata: Codi¬ 
ce d'oier* — Att*iHU ■ Dvp'.o g-.«e» — Ba¬ 
garini Il fiASr* del colimi* — Ama. Lo 
«operài creoli — Aitala' I.'or!» dello eut» 


« coca pigi; i t rivrvte — Carlona!: Mi p:t*e 
goella li'.nda — lolsgia: 5erj*ale in*->rl*I* 
— Rratttccis: La «««e *i i 'a — Capanoli*: 
x-airt,creai'» — Cafitil- Geli atzir: — Ca¬ 
gnaie*: giagvf vo.ii ’uca — Cealoctllt. 5er- 
ezla esortale — Ciio-Slar: Il «fella 

lena — Dadi»: Volt. d’0r.»n:e — Cola di 
Rmza: a Garrì a e r.r. — Co riir «: 

U Sjlia dei veri* — Colono*: Eroi del Pa 
ritto 


— Corti: 

Sglia iti rez'o 
-.csi*ra — Doli* 
poeta — Doli* 

-olla Sierra — 
vene — Dina: 

*’ le «.rene — Ed e*. 
Etgirim: lT=pov:«re - 


Celi attiri — Cririsl!*: Li 
— Dol Veicoli*: S»!^a».o / 
MucAea: U 5-;!-.« dfUa t»s- 
Prtriati*- PjnSo . F aaar 
Dalla Tìttaria: Rlndi «eira 
! ’isaejal. — Dona. Tvrzaa 
»* 4 i!“ preisrd li’o — 
U dazi izviiiV le — 


Ealoilo: 1! tr.oilo U Tartan e cartai, av-riti 

— Earaps >aaga* «olla ’ona — Extlisiir' 
Il ngrò a*r> — Finis»: Eia* I«*.g — Fus¬ 
ai: I ran »i*m:i — Filmina: Eorcorad! 

— Falgort- Mfv* co :i»vin;3.si:o — Faa’ana 
ti Trrri: Fis:»< a — Gallona: La vece urrà 

— Siili» Cestro- d’amore — Balda 

I r negali — ladns: I^viije d’tner-r» — 
Italia: Ei<met — Lasarsira: Pieri, .1 »«- 
« rie» » «ir. — Murili I L-ii: delia g!«- 
*ii — Motnpolilu- long" riig;-* d ; r vi» 
Modtraa. D g-«»» - Madtniuima. 

. TeafFo’ cÒiit OPPIO . 

(Largo Brancaccio) 

Oggi alle ore 18.15 e 21.13 repliche 
deli* grandiosa rivista « CENTOCIT- 
TA’ • con BILLI - MARCHETTI - 
POSELLI - UVA Prezzi popolari 
L. 509 - 300 - 150 Prenotazioni al 
683 343 e 40 308. 


Sala A: Il ?• At.a. Fila B: L’nrl* del’a | 
ruta — No rotilo: l* eywa r.bel’e — Od oca 
F.-.n-nida — NetralcAi- I fini de’la ;’» 
Il - Oìvaju: li *r 1 oa »r.-> deii'-vr'! d»g!i | 
■igii'i — Orieo. 1.3-a «mia * eie — Otijvm*: I 
Fi*-ia» — Palarsi: il graa presi* — Paia- 
itnna: L« «’:aii «rata r-re — Panali: | 
I. rena d'ai-re — Piasi: F.’»r*« '■ rC.l'i — 
Qiìriaaia- Im !r'r.»ia — Qairiaitti: • Tk*« 
{ed w -i tle:r WJ, co » nò 45. 19 i5. 21.45' 
— Roti»; li pnacip» Atis e r.r. — Bts: l.àa j 
tata!» — Rialti: Ircerlrr. orai» (cu, — 
Rivali: V.» mi «rat* — Rasa: La r,ogj.«:a 
dri We,; . li i 3 »n« r»J p.rala «er* — RaAixi- 
lj 8i!-.a de! Tr-.:« — Salaria: L'ir:-* pzh 
V r* s. i — Sala BmAerfa: V.r - arie vi \ 
tilt r>»rir — Salta* Marglorita: Gl: aste'. 
rti !« farr.i «7».*ea — Sonia. La si¬ 
ca — Snoraidi: V«:t. d òr.r a> — Spia- 
dora. La h r c r't — Sfidila: I! s*rr»i’e d 
*'t n: — Stforcinosa: la valie dei ferri — 
Triosta: F»!!e d; N»* Tuffi - Tota Aprilo:] 


i ferivi 

c»eo.rt»* 
3 tara, e 


delia gl«r a — TtrAaao. 
- Tittari» Ci ampia». La 


Pl-r»« il 
ravteìlni 


RETE RV't 


' . Cetteru» 
:3 29 Lerirr» 
-lio-.u R.ni 
t«.3 r i M:«i a 
fejli «Ime-.: 

Sr.t »>»:? 

• Iella • i 


RADIO 

Ora 9.15: Ma«.ra 


*77»ri — 

Ina: -| 
14 IO: Or- 


d'»Tjaa* — 12,25: 

*»! peaUgraasa — 

— :.',.3ò. Rnsasoe deli'SOO — I 
is V.'« - 19 ‘0: La vetrai [ 
- 19.V) Ri'.atr - 20.50 
- 21 og- Muti ieqjen - 2! 30- 
Berg 


800 copte in più. 200 per ciascuna 
edicola di V. Volturno, MUazzo, 
Marsala e P. Cinquecento, ang. V 
Marsala; al Testacelo ne saranno 
diffuse 050. 200 per ciascuna delie 
edicole di P Testaccio, p S. M. 
Lit>eratrlce, P. Emporio, V. Marmo- 
ruta e 150 di Porta Portese, a Tra¬ 
stevere 2 050. a Ludo'isl 000, di 
cui 200 all'edicola di V Flavia e 
100 tn quelle dt V Messina, P. Ales¬ 
sandria, p. Regina, V. Nizza, P. 
Pia, C. Italia e V. Po. li Goneslo 
può accontentarsi di questi punti 
di riferimento: se non gli bastano, 
può venire domani in redazione. 
Cl faremmo quattro n^-ate. 

Fra 1 gruppi che si distingueran¬ 
no maggiormente vogliamo tutta¬ 
via citare quelli di Ostiense, ohe si 
sono Impegnati per 450 colile. Pon¬ 
te Purione 885. Monti 600. Prati 
400, Campiteli! 600. Dulia 400. Pri¬ 
ma valle 500. Quartlcctolo 250. Ca¬ 
sal Bertone 750. S Saba 400, Trl- 
burtlno III 750. Celio 500. Salario 
800. S Lorenzo 1 000, Torptgnalta- 
ra 1800. Mazzini 790. Garbateli» 

I 500, Tuscoluno 550 

1 gruppi che non abbiamo citato 
non si arrabbino: lo spazio è poco 
e a loro toccherà un'altra voita. 

Della Redazione e Amministrazio¬ 
ne de * l'Unità » scenderanno tre 
gli altri oggi in campo: Ingrao a 
Testacelo, il redattore capo Barca a 
Prati, li direttore Amministrativo 
Castelli e li capo servizi esteri De 
Rosa al quartiere Italia, il senato¬ 
re Spezzano ai Macao. Ricci a Bor¬ 
go. Colonna al Celio. Pirandello a 
Colonna, Pavolinl al Fleminlo. 
Quarra a Gianlcolense. Reichlln a 
Luclovisi. Chiaretti a Mazzini. Me¬ 
nilo a Monti. Elsa Reali al Quadre¬ 
rò. Anna Maria Molinarl a Mazzini, 
Arinimo fiavloU a Tlburtino, Ven¬ 
duti a Trastevere 

Per quanto riguarda la sottoscri¬ 
zione. oggi vogliamo menzionare 
una bella letterina che cl è perve¬ 
nuta dal «sindachino» della co¬ 
lonia UDÌ « Niccolò Tommaseo , 
accompagnata dall’offerta di circa 
3.000 lire. la inetà delle quali rac¬ 
colta fra 1 bimbi e l'altra fra gii 
assistenti. Anche I piccoli hanno 
voluto diro un « grazie» al giornale 
che più si è battuto per assicurar 
loro l'assistenza estiva. 

La Sezione Volle Aurelio, che ha 
già sorpassato U traguardo fissato¬ 
le ( 162 000 Invece di 150 000) ha 
deciso di riaprire la sottoscrizJoiie, 
riproponendoal lo stesso obicttivo, 
in rispo'-ta al divieto britannico di 
diffondere «l'Unità » a Trieste, co- 
sidetio Territorio Lìbero. 

Mezzo milione, infine, sarà rac¬ 
colto dallo sola cellula delle officine 
centrali dell’Atac al Prenestino. 

Andiamo forte come si vede! 

Stasera a... 

Ed ecco le feste che el terranno 
questa aera: 

A Torplgnattara, nel pomeriggio, avrà 
luogo la festa dt apertura indetta dalla 
locale sezione della P.G C., nel cotso 
della quale parlerà Bruno Bernini, del 
Comitato costitutivo nazionale della 
P.G.C. — A Testacelo: una festa dedi¬ 
cata » « Vie Nuove » st svolgerà in 
piazza alle ore 19; parlerà Eduardo 
P»rn». — A Forte Auivllrt si terrà Mie 
16 una festa indetta dalla rrllula Pi¬ 
sana. Parlerà Roberto Secondari — A 
Centocelle: si terranno dite manlfesta- 
alon): una conferenza su « L'Unità » e 

II movimento operalo, tenuta da Luigi 
Pep» alle 18 presso la cellula Garibal¬ 
di; un comizio Indetto dalla ce’lula 
« Vie Nuove », alle ore 18, nel quale 
parlerà Franco De Finis. — A Monte 

j Verde: 'n via di Villa PamphiU. si 
terrà una festa Indetta dalle cellule 5* 
e 6*. Parlerà Lucia Tagliaferri. — A 
Borgata Gordiani: alle 18. avrà luogo 
una fe«ta n»'.la sezione de' PCI Par- 
’erà Ferruccio Masi — A Glanleoten*e: 
alle 18. si terrà la festa d»i Grappo 
Amici de'll'Dnltà. — A Pietralata: nel 
corso d»lla festa dell’Dnltà. parlerà at¬ 
te 19. Piccirilli — A navalleggerl. alle 
17. tn via de: Oelsolmlno si terrà la 
festa indetta dalla 3* e 4* cellula. Par¬ 
lerà Enzo Monferrlnl — Alla Sei. An- 
rrlta: al’e 19. avrà luogo riapertura del 
i Mese » e ’» commemorazione di A. A 
Zhdanov Par'ezà Sandro Dutszzo — 
A Capannellr: alle 19. parlerà Slls-estro 
Antonini. — A Va' Melafna: dalle 16 
In poi corsa campestre, ora d»I dilet¬ 
tante. boxe, fl'm Parlerà Fiorentino. 
—■ All» Borgata Galliano: al'e 18. festa 
indetta dalla sezione de’la PGC Pat¬ 
irà Fausto D» Marlstrl- 

Per la festa a Firenze 

Tl Comitato provincia!» Per 11 
« Mese della Stampa Comunista » 
Informa le Sezioni, le Celiale a I 
singoli compagni che, per potar 
partecipare alla manifestazlona di 
Firenze d»I 25 settembre, è Indi¬ 
spensabile farne richiesta alla Cel¬ 
iala di appartenenza. 

Le Sezioni dovranno raccogliere 
le domande e, allegando nn elen¬ 
co nominativo del richiedenti, do¬ 
vranno presentarle In Federazione 
al compagno Franco RaparelU. 

Soltanto coloro che andranno a 
Firenze con la carovana organiz¬ 
zata dalla Federazione potranno 
partecipare ufficialmente alla fe¬ 
sta, a nome dell’organizzazione ro¬ 
mana del Partito. A tale scopo, I 
partecipanti alla gita, all’atto del 
versamento della qaota di parteci¬ 
pazione, saranno manltl di an con¬ 
trassegno numerato. 

L* organizzazioni di Partito e 1 
singoli compagni sono sconsigliati 
dal prendere altre Iniziative. 

« ÀI di là della cortina 
di ferro » al Salario 

Ieri si sono svolte con grande 
«incesso nelle località prestabilite 
le prime manifestazioni per il Me¬ 
se Al Partoll particolermente rlu- 
silto 11 Concerto vocale 

Alla Sezione Salario tn Via Se- 
bmo ottima la riuscita della mo¬ 
stra fotollbrarta sul paesi «al di là 
della cortina di ferro»; accurate !a 
raccolta dt documenti fotografici 
g-iornaii e riviste che mettono fn 
'uce ti grande sforzo dei popoli del- 
"» HSS e dei pae*i di nuova demo¬ 
crazia per Tedi frazione de! «ocle- 
’ismo in un'atmosfem di laboriosa 
fratellanza; per la prima volta sono 
«tate inoltre esposte a Roma > 
»opte di « Per uno Pa'e stabile e 
una demo"razla oopolere » ne’le 
varie lingue europee 

8 tutti 1 comp'ignl del!» Sezione 
va 1! nostro elogio- in particolare • 
coloro che più hanno lavorato alla 
realizzazione dell’Interessante mo¬ 
stra compagni Molfesi. Gigl'areni 
e Della Vecchia 


PICCOLA 

CRONACA 


00BI DOMENICA 4 SETTEMBRE; Sull Roll¬ 
ila. — Il *ol* ai leva all* 5.51 • tiamcmta all* 
18,53, durata d*l jlorn* 14,85. Nel 1260 Vit¬ 
torie del Ghibellini contro i Quelli di Firos»* 
o«lla battaglia di Moetapjitl — Nel 1870 pao- 
oiamarion* della Repubblica Irtnceae. — Nel 
1941 Leningrado ' accerchiata. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 39. 
(ammise 33; asti metti 2. Morti: muchi 14, 
femmine 19. Matrimoni 15. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Temperatura 
massima e minima di ieri: 30,3-18.3; Cica- 
pino 32.8-16,4. Sì prevede cielo tertea. tem¬ 
peratura iti » am calo di uno o due gradi • 
mire quasi calmo. La temperatura plà alta 4 
stata registrata a Celimi eoo 55,4. 

FILMS VISIBILI - . Piccolo porto . all'Athim- 
bri; i Fimi del Pacifico • al Marnosi • Colo*- 
seo; • Eaamorada « all’Area» Fiume, Atqoario, 
Flaminio; « L'urlo dei!» ritti > tU’Ausonia • 
Sfoderassimo; • Slogar sulla tona ■ al Capra- 
Dica. Europa; • I toriati della gloria > al Mai¬ 
nili. Vrntun Aprile; • Lungo viaggio di ritor¬ 
no « al Metropolitan. 

LOTTERIA DI SOLIDARIETÀ' - La lotteria 41 
solidarietà, che dovevi teserei oggi ella So- 
tione Testacelo 4 stata rinviata al 4 novembre. 

IL CONGRESSO DEL UBERO PENSIERO - Oggi 
alle 10,30 nella tede «odale della Giordano 
Bruno in m Brunetti 60 p. 3 avrà luogo una 
riunione di propaganda in preparasene d«l 
WIX Congrego (9-12 settembre). Parlerà I* 
ptoiessote-tsa Emilia Cabrisi. 1 soci sono Invi¬ 
tati ad mterrenire 

CONGRESSO INTERNAZIONALE STATISTICO - 
Dal 5 al 10 settembre el terrà a Roma 1) 26. 
Congrego dell'Istituto Inlerniilonala di Stati¬ 
stica. la deiegniione italiana che vi parte¬ 
ciperà è presieduta del Prof. Lanfranco Ma- 
roi. Presidente rie] l'Iotitato Centrale di Stati¬ 
stica. ed è compoeta dai proicosorl Rirberi, 
fimi. Vinci. Livi e G»!nsi. 

PER GLI ARTIGIANI - L'Unlrme Artigiani 
ricorda che il 20 «ettembre (cade tl termino 
per retili.care i’impo>ta di («miglia. Tutti gli 
interessati possono urexentire i ricorsi presso 
!« eeircten». Vii Stctlu tfiB-b, tei 478 483. 

NOZZE - I compagni Maria Futari • De 
Cesaris sono «tati uniti tn mttrimonio Ieri ia 
Campidoglio dal compagno Natoli. Agli apooi 
gli auguri de • ITnitA ». 

LUTTO - Dopo lunga malattia «I 4 «peata 
nella clinica di ria Mas-imi la signor* fiin- 
«pppini Caducei ved. l’mbrìino. A! figlio com¬ 
pagno Renato e alla moglie Caria Cartasegna 
giungano le condoglienie do » ITnitA ». 

LE FARMACIE DI TORNO - Flaminio: a. Fi*» 
cavsint 26. Frati, Trlonlile: r. A. Regolo 29; 
«. Germanico 87: r. Crcerenaio 57: «. delia Oin- 
! ani 24: v. Candii 30: v. fi. Belli 10S. Bor¬ 
go. Aurelio: v. Borgo Pio 65. Travi, Campo 
Marrjo, Colonna: Corso Cmberio 145: Coreo 
Cmberto 263; piati» di Spagna 64: San Sil- 
vevtro 75 Sint'EujtacMo: v. PotlogbeM 6. Ba¬ 
gola, Cimptlslli, Colonna: largo Arenula 36: 
Isola Tiberina 40; Corvo Vittorio E. 170: Cono 
Vittorio E 313. Traalorcro: S. Maria In Tra- 
stetere 7: viale del Re 88: Monti: t. De Pro¬ 
li* 76; «. Vaticinale 160 Eaqniiine: r. Carie 
Alberto 32: v. F.m. Filiberto 126; t. Principe 
Eugenio 54: p. Manfredo Fanti 109; t. Meru- 
lana 208 Sallnilriano, Cadrò Protorio, Lndo- 
rill: v XX Settembre 25: v. Godo 13: v. Si¬ 
stina 29: t. Ptemoste 95: v. Marvaia 10. Sa¬ 
lario. Nomontano: mie Regina Margherita 63; 
Corvo d’Italia 100: p. frati 27: r. G. Ponti 13: 
Villa S Filippo: Coreo Trievle 78: p. Dece f3; 
Corvo Trieste 23: viale XXI Aprile 40. Colin: 
t. feli-nontani il. Toltocelo: v. I.nremo Ghl- 
berti 31-32; T. (Vrienve 53: «. Iventmo 78. 
Tibartino: v. Vals-l 78 Tnscolano, Appio, Ia¬ 
lino: tia Orvieto 39: « Arpia Vuota 20V, ria 
Arata 47: ?. forfinio 1. Pronostico. Libicon*. 
Tnrpignattara 47: r. Agalla 27. Pont» Milvio: 
«'ile Angelico 79. r. !.. Settembrini 33. Mon- 
tesacro: Corvo Sempinne 23 viale Ionio 2. Cio¬ 
ndoloni»: v. A. Pneria 19. Girbllslla: via 
A Macinghi 7-9. Lido di Roma: «. Piimo 19. 


Congresso Italia - URSS 
a Monte Mario 
Oggi alio oro 17 il Cireolo Italia l'RSS di 
Monte Mario • Ottobre Rown • (Aia Avoli 2l 
torri li suo Congre«M) dove verranno e'ettl i de¬ 
legati al Congrevvo Varmnale rhe vi terrà a 
Torno il 23. 24. 25 ottobre. Al Congrr-vo par¬ 
teciperanno la «eri. Adele Bei e Fvn.i-a fabrim. 
Al (ongrosio «eguira una feria da ballo Tutti 
l'ino invitati ad intervenire. 
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IL SOGNO DI OGNI PICCOLO 
RISPARMIATORE 

Non trascurate I Vostri interetal; Se 
occupate un appartamento di Vos’.ra 
proprietà o lai aitino, vendendo o o 
cedendoto, ancora ottgi poneste aze¬ 
re un buon ricavato, facendovi ver¬ 
sare daìk’acquitente un buon anticipo 
per caparra, prendt»ido un detei mi¬ 
nato tempo di pochi mesi per effet¬ 
tuarne la consegna. In questo frattem¬ 
po Vi potrete accaparrare un iottie.no 
di terreno fabbricabile, dove potè, co¬ 
struire una economica e al telante 
casetta di campagna, con piccolo or¬ 
ticaio o giardino, pollato, ece .. .a 
scadenza del tempo pattuitola Vo, ia 
nuova casa sarà pronta per ab..a e. 
e alla consegna del Vostro app.n la¬ 
mento ceduto o venduto, Jncavj-ete.e 
la rimanenza dei denaro che Vi 5 ara 
utile per alienare 1 bisogni della Vo 
«tra vita. Questo bel sogno potiete 
realizzarlo avendo sempre quelle do¬ 
vute comodità per adempiere alle Vo¬ 
stre proprie occupazioni, ed è intic. 
diblle che molli non conoscano un 
luogo così incantevole che offre delle 
comodità ineccepibili. 

Ben 76 treni al giorno viaggiatori, 
con soli 15 minuti e con l’abbonamrn- 
to di L. 225 la settimana, vi transita¬ 
no in CIAMPINO Paese, dove è sorto 
il grandioso e mondiale Aeroporto dei 
Sole e dove a 300 e 600 metrj dalla 
Stazione Ferrovie dello Stato al è 
iniziata la vendita, con lottizzazione 
già approvata per la costruzione su 
piccoli lotti di terreno da mq. 340 e 
oltre, a prezzi accessibili a tutti, e 
tutti con fronti su ampie strade co¬ 
munali careggiagli, già Illuminate; 
Acqua e corrente elettrica *u] posto. 

Non tardate a conoscere II luogo, 
che certamente rimarrete soddisfatti e 
tratterete senz'altro un Iotticino a vo¬ 
stra prima scelta per costruirvi eco¬ 
nomicamente I* Vostra cadetta ecc. 
dove poter passare veramente tran¬ 
quilli le ore di riposo e godere feli¬ 
cemente gli anni della Vostra vec¬ 
chiaia. 

Per trattative: dalle ore 9-12. tele¬ 
fono 34 936 oppure 5! .859. 

i>*tii»iMi>*ti***iiiiiiiiitiiiit*t(ifiiiiniliii 

TarflfeTOiiiDeFtinetirl 

Soc. A. ZEGA A C. 

32 1 . Romagna - Tel. 43528.435.r 

A ROMA NON VIA SUCCURSALI 

Speak engllsh - On parie Francai* 
ALCUNE TARIFFE 

SS 
5.027 
*.«37 
10.043 
34.250 


RETE ILZIRRI - 9r« 13.29: Otri Fngit 
- 14.10 Uaaitb* bnll**li — 16.39. Vav.ca] 
.'ejtera — 17..VI- Olfbn ri i crehe<t«a 

Serj a Ean^ev’.l'kv » — 19 Ri* «erra rir- 
-aita tntnanbtlHtif* 4i M**t* 


Cinodromo - Rondinella 

Domani sera alle ore 20.30 riu¬ 
nione forse di Levrieri a pania> 
henel-i i<> f R I 


AUTOFUNEBRE km. U. 

Trasporto 1» ci osa» » 

» V* * » 

• PI* » » 

• 1 * » » 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI GRA¬ 
TIS A RICHIESTA 

I.A NOSTRA ORGANIZZAZIONE E’ 
GARANZIA DI SERIETÀ’ E DI 
MASMM \ SfGS'nwtl ITA’ 


OROLOGI SVIZZERI A TOTTI IR DIECI RATE SERZA CAMBIALI 

Vii M0VTFKU! M ini SISIM MC * 9MM IN MI • flUf ROSI MM6KOTI 3$ 

KMURTTI OMAttIO M MNI OLIENTE PER IL OINEMA TEATRO • ARO » «VIA SELVE F0RNA6U 
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FROSSIMftSSRTE NEI FIO - Sl!GSES7!?G LGCALE DEU* SBPITBLE LE 
MIGLIORI COMPAGNIE DI RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS 
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Pao.‘ 3 — « L’UNITA* » 


--^ v ■ v->". ■■'•* "'SV' ^777: 

Domenica 3 settembre 1949 


IL RAEEUNW DELLA DOMENICA 


VIAGGIO 


A SMOLNJI 


DI G. KONONOV 


A UN LONTANO villaggio 


f ^ della Siberia un vecchio con¬ 
tadino *>i recava a Pi-urogra 
do Ai suoi compagni di viaggio 
raccontava che andava a vedere 
Lenin. Doveva parlare con Lenin 
della suo vita. 

Il viaggio durò a lungo. Final¬ 
mente il vecchio arrivò a Retro¬ 
grado. ' 

Appena uscito dalla sta/iono, 
nelle vie più vicine, vide >pt>rni 
armati di fucile clic stavano di 
sentinella in certi punti- Pasvi 
un reggimento con una banda mi¬ 
litare; alla testa del reggimento, 
qualcuno portava una grande ban¬ 
diera ro-»a. 

Il vecchio s’avvicinò a un sol¬ 
dato che passava per la via. e 
domandò: 

— Come devo capire quello che 
vrdo ? 

— Così: da ieri la Russia è una 
repubblica sovietica. 

Il vecchio percorse una strada, 
e interrogò diversi passanti per 
saliere dove avrebbe potuto tro¬ 
vate Lenin. 

Tutti gli rispondevano: 

— Allo Smolnji. 

Camminò a lungo attraverso la 
città e giunse a un’enorme casa. 
Davanti a quella casa ardevano 
dri roghi, c’erano delle mitraglia¬ 
trici. Presso alle mitragliatrici pan¬ 
neggiavano avanti e indietro ma¬ 
rinai e soldati. Era lo Stnolnji. 

Il vecchio notò un giovine ma¬ 
rinaio che batteva continuamente 
piedi per terra e una mano contro 
l’altra, per riscaldarsi: faceva 
freddo, dal mare sofOava un ven¬ 
to gelido. 

Il vecchio gli disse: 

— Io dovrei vedere Lenin. 

Il marinaio lo squadrò dalla 
testa ai piedi, e gli domandò: 

E pereliò devi andare da Le¬ 


nin? 


— Sono venuto per parlargli 
della mia vita. 


— Va dal comandante e do¬ 


manda un permesso — disse il 
marinaio, — e gli mostrò da che 
parte andare. 

Su uno scalone era una lunga 
fila di persone che aspettavano il 
loro turno per essere ricevute dal 
comandante. I larghi gradini era¬ 
no viscidi, fangosi; si vedeva che 
In quel giorno molta gente era pas¬ 
sata per dì là. 

Il comandante scrisse il permes¬ 
so lentamente; la sua mano era 
abituata al fucile.: teneva la pea¬ 
na con tutte le cinque dita, con 
una certa/goffaggine timorosa* - * 

Il vecchio ricevette 11 suo per¬ 
messo, e andò a cercare I.enin. 

AL primo piano dello Smolnji 
operai e contadini ricevevano ar¬ 
mi: l'uno dopo l'altro si avvici¬ 
navano a un soldato d'alta sta¬ 
tura. allegro, prendevano un mo¬ 
schetto e delle cartucce, firmavano 
una ricevuta e discendevano nel 
cortile. Là si ordinavano in com¬ 
pagnie e se ne andavano. In 
qualche luogo lontano i cannoni 
tuonavano: presso Pietrogrado si 
combatteva- 

Il vecchio domandò al soldato 
d’alta statura dove fosse Lenin. 

Il soldato sorrise, e rispose: 

— Alla 67* stanza. 

Alla porta della 67* stanza sta 
vano di sentinella due guardie 


rosse: un vecchio operaio barbuto 
in pastrano nero e un giovine, 
quasi un ragazzo, in pelliccia 
corta. 

Il vecchio disse: 

— Io ho bisogno di vedere Lenin. 

L'operaio barbuto lo guardò, e 
riipose: 

— Va diritto lungo il corridoio: 
nel salone Lenin terrà un discorso. 

Solo allora il vecchio si accorse 
che tutti camminavano per il cor¬ 
ridoio in una stessa direzione. An¬ 
dò anche lui, e vide all’estremità 
de! corridoio una grande porta 
bianca, spalancata. Sul limitare 
la gente si accalcava. 

Il vecchio cercò di aprirsi un 
varco in quella ressa. Appena si 
fu insinuato nella sala, echeggiò 
un terribile frastuono. Non com¬ 
prese subito di che si trattasse. 
(Riardo meglio: intorno « lui tut¬ 
ti gridavano, battevano le ninni, 
agitavano i berrettoni. I a folla in 
quella grande «ala era quasi tut¬ 
ta vestita semplicemente: era tut¬ 
ta gente in cappotto, in mezza 
pelliccia, in casacche da mari¬ 
naio. E tutti gridavano: 

—. Lenin I Leninl LeninI 

11 vecchio si alzò in punta di 
piedi c all’altra estremità della 
sala vide Lenin. 

Vladimir llic stava ritto su un 
piccolo rialzo. Aspettava che le 
grida si calmassero. Poi alzò una 
mano per chiedere il silenzio. 

Ma la folla rumoreggiava, non 
si calmava. 

Vladimir llic si accigliò, poi non 
seppe contenersi e sorrise. Le gri¬ 
da crebbero ancora di più- 

Lenin allargò le braccia. Aspet¬ 
tò un poco. Di nuovo alzò la ma¬ 
no destra: poi, evidentemente, de¬ 
cise di non prestare attenzione al 
rumore, si piegò in avanti e co¬ 
minciò a parlare. E allora, di col¬ 
po, nella sala ai fece silenzio. 

— Compagni! — cominciò Le¬ 
nin. — La rivoluzione degli ope¬ 
rai e dei contadini, della quale i 
holscevichi parlavano continua¬ 
mente, è compiuta. 

Lenin parlava della nuova vi¬ 
ta, del potere sovietico, diceva 
che bisognava porre fine alla guer¬ 
ra, che la terra sarebbe stata 
tolta ai proprietari e data ai con¬ 
tadini. 

Il vecchio ascoltava. Ogni pa¬ 
rola di Vladimir llic gli riusciva 
chiara e perfettamente compren¬ 
sibile. 

La folla nella sala si accalcava 
sempre di più. Faceva caldo per 
la respirazione di quelle migliaia 
di uomini; sulle facce grondava il 
sudore, ma neaauno »e ne accor¬ 
geva. 

Lenin terminò 11 discorso. II 
vecchio si ricordò del suo villag 
gio: ora bisognava tornare, ripe¬ 
tere là le parole di I.enin. Si in¬ 
camminò lungo il corridoio, per 
cercare lo scalone che conduceva 
nella via. 

Qualcuno lo chiamò. Era il 
giovane marinaio che prima stava 
davanti allo Smolnji. 

— Ebbene dunque, babbo, hai 
parlato a Lenin della tua vita? 
— gli domandò ridendo bonaria 
mente. 

— No, — rispose il vecchio. — 
Lenin stesso ha parlato con me 
della mia vita. 



INA II FI,LA INQUADRATURA di Mario» Berti net film «Il cielo è 
rosso », ispirato alla trama de) romanzo di Giuseppe Berto • diretto 
da Claudio Gora, marito dell’attrice 


TRA PARTITURE E VALANGHE DI NOTE 


Bello e terribile mestiere 


quello del direttore d’orchestra 


Fascino eterno delia musica - Il maestro Arturo Toscaninì ripetè a memoria 
due pagine intere appena lette - Il direttore-caporale e il direttore-tenente 


Affascinante • tormentoso meitìere 
quello del direttore d’orchestra, cui 
si richiede una tal somma di facoltà 
e d’attitudini, intellettuali, estetiche, 
pratiche, d’uomo di studio e d’uomo 
d’azione, chi nel loro esercizio vera¬ 
mente si attua l'uomo intero e prende 
coscienza del proprio valore. 

Già la semplice lettura delle par¬ 
titure — specialmente di quelle mo¬ 
derne, coi loro venti e piu righi di 
musica, da intendere contemporanea¬ 
mente e immaginarne, grazie all'espe¬ 
rienza, l’amalgama, l’effetto com¬ 
plessivo e la « resa » sonora dell’in¬ 
sieme — già la lettura delle partiture 
è un esercizio che richiede una po¬ 
tenza intellettuale fuor del comune. 
Per avere all’idea della perfezione a 
cui essa può giungere, valga l’aned¬ 
doto che si narra di Toscanini, il 
quale, al suo primo ritorno in Italia 


dopo la guerra, l’era procurato nu¬ 
merose partiture di nostri composi¬ 
tori, per rendersi conto di quel che 
qua si fosse fatto, c se le veniva 
passando al pianoforte. Ma, per la 
sua proverbiale miopia, non poteva 
fare quel che fanno tutti gli altri, 
e che è già tutt’altro che facile: met¬ 
tersi la partitura sul leggìo del pia¬ 
noforte e li, attuando istantanea¬ 
mente una mentale riduzione piani¬ 
stica delle singole parti strumentali, 
leggere e suonare la musica. Dicono 
che invece lui procedesse a questo 
modo: tuffando il viso nella parti¬ 
tura stessa, ne percorresse attenta¬ 
mente due pagine, poi, posata la 
partitura come un sussidio ormai 
inutile, sedesse al piano e a memo¬ 
ria suonasse quelle due pagine, senza 
trascurare il minimo particolare, 
neanche il più piccolo colpetto di 


UNA SVOLTA DECISIVA DEL PROGRESSO MECCANICO 


L'avvenire appartiene 


al motore a reazione 


Russia e America all’avanguardia nei risultati - Turboreattori e turboeliclie 
Velivoli a freccia e “uova volanti,,: le forme aerodinamiche migliorano 


Chi iti avvicinasse oggi agli 
aeroporti da etti operano appa¬ 
recchi ad altissime velocità sa¬ 
rebbe certo sorpreso dalle sa¬ 
gome inconsuete, strane, e per 
un profano, grottesche det nuo¬ 
vi velivoli. 

Tutti, per cominciare, man¬ 
cano di dica, e molti segnano 
la loro traiettoria velocissima 
con una scia di vapori, che si 
dissolve poi lentamente. Alcuni 
sono « tutt’ala », mancano cioè 
completamente di fusoliera e di 
coda, ed hanno la forma di un 
grosso V, essendo le ali molto 
spinte all’indietro • a freccia ». 

Altri hanno una sagoma più 
vicina ai tipi comuni, ma il mo¬ 
tore, incorporato nella fusolie¬ 
ra, sta dietro o sotto al pilota. 
mentre siamo abituati a veder¬ 
lo sempre donanti a questo. 

Altri infine hanno una forma 
slmile ad un uovo fornito di 
ali relativamente sottili, a frec¬ 
cia e di piccoli plani di coda. 
Queste • uova volanti » sono di 
solito piuttosto piccole: sette od 
otto metri di lunghezza, altret¬ 
tanti di apertura alare. 

Altissime velocità 


Aerei di questo genere non 
sono ormai rari, in Inghilterra, 
neìVU.R.S.S., in America ed an¬ 
che in Francia. Essi rispondono 
alle esigenze particolari delle 
altissima velocità, permesse dai 
nxiovi tipi di motori, i motori 
a reazione. 

NelVimmediato dopoguerra fu 
l’Inghilterra a presentare t pri¬ 
mi tipi di areei a reazione che 


SOTTO TJ2ST SOMBRERO O' ET TJ3ST MITO 


Parabola di Greta Garbo 


Quando la "divina* faceva il barbiere - Cenerentola porta il n. 44 di scarpe 


Dopo tanti anni, il cappello di Rasinda, la provincia!# Hollywood 


Greta Garbo ha ripreso a vagar# per 
l’Italia. Sotto il cappello, forse, c’è 
anche Greta Garbo in persona. Ma 
non si può mai dire. 

Greta Garbo venne io Italia una 
volta: aveva un cappello #curo a lar¬ 
ghe tese. Poi venne una seconda vol¬ 
ta: aveva Leopoldo Srokowski e un 
cappello scuro a larghe tese. Poi è 
venuta adesso. E’ accertato dunque 
che i cappelli scuri a larghe tese, che 
aascondono occhi, naso, orecchie, boc¬ 
ca e mento, resistono agli acidi cor¬ 
rosivi della moda. 

L# vite parallele di Greta « del 
cappello ebbero inizio, si dice, nel 
191:, quando Fattrice non era an 
•ora una attrice, ma una giovanot¬ 
toni robusta, di professione commei- 
aa di modisteria. Avvenne dunque 
che al proprietario di tanti cappelli 
•aitasse il ghiribizzo di metterne uno 
•ulla testa di Greta. E come una 
•carpini fece la fortuna di Ceneren¬ 
tola, un cappello fece quella di una 
Cenerentola dalle scarpe n. 44. Fu 
fotografata, pubblicata sulle riviste 
di moda, a«co«a sotto un sombrero 
primaverile. Inizia la parabola. 


scandinava. 

Ed eccoci qua, ai film. « Erik il va- 
labondo », di Petschen: nei titoli di 
testa, piccolo piccolo, il nome di Gre¬ 
ta Gustaffson. « La leggenda di Co¬ 
ita Berling • di Stiller: nei titoli di 
testa, grosso « perentorio, il nome di 
Greta Garbo. Una italiana? Gusti 
dell’epoca: Pola Negri, Elissa Lindi. 
Greta Garbo: non sa una parola di 
italiano. 


ski dalla zazzera candida, la sedusse 


fi cammino iella « ima » 


Nella natte iei tempi 


Questa, però, è leggenda, immer¬ 
ga nella notte dei tempi. Come è leg¬ 
genda la storia sconcertante ebe Gre¬ 
ta, prima di divenire indossatrice di 
cappelli, lavorasse ad insaponar# visi 
sella bottega di un barbiere. 

Tutto ciò comunque, non si rife¬ 
risce a Greta Garbo. Questo nome a 
quell’epoca era sconosciuto agli uffi¬ 
ci di Stato Civile. .Era nata, si, una 
Greta non ufficiale, ai primordi del 
secolo, in una casa della periferìa di 
Stoccolma. Sì chiamava Greta Gu- 
■raffson, figlia di Swenn Gustaffson, 
commerciante. 

Questa Greta banale poteva esse¬ 
re barbiera ed indossatrice di cip 
pelli. Greta Garbo fu invece una at¬ 
trice con tanto di avvenire e di no* 

me dirti, eoa auto di domicilia « 


Dalla Svezia alla Germania: 

• Strada senza gioia ». Dalla Germa¬ 
nia alFAraerica, eoa Stiller, di cuj si 
mormora un prorompente amore. 

Ecco, in America, nasce Greta: oc¬ 
chi bistrati, capelli lunghi, ciglia più 
lunghe, fascino misterioso, movenze 
dì velluto, la « vamp ». Greta Gar¬ 
bo, la donna, la femmina. Sentite i 
titoli dei film: « La tentatrice », * La 
carne e il dtaiolo », « La donna dt- 
1 ina », * La donna misteriosa », * Il 
bacio », « La donna che ama », * La 
donna d’affari », « Orchidea selvag¬ 
gia », « .Modella », « Cortigiana », 

* Anna Christie », « Mata Hari 

Margherita Gauthier », « Anna Ka- 

«emna », « La Regina Cristina ». 

Greta Garbo sfaccetta un personag¬ 
gio femminile sempre identico. Non 
è Anna Karenina, Anna Christie, 
Margherita Gautier, Mata Hari. E’ 
Greta, la donna che gli uomini desi¬ 
derano, occhi socchiusi, bocca soc¬ 
chiusa per un sottile filo di fumo, 
voce sconcertante, piedi inusitati. Fa¬ 
lcino nordico dell’origine? Fascino 
italiano del nome? Fascino slavo dei 
suoi film anticomunisti? Fascino ame 
ricano della pubblicità? 

Gli uomini, si sa, si gettano ai 
suoi piedi. Stiller morì suicida per il 
suo diniego? Leggenda non inutile 


con la romantica crociera d’Italia? 
Stava scritto sui giornali. 

« Cos’ì l’amore! L’amore in st non 
ì realmente drammatico » — senten¬ 
zia la diva. Ma questo amore si, che 
fa fremere le folle t le piate#, le don¬ 
ne invidiose e gli uomini ammaliati 
Ma tutto questo, peccato, è triste 
ricordarlo. Avveniva anni fa, quan¬ 
do Greta era Greta, con le foto in 
primo piano nei paginoni dei roto¬ 
calchi. Oggi nessun primo piano del¬ 
la diva. In primo piano c’è solo un 
cappello scuro a larghe tese. Fine del 
la parabola. 

TOMMASO CHIAMITI 


dessero un certo affidamento, 
specialmente in quanto a sicu¬ 
rezza. Unione Sovietica ed 
America non perdettero tempo, 
e misero maggiori mezzi e mag¬ 
giori impianti a disposizione dei 
tecnici, ed in breve allinearono 
una serie sempre più completa 
di prototipi, per passare nel ’46 
e nel ’47 alla produzione in se¬ 
rie. Pionieri famosi e piloti 
oscuri trovarono la morte nei 
fatali incidenti che accompa¬ 
gnano quasi sempre, agli inizi, 
le nuove grandi realizzazioni 
della tecnica Ricordiamo il più 
famoso di essi, Fing. De Havil- 
land, progettato-e del « Mos¬ 
quito », il quale superò con un 
tutt’ala progettato da lui stesso 
le velocità massime raggiunte 
sino allora, raggiunse probabil¬ 
mente la velocità del suono, e 
precipitò: il suo apparecchio 
non riuscì a sostenersi nelle 
condizioni assolutamente parti¬ 
colari in cui si trova l’aereo 
nella zona di velocità * criti¬ 
ca » che va. grosso modo, dai 
1.100 ai 1.300 chilometri all’ora. 

in questa zona di velocità, le 
sollecitazioni cui viene ad es¬ 
ser sottoposto l’aereo sono com¬ 
pletamente differenti dalle soli¬ 
te, i principi! comuni dell’aero¬ 
dinamica non valgono più, la 
spinta che l’aria esercita ver¬ 
ticalmente sulle alt non si può 
più calcolare con le solite for¬ 
mule 

Dalla possibilità e dalla ne¬ 
cessità di volare anche supe¬ 
rando la velocità critica, vanno 
nascendo queste forme nuove, 
mentre si sviluppa, sempre più 
precisa e più complessa, tutta 
una nuova branca deibmpcienza 
che studia il voto ad altissime 
velocità. 

Il principio base è sempre 
quello detto * reazione »: l’ae¬ 
reo è munito di un motore atto 
a lanciare all’indietro una 
grande massa di gas compressi 
caldissimi. Per reazione l’aereo 
avanza nella stessa maniera in 
cui il fucile, mentre espelle ti 
proiettile, rincula, ed un pal¬ 
loncino di gomma gonfiato o la¬ 
sciato libero, si muove rapida¬ 
mente in senso opposto a quel¬ 
lo del suo orifizio, mentre si 
sgonfia. 

Questi motori devono fun¬ 
zionare in condizioni partico¬ 
lari e a temperature elevatis¬ 
sime « presentano quindi una 
serie di problemi meccanici, 
termici e tecnologici assoluta- 
mente nuovi. 

Notizie con dati veramente 
precisi è difficile averne data 
Fimportanm sia industriale che 
militare dell’argomento. 

Gli americani hanno sbandie¬ 
rato i loro primati di velocità 
ma essi stessi hanno potuto 
constatare ultimamente fme- 



timptni o 11 più esteriore ornamento 1 
strumentate. Poi, un nuovo esame 
d’altre due pagine, • nuova esecu¬ 
zione pianistica a memoria, e cosi via, 
E poi ci vuole l’orecchio perfetto 
cho durante le prove permette d’in¬ 
dividuare, in mezzo alle tante voci 
dell’orchestra, auella che ha sbaglia¬ 
to; e all’orecchio aggiungendosi la 
conoscenza almeno sommaria e teo¬ 
rica delle tecniche d’esecuzione di 
tutti gli strumenti, ecco che il buon 
direttore non solo scopre l’errore, ma 
suggerisce il modo giusto di esecu¬ 
zione, e subito fa seguire il costrut¬ 
tivo « cosà » al negativo e puramente 
critico « non così ». 

E la tensione nervosa d’una atten¬ 
zione vigile e costante, che durante 
esecuzione non può permettersi 
l’ombra di un rilassamento sotto pena 
di provocare il disastro. Gli ascol¬ 
tatori si mettano una mano sulla 
coscienza e confessino quante volte, 
nel corso d’uno spettacolo, avviene 
loro di distrarsi un pochettino, di 
pensare ai casi propri, di sbirciare 
il profilo della vicina: il direttore è 
sempre là, inchiodato a) suo posto 
da una responsabilità inesorabile, si¬ 
mile in questo a certi operai specia¬ 
lizzati cui si affida una macchina 
ghiribizzosa, simile al camionista che 
conduce la sua pesante vettura per 
le strade notturne, e mentre i pas¬ 
seggeri dormono alle sue spalle, lui 
sa che le loro vite sono affidate «1- 
l’acutezza del suo occhio, alla pron¬ 
tezza dei riflessi, alla saldezza dei 
polsi. 


Una corrente invisibile 


Schema «li motore a turbureazìone 


John Gilbert la inseguì per strappar 
la ad un principe svedese? No. non 
è vero, ma la pubblicità strizza Foci 

ehi*. fMkMikL il lueiafiie Stfikow*' 



di ante rilievi fatti dalle loro 
stesse stazioni radar terrestri) 
che i sovietici dispongono di 
apparecchi altrettanto se non 
maggiormente veloci ed effi¬ 
cienti. 

Dai primi tipi di turboreat¬ 
tori, presentati nel '45, si è fat¬ 
ta molta strada. Diversi sono 
i tipi, diversi 1 principi, le ca¬ 
ratteristiche e gli usi dei vari 
modelli che si sono andati sem¬ 
pre più differenziando 

Come funziona il motore 


càie. Steàewiki, il lewiaaae S tokow* 1 Qr*U Owh# la «a Ila àtri t wiII Mail, « U tr««*dl« di QM« Barila» ■ 


Il funzionamento del turbo- 
reattore è. grosso modo, il se¬ 
guente: l’aria captata (ante¬ 
riormente) viene compressa da 
un compressore, immessa in 
una camera di combustione (o 
meglio in varie camere di com¬ 
bustione) dove si mescola con 
il combustibile. I gas generati 
dalla combustione e l’aria in 
eccesso escono dalle camere, e 
prima di venir scaricati all’e¬ 
sterno, mettono in rotazione 
una turbina colossale col com¬ 
pressore. 

Gli organi essenziali del tur¬ 
boreattore possono dunque es¬ 
ser ridotti a tre: compressore, 
camera di combustione e tur¬ 
bina. Nessuna parte si muore 
di moto alternativo. Tunica 
parte rotante i il blocco unico 
turbina - asse - compressore, la 
combustione è continua, non vi 
sono candele, ma semplici spi¬ 
ratine incandescenti, la lubrifi¬ 
cazione i enormemente sempli¬ 
ficata. 

Confrontati con 4 motori co¬ 
muni, i turboreattori fornisco¬ 
no, a pari peso, potenze assai 
maggiori, - permettono forme 
aerodinamiche migliori, non 
danno, o quasi, vibrazioni e so¬ 
no assai meno rumorosi. 

Il loro consumo però è enor¬ 
me, specialmente a basse velo¬ 
cità. Il rendimento comincia ad 
esser migliore di quello degli 
altri moton a velocità superiori 
ai 6-700 chilometri (velocita ri¬ 
servate per ora ad apparecchi 
sperimentali o a certi tipi da 
caccia) ed a quote superiori alle 
consuete (6-13.000 metri). 

Per migliorare le caratteristi¬ 
che a velocità e quote commer¬ 
ciali, si sono studiati tipi più 
complessi di turboreattori, con 
alcuni organi di più. 

Per apparecchi da caccia si 
usano tipi con iniettori supple¬ 
mentari di carburante, posti 
posteriormente al la camera di 
combustione ed alla turbina. 

. In apparecchi più grossi da 
guerra o da trasporto, muniti 
di due o più motori, si tende 
ad impiegare invece la turbo¬ 
elica. 

Nella turboelica la seconda 
turbina muove direttamente 
un’elica comune, e si utilizzano 
quindi due spinte: la reazione 
provocata da' getto dei gas e 
la propulsione dovuta all’elica. 

Le turboeltche sembrano as¬ 
sai indicate per grossi aerei da 
trasporto, permettendo loro di 
raggiti: ;~z q\": e velocità di 


crociera notevolmente superiori 
a quelle consuete. 

Come schema di funziona¬ 
mento e di costruzione, tutti 
questi tipi di motore sono as¬ 
sai più semplici di quelli nor¬ 
malmente m uso. 

I problemi di ordine tecno¬ 
logico >otto pero assai comples¬ 
si e del tutto nuovi. 1 dettagli 
costruttivi sono estremamente 
delicati ; si sta sviluppando un 
nuovo ramo de ila tecnica, già 
suddiviso in branche diverse e 
con obbiettivi diversi (grandi, 
piccole, medie potenze, impian¬ 
ti fissi, mobili, di grande effi¬ 
cienza o di buon rendimento 
economico ccc ). 

Siamo dunque ad una svolta 
della fecntca motoristica: con 
ogni probabilità il motore a 
scoppio e il diesel cederanno 
completamente il passo alle 
turbine ed ai turboreattori. In 
ogni caso l’importanza delle va¬ 
rie applicazioni di turbine a gas 
si annuncia per un prossimo 
futuro assai maggiore rii quan¬ 
to si osasse pensare un paio di 
anni fa. 

GIORGIO BRACCHI 


E poi c’è la qualità più tipica c 
più eccitante del direttore di orche¬ 
stra: la comunicativa. Non basta 
essere buon musicista, conoscere per¬ 
fettamente la partitura, sapere a me¬ 
raviglia come va eseguita, se tutte 
queste belle cose che si sanno non si 
riesce in qualche modo magico e mi¬ 
sterioso a trasmetterle agli orche¬ 
strali. E’ un vero e proprio flusso 
magnetico che si deve stabilire tra il 
direttore e l’orchestra e viceversa, 
una corrente invisibile ma realissima, 
attraverso cui il direttore comunica 
agli orchestrali l’entusiasmo della 
propria concezione e centuplicato lo 
ricava a sua volta dall’orchestra 
stessa, si che non sai più bene je sia 
lui a guidare l’orchestra o la voce 
dell’orchestra a portare lui in alto 
sulle proprie onde; « nell’esaltazione 
benedetta di quei momenti di grazia 
si stabilisce una lucidità meraviglio 
sa, tutto diventa facile e spontaneo, 
ci s’intendo a volo come per una 
misteriosa Pentecoste, e al desiderio 
del direttore è contemporanea l’at¬ 
tuazione dello strumentista che in 
quello stesso istante ha desiderato 
proprio la stessa cosa. I suoni acqui¬ 
stano allora la certezza inesorabile, 
la « verità » delle cose naturali che 
non si discutono: e quella tal sinfo¬ 
nia che ti era sempre sembrata noiosa, 
e segretamente ti domandavi in cuor 
tuo perchè mai passi per un capo¬ 
lavoro, ecco che ti si snoda in tutta 
la perfetta coerenza del suo dbcorso, 
chiara, limpida, trasparente, meravi¬ 
gliosa, come astiene a un miope che 
davanti a un quadro si mette gli 
occhiali, e tutti i colori che gli ap¬ 
parivano prima torbidi diventano 
ora lucidi e nuovi, e i contorni prima 
confusi acquietano nettezza e vigore. 

Si suol dire che in ogni direttore 
d’orchestra ci ha da essere un po’ 
del caporale, appunto per indicare 
questa necessità di saper dominare 
gli uomini per trasfondere loro il 
proprio entusiasmo c far realizzare 
da loro la propria concezione. F. ve¬ 
ramente ci sono direttori, special- 
mente fra quelli all’antica, che questo 
risultato ottenevano e ancori otten¬ 
gono con modi che hanno un poco 
del militaresco, a suon di uriacci e 
di fiere bestemmie, dominando l’or¬ 
chestra con lo scatenamen-o d’una 
personalità torrenziale. E c’è invece 
chi ci arriva per le vie della persua¬ 
sione, attraverso il fascino d’una co¬ 
municativa segreta che non ha biso¬ 


gno di alzar la voce per imporsi. 
L’esperienza di tutte le guerre ha 
sempre dimostrato che non solo t 
vecchi colonnelli di carriera, baffuti 
e vociferanti, sono dei grandi con¬ 
dottieri: ci sono anche i sotrotenend 
di complemento, esili e biondi coni# 
dei figli di mamma, che quando sca¬ 
valcano il muretto della trincea al¬ 
l’ora stabilita, decisi a farsi piazzare 
una palla in fronte, si tirano dietro 
magicamente tutta la compagnia, fino 
al furiere e ai marmittoni, come so 
Fasessero legata a un filo invisibile. 

Tutte queste doti si richiedono al 
direttore d’orchestra, eppure con que¬ 
ste soltanto si rimane ancora sull# 
soglie dell’arte; poi ci vuole quello 
che a tutti gli interpreti e munenti 
si richiede: il gusto, la conoscenza 
degli stili, la capacità d’intendere e 
godere le opere dell’arte, la cultura 
specifica e generale. 

S 1 che, generalizzando e schema¬ 
tizzando per comodità di dbcor-o, si 
potrebbero raggruppare tutti 1 requi¬ 
siti del direttore d’orchestra in duo 
grandi categorie, l’una delle quali 
riguarda la tecnica dell’eseciizione, il 
dominio dell’orchestra, la capacità di 
ottenerne quel che si vuole l’altra 
riguarda l’intendimento dell’opera 
d’arte, il gusto, lo stile, ciò che nel 
gergo musicale si chiama « l’inter¬ 
pretazione * ingenuamente intesa co¬ 
me qualcosa di più che venga a 
sovrapporsi all» mera materialità 
meccanica della « esecuzione ». 

Ossia, distìngueremo, in sostanza, 
le inten/’oni artistiche del diretior# 
e la sua 1 ipacità di realizzarle. Al¬ 
lora, poiché ogni direttore può esser# 
eccellente nell’uno o nell’altro o in 
tutti e due questi gruppi di requisiti, 
combinando tutti i casi possibili 
avremo — sempre generalizzando • 
schematizzando per comodità —• 
quattro categorie possibili di direttori: 

a) il direttore che ha eccellenti 
intenzioni artistiche e le la realiz¬ 
zare compiutamente; 

h) il direttore che ha eccellenti 
intenzioni artistiche, ma non le sa 
compiutamente realizzare; 

c) il direttore che s a realizzato 
compiutamente le proprie intenzioni, 
perchè ha un dominio perfetto del¬ 
l’orchestra; disgraziatamente, per di¬ 
fetto di gusto o di cultura, le sue 
intenzioni artistiche sono cattisc, 

d) il direttore che nè sa ottener# 
dall’orchestra l’attuazione delle pro¬ 
prie intenzioni, nè ha intenzioni ar¬ 
tistiche sane ed accettabili. 

I direttori della prima categoria 
sono, naturalmente, perfetti, e sono 
rari. Credo che ce ne siano cinquo 
o sei. Alla seconda categoria appar¬ 
tengono la maggior parte dei buoni 
direttori che comunemente avviene 
dì sentire. 

Il rimedio della fuga 

Delle ultime due categorie, deci¬ 
samente negative, la peggiore non 
è — come si potrebbe pensare — la 
quarta: il direttore di catino gusto 
alle volte può essere pirziilmcnte e 
fortunosamente salvato dalla sua 
inefficienza tecnica, che non gli per¬ 
mette di realizzare compiutamente le 
sue cattive intenzioni: e allora l’or¬ 
chestra sfuggendogli, o per naturale 
intelligenza propria o per incon'cio 
ricordo di esecuzioni migliori sotto 
altri direttori, può rimediare in parte 
alle sue malefatte. Il vero flagellarli 
Dei, la calamità pubblica numero uno 
sono i direttori della terza categoria, 
quel’i che hanno l’attrezzatura tec¬ 
nica e i doni naturali necessari ad 
ottenere un dominio assoluto del¬ 
l’orchestra, e d’altra parte hanno idee 
barbare, o piuttosto una totale man¬ 
canza d’idee e di cultura in fitto di 
stile, di storia e di valori arti.;,ci. 
Allora costoro riescono a perpetrare 
a fondo i loro misfatti, e Mozart, 
Beethoven, Brahms, Debussy e'cono 
dalle loro mani sfigurati e conciati 
per le feste: all’ascoltatore non resta 
veramente altro rimedio che 1* fuga. 


MASSIMO MILA 


LE PRIME A ROMA 


La donni» 
del bandito 


I a figura eei gangster, netla sto¬ 
ria de. cinema americano, *ia sem¬ 
pre avuto — salvo rare e lodevoli 
eccezioni — un aspetto ben definito, 
standardizzato suj>erflciairr.ente con 
caratteristiche disumane e Drutall 
Boy. il bardito di questo film. * in¬ 
vece un ragazzo come molti altri, 
che paga con U morte, dopo una vl- 


lar# veramente di realismo, à una 
inchteata pio approrondita leU’am- 
t.iente che «pesso specie all Inizio è 
invece falsato da un romar.'icUmo 
decadente e letterario. 

Veramente ammirevole 1'lnterp re¬ 
lazione del giovanissimi Farlev Gran¬ 
ge? e Cathy O Donnel Ha diretto con 
accuratezza • aenslMIltà Ntcho.&s 
Ray. 

Vice 

Eterno conflitto 


triste e randagi* un delitto corri-, T1 . 

a sedici anni in ditela dei * “ francese nel ruo ge- 

padre 'Dopo «ette anni di osrcerti rere m - nor f — ha sempre avuto 
riesce a fuggire e ricaUa'o dal com- ! j 716 * ,ar: c0 * are pred.Iez.one per . 
plicl che se ne servono come atra- M ra ^m°n. d; amore • morte am- 

mento per le loro Imprese, diventa ?.! n ’ a V n , *^ ar * n f ’ , ™ S rv * ™ 

■strade lue de d. p.ogg.a. DI sol.- 


allora e per la prima volta un ban¬ 
dito La sua figura umana è noetica¬ 
mente approfondita cosi come lo e 
que.la della sua ragazza, aneti essa 
giovanissima, che vive in un am¬ 
biente di immoralità e di miseria Do¬ 
po un ultimo colpo 1 due giovani 
decidono di fuggire lontano, verso 
una vita felice. #. durante ti viaggio, 
si sposano. 

Cosi si Inizia per loro un» nuova 
esistenza che solo la minaccia del¬ 
ta polizia rende a volte, angosciosa 
Ma oltre al poliziotti, anche l gang¬ 
ster sono sulle tracce db! loro giova¬ 
ne complice, lo ritrovano e lo co- 
rtrtngono ancora a seguirli. Boy la¬ 
scia la moglie che giace a letto In¬ 
cinta e ammalata, quando torna per 
da-le 1 ultimo saluto viene -orpre 
«o dalla polizia e uccido 

11 film • raccontato con .Incera 
umanità e in alcune sequenze, rag¬ 
giunge momenti di vera poesia. Ma 
ciò eh# mane» pereti* •» poma par¬ 


to. però. :I loro assunto non era 
mollo amb.zioso e s. limitava, iut- 
t'al più ad un decadente peas.ml- 
>Tiio piccolo borghese. Questa vol¬ 
ta .nvece :1 tema che ci v.ene pre¬ 
sentato non pecca certo d: mode¬ 
sta. i. tratta d. risolvere • l'eter¬ 
no conflitto» tra !a vita onesta e 
serena e F .minorai.tà, la degrada- 
z.one, il denaro mal guadagnato. 
G, ud.ee dt tale confi tto è un po¬ 
vero professore sconfitto dalla v.- 
to coniugale, dal suo amb.ente d: 
lavoro e dalla sua stessa figlia che. 
stanca d: prediche e di meompren- 
s-one. s: è su.c.data. Per questo, ab¬ 
bandona la moglie • cerca una via 
di uscita attraverso vari mcst.eri 
fino a divenire c.own ;n un circo 
equestre. 

A questo punto uno r aspette¬ 
rebbe che, dopo l’esper.mento del- 
’a figl.a. Fonmicente pcrsonagg.o la 
smettesse con i suoi tentativi di mo* 

realizzar# U voci età. Inv«c« no, co¬ 


nosce una g.ovane acroba\a che usa 
div.dere le sue ore d: 1 bertà fra 
un don g.ovBnn! povero ed un r.c- 
co industriale, e la conv.nce a ri¬ 
farsi una v.ta Sembra che tutto va¬ 
da per :1 megl.o quando la bella 
F orenza s. accorge d. non poter 
v.vere lontana dalle sue vecch.e 
ab.ludm. e, dopo un piccolo ien- 
tat.vo d. su’c.d.o, torna agl. aman¬ 
ti che 1 attendevano fidile.os: 

Questa la « morale - del film la 
onesta è .mposs b.le su questa ter¬ 
ra; r.on ce scampo, o vivere da 
prò*’.tuta o da ladro, oppure ucci¬ 
dervi. Tutto ciò. dimostrato in ma¬ 
rnerà goffa e banale e con vecchi 
luoghi comuni di dubbio gusto, tra¬ 
suda una ideologia ibr.da e mal de¬ 
fui :a che va dall'anarchismo di 
bassa lega al dramma esistenziali¬ 
sta attraverso strane maledizioni 
contro .1 modcrn.strio mdustr.aie. 


Lr ralle «lei forti 


Il film western forse cominci* 
ad anno.are e allora si cerca un» 
nuova formula inserendo, accanto 
a: class.ci cow boy, t.p: diversi, nel 
caso M.scha Auer e Franchot Tone. 
Cosi ]a solita trama di banditi eh* 
rubano, ricattano e assaltano dtli- 
genze, v.ene arricchita da s.tuazio- 
ni che, nel tentativo di mostrarsi 
comiche, rendono tl film ancora più 
assurdo e grottesco. 

Dopo un'ora e mezza di pfoiczio- 
ne normale, l'eroe spesa la figli» 
del fattore più ricco dilla zona, 
mentre lo sceriffo rinchiude gli ul¬ 
timi fuori leegr 
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IL COMMENT O DEI COMUNISTI AL PAT TO D’ACCIAIO LJ 

Il Patto sceller atoy 

Munire tutta la stampa borghese osannava alValleanza di guerra con 
la Germania, “Stato operaio „ incitava VI tali a alla lotta per la pace [i 

Dal numero di agosto I9J<J Mussolini conlro il sistema Iran- popolo italiano i suoi atti di politica internano- 9 ; 

di ' olaro Operato *, che poco ceso di nlleanre. Bisogna anche osservare che la naie, sono tanti momenti dello A S 

di° P Dn|odS? r nTCrtiam” un Q" n,i ™ n .° ,e c° nsf T'ienze di borghesia italiana non approva sviluppo della seconda guerra tm. 
ampio brano dell'editoriale Maestà politica? airunnrumità la politica che ha penalista Contro ciascuno di 

di commemo alla situazione I e conseguenze nazionali del portato al « patto d'acciaio >, e il questi atti, sul terreno economico, Mu| 
internazionale e alta guerra Patto sono catastrofiche. Questa patto stesso. Nella borghesia vi e politico, culturale, devo essere or- H|H 
ormai imminente, dopo In alleanza significa In volontà pre- una grande parte la quale consta Rattizzata la risposta delle classi, Hgl 
firma del « Patto d Acetato • meditata e confessata del gover- ta che i risultati fino nd oggi ot- dei reti, dei R ruppi colpiti, e di 

D ALLA fine della guerra del no fascista di estendere la gucr- tenuti dall'alleanza fascista-nn/i- tutto il popolo clic vuole la pace, wp>‘^ 
t'tl5 - imn l'imperialismo rn nllTuropa e al mondo, mentre sta sono tutti a favore dell'impe vuol salvare se stesso, il proprio §r 
italiano si è posto d prò- '• popolo italiano vuole la pace, rinlismo tedesco. In compenso, la paese dalla vergogna e dalla ro • 
blema d'una nuova guerra, per ha Insogno della pace. Ogni gucr* borghesia italiana ha perduto In ntna. fe , 

una nuovo divisione del mondo r ? imperialistica è una guerra un- iniziativa politica, cd ha pagato la classe operaia, nemica acer* PSgy 

Le contraddizioni interne ed in tinn/ionule, perchè ha io scopo di questa perdita. Lss n non può pio rima della guerra imperialista, rapf 
terna/ionali dell’imperialismo ita* rafforzare i gruppi imperialisti, attendere a scegliere verso quale lancia ancora e sempre il grido: 
liano. provocate e .sviluppate dal un’ntre aumenta la miseria delle dei due gruppi antagonisti dovrà Abbasso la guerra! Kss a deve rac- W&>} 
la grande guerra, eccitarono le masse, ma questa guerra è la più portnrsi. in cn=o di conflitto, co- cogliere attorno a questo grido. IMI 
sue tendenze espnnsiniiiste viole»- antinazionale delle guerre, giac ,nc fece nel 1014 f s«a è nelle ma- tutti i nemici di questa guerra. ■Hfe, 

te, ed esso passò alla esecuzioni che al suo obiettivo di brigantag- n * deirimperialisnio tedesco,^ il | comunisti o la classe opernin. qfjnm 

del suo piano aggressivo incornili gir* c di rapina, non più maschi*- quale già occupa nellT'uropii Con* sostenitori ed organizzatori della w m 
ciancio col porne le condizioni in- rato dalle rivendicazioni irreden- frale e nei Balcani, e in modo ben unione del popolo italiano per il 
terne, schiacciando, cioè, il prò ostiche, come nel 1015, sj unisco- piò solido, quelle posizioni nelle pane, la pace e la libertà, della ìjjkfc. 
letnrinto, distruggendo tutte le no gli obiettivi della soppressiti- <pmli il fascismo voleva sostituir* unione di tutti i figli del lavoro, 
libertà drinocratn lie, instaurando ne della libertà e della indipen- n ^ a h rancia. Ciò equivale, per del bisogno e delle sofferenze. pM 
il fascismo, In dittatura aperta dm/u nazionale di altri popoli, “ l borghesia italiana, ad una quali siano le loro opinioni poli- Nsh, 
degli elementi più reazionari, più della lotta eontro la democrazia guerra perduta. Ciò significa che (i^p quali siano le loro credenze ìgjb 
sciovinisti e più imperialisti del e il socialismo. Se questa guerra ’ a Borghesia italiana deve modi- re |j p j 0<ì< , appoggiano quei gruppi IL 
capitalismo; organizzando, in al fosse vittoriosa per il fascismo Hrnre in modo radicale il suo pia- “ n *» f*. « ,£ , *\ *'\ 1 ^ 

tre parole, il fronte interno per (il che dato lo schieramento pre- n ? espansionista, prendere altre , . / of /„ r e contro il vassal- Z 

i fini della nuova guerra d’ospuii- vedibile delle forze, è impossibile) r ^ o \ 0 J e . difficoltà s <iiin enor- _ 

6 i OIie vorrebbe dire l'egemonia della »ni o i ri«thi assai grandi. Si coni- laggio dell Italia, contro il patto » 

Sul piano esterno, l’imperiali- Cermanin hitleriana in Kuropa. la P rr,, dc che la borghesia italiana «Iella vergogna e della catastrofe. 
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«mo italiano, malgrado i mo-lcolonizzazione deirEuropa. c quin- min marci compatta verso le nuo- 

_ve vie, al pas«o dell oca. 

» „ . „ „„ „Due .sono le condizioni per 

[ ' 1 ‘ I spezzare il patto scellerato: la 

[ Ir or ima è che il popolo italiano iini- 

X » \ / •,00 le sue forze, raccolga tutte le 

\ / Mie energie e lotti contro la polì- 

* J j” ! t tica catastrofica del fascismo: la 

seconda è che il governo fascista 
\ incontri una opposizione, una re- 
sicten/a infrangibile sul terreno 
internazionale. Come è detto ncl- 

’ - , - ^ l’appello dei Partiti comunisti ita- 

:> v ^ v Jm *- v * liano e tedesco, la prima di qne- 

* sta condizioni «iuta il successo 

Y0Ì \Perchè la prima di queste 

* >/JpHp q condiz-ioni si realizz.i in pieno, rvc- 

& JT S ~ ■* ' t ... ' * ' T'" ’ corre che la classe operaia, e i co- 

E -f ; J . y ‘ * I , , V- munisti in primo luogo, tengano 

I /j ‘ ; e , f . . ~ ‘ „ >« ’ ponto dei metodi nuovi con i qua- 

I -, , * „ ' * * - 1 , v *t - ,** <{ li l’imperialismo italiano ha già 

v’V,.v:'*;?<•'"Àv.*T;# |,t£ to u MCOmla mm ’- 

* / '! , ; t "> s / i < ! •§ Il fascismo ha fatto scivolare il 

“vj * v ^jP jrJ nC5e nel» guerra, poco a poco. 

JtL ( l°H a gnerra. I,a mobilitazione mi- 

la Mt . * , ^ litnre ed economica si è fatta nel- 

ÌLI h«P lo spazio Hi un certo numero di 
m ÈWM ini * I I M K nnni > attraverso < piccole guerre» 

^Wft 11 fascismo ho evitato lo cline del- 

S ^ MRi| 1 la dichiarazione di guerra e della 

^ ‘- ^1 \ i J~* ** nonostante, ogni italiano sa che 

Ì~t. \C^ -P - -9 * le difficoltà economiche sono mi- 

<„ Tj m,> nfate a causa della guerra; ogni 

italiano sa che nelle imprese di 

t£*%? m'ilinPdI'Pb llrePPgM 

A questi panorami dt Varsavia gli « Inviati » della stampa fa- italiano sa che queste imprese 
•cista (oggi «indipendente») si ispiravano per f «pezzi di colore» hanno aggravato le condizioni del 

• -- ~ — paese, mentre hanno arricchito ai- 

menti apparentemente contraddir di anche dell’Italia, da parte del- cune centinaia di ricchissimi ca- 
tori della sua azione diplomatica. la Germania, un arretramento pìtalisti. Chi paga questa mu¬ 
si dette con coerenza a scalzare pauroso della cultura. struosa frene«in guerriera. Berci¬ 

le posizioni della Francia in hu- U funzione subordinata che dio immane che sj prcpara è jj 
ropa, a raggruppare le forze osti'i I Italia ha nella alleanza, la met- n0 i 0 

ai Trattati coi quali si era chiusa te al servizio di qualunque prò P°B 

la prima guerra imperialista, a vocazione hitleriana. K’ Hitler che Tutti gli atti della politica In- 
f i •* • *_• JaIIo a doti a cori; ri ni fnrnfl HpI rnvprno fflcristn. tutti 


e rontro il governo che ne è re¬ 
sponsabile. I 
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Gli sviluppi del conflitti) germano-polacco 

1 mm DI ISSO LIHI [flt RE jjj lHH 

^attesa pèr la risposta tedesca 

al “' passo* delia Fra ncia e dell’Inghilterra 

Mentre tuona v j;==j« omj 

cannone I- zr^.'ssss^'.-^^L- -'“"i 1 
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<Ct22*' ** ^ 5 Ambasciatori da Ribbeotrop 

A.t WfmnpnL, . Xf&ritò*- * v~ ■ '’*.’ri’T*■»»a Mimi 

La stampa fascista del ’39, madre della stampa « indipendente » di oggi 
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GIURARONO PER I L PATTO D’ACCIAIO - GIURANO PER IL PATTO ATLANTICO 

“Grandi,, giornali e “grandi* giornalisti 
al serwi iio della gnerra e del f ascismo 

L’atteggiamento dell’“Avvenire,,, il giornale “cattolico-fascista,, - In preparazione della “psi¬ 
cosi bellica,, - Cosa vogliono oggi i D’Andrea, i Montanelli, i Consiglio, i Barzini e gli Aponte? 
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/n occa*l«>ne dell’anniversa- L'Insonne aare fazione ammmiitrativa dei tre mezzo dopo l’invasione della Polonia che la ragione abbandona gli uomini 

rio dello scoppio della guer- ^ settembre 1939: « Il Duce non Governi nella difesa contro la propa- da parte dei nazasti). e gli itati che LA PROVVIDENZA 

ra ( 3 settembre 1939 , inva- conQsct r ip 0}0 .„ vinone lun- Randa bolnevica, allora tale Patto P. intanto I» guerra era cominciata DIVINA tuoi perdere o che, più 

sione nazista della Polonia) ^ mlrantf della Chiesa coincide in non farebbe stato affatto necena- e gli « inviati * dei grandi giornali realisticamente, hanno esaurito il loro 

fi ancora^ in dicono" rii 1 ueste ore con < J uella del Governo rio..». cominciavano a lavorare e a farsi ciclo vitale... Se gli Stati democratici 

credere al mito della «stam- Italiano ». (Articolo di fondo del- Non si trattava, come qualcuno aumentare le indennità. Ecco Monta- persistono in tale follia è perfetta - 

pa» indipendente (caro coni- P * Avvenire d’Italia », organo del- potrebbe credere, del Patto Atlantico nelU, inviato del « Corriere * in Po- mente inutile che ad ogni istante • 

mendatore, hanno voglia a l’Azione cattolica. Firmato r. m. (per ma di quello d’Acciaio. Ionia. loro giornali, nei momenti di ango- 

dire, ma *11 Corriere della informazioni, oggi, sulla «visione Comunque alla Chiesa allora an- Indro Montanelli icta e di disperazione, attendano l'in¬ 
fera » è sempre un gran lungimirante» e <ulla «coincidenza dava benissimo. Lei ci sta sempre •Questa è una gue-ra di teoremi» te rvento miracoloso del Duce». 

giornale!) e di coloro che jj vedute • rivolgersi all’« Osserva- ai Patti: e noi c’era la garanzia del (g settembre 1939)- ^ altri invece, più modestamente, 

credono al mito dell mtellt- tofe R omano . e a ] «Quotidiano»). Duce il quale, come tutti sanno, lot- • Varsavia è caduta staterà... Verso facevano solo della cronaca: 

SS? dall’onestà professio- NoU bcnr ’’ 1 V m3Rg '° dl que,i ° P". 1 ?, P 3CC ’ Tc . rrihi, f P acifista - l'aeroplano che planava a bassissima Salvatore Aponto 

'__L f. . stesso anno. Galeazzo Ciano aveva l'Uomo della Provvidenza! nun ,- : f U re:aichi non levavano che 


Sera » è sempre un gran lungimirante » e sulla « coincidenza dava benissimo. Lei ci sta sempre , Questa è una gì 

giornale!) e di coloro che jj vedute • rivolgersi all’« Osserva- ai Patti: e noi c’era la garanzia del (g settembre t939). 

credono al mito dell mtellt- lofe R omano » e al « Quotidiano »). Duce il quale, come tutti sanno, lot- , Varsavia è cadu 






l’aeroplano che planava a bassissima Salvatore Aponto 

quota i fuggiaschi non levavano che , 

raramente «no sguardo. Uno sguardo • " discorso d, .Mussai,n, ha pro¬ 
se,iza paura: sapevano che non avreb- ™ c ?‘° ,«*'» ambienti poi,tic, pan- 


cre«ire le condizioni internnzio- 1 
pali per un nuovo urto imperia 
lista mondiale. ( 

t L’avvento di Hitler al poteri 
In Germania creò una nuova si¬ 
tuazione in Europa e nel mon¬ 
do. II fascismo tedesco scese in 
campo «come reparto di asfalto 
della controrivoluzione interna 
zinnale, come principale inizia 
tore della crociata contro ITmot" 
dei Soviet», (Dimitrov). Dal pili» 
to di vista dcH’impcrialismo ita 
liano, un accordo con il fascismo 
tedesco era possibile su una piat¬ 
taforma negativa, di distruzioni 
della egemonia francese; ma sul 
piano della ripartizione deH'Euni- 
pa un antagonismo nuovo sorce 
▼a, in certi punti più grave dell» 
antagonismo con fa Francia, tr-» 
le mire delEimperialismo ìh’juiw 
e quelle deH’impcrialismo tedesco 
il cui piano egemonico «uirKuro- 
pa continentale veniva proclama¬ 
to senza mezzi termini. Questo 
antagonismo si manifestò in modo 
violento in occasione della mi 
naccia hitleriana sull Austria 

? |uando Mussolini mobilitò alla 
rentier» del Brennero. ' 

- La politica internazionale del 
j governo fascista, negli ultim. 

! quattro anni, è stata rivolta a get- 
! tare le basi strategiche della se 
conda guerra imperialista, in Eu¬ 
ropa e in Africa. Ma dati i rap 
porti di forra esistenti in Europa. 

1 J’impcrialismo ialiano si è lancia 
to trascinare nell'orbita dell’im¬ 
perialismo tedesco. 

Le relazioni tra i due governi 
: fascisti, in questi quattro anni, so¬ 
no caratterizzate dall azione com 
: plessa ed astuta svolta dalla Ger 
; mania hitleriana per sfruttare a 
* suo profitto le contraddizioni w- 
[, ternazionali dell'Italia fascista per 
j« catturare» l’alleata, per metter- 
) fa alla sua mercè, per farsene 


1 orazione hitleriana. È’ lìitlcr che Tutti gli atti della politica ln- 
dccidc della vita e delle sorti del terna del governo fascista, tutti 


c.tà, eaifonestà pro/ewto- NoU bfnr ’‘ 1V 9 P n'' T' rr,bi! , e P ac,fijta * l'aeroplano che planava a bassissima Salvatore Aponto 

C 1 j " j 1 itesso anno. Galeazzo Ciano aveva l’Uomo della Provvidenza! ; fuetiaschi non levavano che 

(caro Commendatore, hanno fi” 71310 d « ratto d'Acciaio » prr il s tatf a sent , rc C05a riportavano i raramente uno sguardo. Uno sguardo • 11 discorso di 1 .Mussolini ha pro- 

voclia a dire ma quel Mon- Governo Italiano. In un suo discorso, giornali: senza paura: sapevano che non avreb- focato negli ambienti politici pan- 

(anelli quel Barzini! quel & commento a tale patto, lo stesso he bombardato, erano avvezzi al ron- gfo, >m ,mp,e,none d, forza e d, rea- 

D’Amlrea! quelli si!..) aia- conte (ma sempre conti questi mini- sjuouaiana ranca uo bonario degli apparecchi tedeschi » "Mica saggezza ». («Corriere della Se¬ 
nio lieti di prezcntnre ai no- stri degli esteri!) aveva detto: » Il mondo è pregato di lasciarci ^ settembre 1939)- ra * *4 settembre 1939). 

stri lettori un florilegio trat- , Quali la portata e il valore di tranquilli, intenti alla nostra quoti- * ^ questa opera di disgregazione E c crs * «T**. anonimamente si ram- 
to dalla stampa itahana del- (ale fattoi Esso ha il significato, net- diana fatica» (Mussolini, 13 apri- p arma aerta tedesca ha avuto parte caricava che Hitler non fosse stato 
Vepoca, che con tanta to- tornente politico, di consolidare il le ' 939 ). preponderante. La sua sistematica di- sufficientemente ascoltato: 

lerzio « ojsequio raccolje e sistema anticomunista e di preparare Anche Ciano poi l’aveva detto che ftn , z , orf j, of , Ht mezzo J t comuni- || Messaggero 

commentò i fatti del tempo, una più intensa collaborazione m loro volevano la pa ce: • la politica MW - 0f|f ha atuto un effetto cataitro- , r , emD l lcemtnte .credibile che 
assolvendo alla tua funzio- ogni settore tra le Potenze che tale parallela dell Italia e della Germania c e r.. ,£.1,™),^ 1019). 1 *' ,em P l,cemen,e >n J r f. xbì ; r che 

ne « illummatrtce ed educa- sistema hanno costituito. Che, se il costituisce un fattore di pace e di Altroché « ronzio bonario »! F- poi *■ P r °P oste t P re,rn f ate dalla Germa- 
tnce» dell’opinione pubbli- Patto non mirasse a tale scopo, ma acutezza (Discorso alla Camera dei ; j j d; nio j a Kran d c profe- "*\ e ^ a evoluzione del con¬ 
ca. avesse Punico obbiettivo di ccordi- Fase. 16 dicembre ,939, due mesi e , ia dTuomJ*che sa il fatto s^o. P,U ° Con J* Polon,a «*<' 

iiiiiiiiiihiiiIIMiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiimmmiiimhiiimMIIIIiiiiiiimiiiiiiuhmimiiiiiihihmiiiiiiis *11 momento ì vicino in cut il (Editoriale anonimo del t - * settembre 


* •* n \ 0 ” , ‘? to ' vicino in cut ti (Editoriale anonimo del t’ settembre 
Fronte dell Est perderà il suo ruolo 

Cominciarono e finirono», 

#»Ht» ua « ii«nn 11 WPil ^ " wp * S * - ** j « nr r v - T , ' te-* py~v.-i *. » ». 


>i««te- m i i|, nj i mw 1 


Luigi Barzini ci sapeva fare. Ec 

| p y »• ;>wpr/»«»-. > 9 r ** * "r,• re-* pyv.> .***pe--*n* « ». ~-j»- vvj■ w — ia »»»»* c^vv v » . Q j 0 q ua: 
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luno Strumento della sua politica AveaiIK> c „ m i nc )»t 0 cui dire: «Distruggiamo 5 stevlsmo. Conquistiamo i* graao, il petrolio. Il carbone russo, la dea masi «ararne a Mosca», «cerini aveva perlina inventato 'SUPERFLUO e quel li e i «grand»» giornalisti arrivarono 

; internazionale, per impejjtrlc di nn> paro), magie» e tremenda: il « blitzkrìeg ». uerra lampo. E la stampa fascista gli data sotto eoo le ace tragiche paoraoe. Scriveva il «Tempo*: «Marciando su Mosca gli c h e f e tra p 0 ,„bile trattenere. La alla di:hiaraiione dt guerra dall’Tta- 
^ rinnovare il tradimento del 1 1*. wercUi deTEumpa dell’Atto puntano al ruore del bolscevismo ». Indro Montan IH pts.'etlis ava, euforico: « Il momento è vicino In col 11 Pramte deIlT.it perderà II suo ruolo dl prota- Germania dt Hitler strehhe stata pia- Ita, dal J settembre »9J9 *> »o pu- 
' FVi. f ^2 f |£?S, ll , S 1 frutti del la- ronìsla». Dietro «ueats mencogno aUva biseco una tragica realtà dl dlafs*le, dì tremendi, derisivi colpi Inferii dolio Armato se ri i ti ^o oUmefrito d! Hhler. Meco. In una cala e non avrebbe potuto rompere gno 1940 * 

- ££ LSJLinìi li d» M* d»Mta.u II »a» T«* «»u> <w»«« *.«.« **»«••• |« - M* — fcV— ■>.«». U »<t" M- —»««.«™»»l 


scevismo. Conquistiamo i* frazzo. Il petrolio, il «orbene rui 


LUIF1 DAI £1111 LI JàVtii ^ , 1 0 . )« 

-o!o uà- re Regime: e preparava I atmo- 

t0 *° qU3 ‘ ... sfera « austera ». - 

Luigi Barzini )r. 

« Verrà un giorno in cu, tutto Poro « Non aspettare le oro 12 » 
del mondo sarà finito nelle mani de- • La circolazione delle auto sospesa 
-/, americani, ma avrà nello stesso dal j settembre. Glt esercizi pubblici 
tempo perso Ogni suo valore mone - non potranno servire da oggi che una 
tarso. Avrà semplicemente il valore sola _ pietanza. Sfollate 1 grandi 
di un metallo buono per fare orec- centrii » (Da tutti 1 g ornali). 
chini ter spose campagnole t denti Autarchie 

per pugnatori. ». _ » Una miniera di ferro nelle strade 

Perchè non Io scrive sulla - Setti- dtWUrbt . l)ate eccellale alla ra- 
mana Incom ». oggi, questo giudizio fru , Ufja mmtera j, f erT „ nr IP a re- 
profetico, l'acuto Barzim. „//«, dl Ostia ' /- frutta sarà trasfor- 

F, se Barzini si occupava di giu- |n marmellata». 

dizi in materia ai economia c’erano 
però altri che vegliavano insonni e *.*T OP ?« 

che estraevano dai propri crani fol- ** a * •*** no ** 

gorantt giudizi politici. Eccoli qua. E poi il desiderato annuncio, il ti- 

Alberto Consiglio ,0 '° * to '°""' : 

• Nella coerente e prevedibile vo- DA TUTTI I GIORNALI (eom- 
lontà della Germania di riassorbire presi quelli * cattolici »). 
la avulsa città di Danzica t di rea- * Un’ora segnata dal destino batte 
lizzare un più diretto contatto con nel cselo della nostra Patria 1 L or* 
la Prussia Orientale si vuole vedere delle decisioni irrevocabili La dichia- 
non la logica conseguenza della pò- razione di guerra è stila consegnata*», 
litica etnica del grande Reich, ma il (Mussolini, io giugno i94 3 )* 
primo pano verso Paccerchiamento E jubito, un buon commento, pio* 

economico e territoriale, che dovreb- fatico: 

he preludere ad una forma Arcor(l Ugo D'Andre* 

bimento analoga * quell* che ha ... , ■ , ,, 

ricondotto la Boemi* t la Moravia - U t*'™ multalo della nostre 
nei confini dell’Impero Germanico, entrata m guerra è stato un grande 
L' questa un’interpretazione vtramen- aumento del nostro prestigio nel mon¬ 
te polemica, che in sede di lotta tra do» <« Lavoro Fascista», il giugno 
fascismo e antifascismo può perfino >94*); 

riuscire plausibile » (9 agosto *939)* Quindici giorni dopo, un fcndo: 

Ugo D'Andre* Manchette del Messaggere 

, Vogliamo dire che nella inevi- * Italiani! Mangiate peicel » (tf 
labile e ormai travolgente revisione giugno 194®)* # # # 
del trattato di Versaglia, anche la * * * 

Polonia doveva accettare subito di In questo modo i « grandi • giorna- 


che le era possibile trattenere. La alla dichiarazione di guerra aan ir*- 
Germama di Hitler strebbe stata pia- li*, dal J settembre »9J9 ri >» giu¬ 
rar» e non avrebbe potuto rompere gno 1940 . 

la tregua. Ma avviene costantemente * 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


f ‘ ,: *- v * -' •’*•* ^ V7 1 - 

Domenica 4 settembre 1949 


MESE 

DELIA STAMPA COMUNISTA 


LA SOLUZIONE "INGLESE, AL CONFLITTO ANGLO AMERICANO 


LA TIRANNIA FASCISTA DELLA CRICCA 1)1 BELGRADO 


Bevin porterà a Washington Tilo scalena un'ondata dilerrore 

un pia no di "spartizione del m ondo„contro la CreSCenle opposizione 


La creazione di un Consiglio economico angloamericano sarebbe uno dei caposaldi del 
piano Bevin - Scetticismo a Washington - In ottobre ,la riunione dei capi di S. M. 


Treni piombati e campi di concentramento * Rivelazioni 
sui rapporti del dittatore con Churchill nel 1944 


WASHINGTON. 3'. — Un com- tendo costituita dal Consiglio Euro- te tuli pessimistiche previsioni so• prese nel corso della riunione del 

mento interessante alla prossima fieo di Strasburgo; il Piano Marshall, no state suggerite dalle autorità ministri del 17 settembre. In parti• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE luzlone dell’Ufficio di Informazioni; 

conferemo finanziaria di Washing- liquidato, potrebbe essere sostituito della tesoreria americana allo s co* colare i ministri della Difesa do - PRAGA. 3. — Mentre a Londra ed fra coloro ui cut at conoscono le ge- 

ton è stato fatto oggi da Radio o da un’amministrazione del Conti- po di costringere I rappresentanti vrantto attuare le seguenti decisio- a Belgrado proseguono gli Intrighi neralità si troiano l generali Petrt- 

Mosca: l’emittmte sovietica ha di* olio Europeo o da quella del Con- britannici a mantenere una posizio- ni: creazione di un comitato cen- diplomatici in vista della prossima cevtch. Lektc, DJurtc. Kidzlc. tutti 

chiaretto ohe tali colloqui verteranno tiplio Economico anglo-americano. n e difensiva. Hall afferma inoltre (rate <jj difesa, creazione di quot- sessione deiroNU, notizie sempre più « provoborcl » ciofr * primi iniziatori » 

quasi esclusivamente non sulle Non è chi non veda il vantaggio, in cht ’ i rappresentanti americani spe- i To commissioni incaricate dell'at- gravi provenienti dall’Interno della del movimento della resistenza del 

preoccupazioni finanziarie di Loti- questa seconda ipotesi, per la Gran ra f lo > agendo in questo modo, di ob- [unzione dei problemi militari nel- Jugoslavia testimoniano che una nuo- l841 - 

dra, come potrebbe sembrare, ma Bretagna, mentre molto minore lo bligare i britannici a - ridurre la l’Atlantico, nell’Europa occidentale, va ondata dt terrore sii è abbattuta 

su quelle di Washington. Non si «irebbe per gli Stati Uniti. cifra da essi richiesta e di rafforza- nell’Europa settentrionale e nella «u tutto 11 paese. persecuzioni 

tratterà di poriare aiuto all’lnghil- Washington infatti vedrebbe mot- P ?Z? t \°!! e , l dÌ W ut zona del Mediterraneo. In rapprc- u C ol. Gorbo Trbovlch. recentemen- Nel settembre scorso nel solo di* 

terr a ed alla sua economia, ma pi ut- to più volentieri affidata la pestio- ai ,,,.*„ stanza dell’Italia dovrebbero par- te sfuggito alle maglie dell’UDB (la stretto dii Belgrado furono arrestati 

tosto di sup-rare le difficoltà hi cui ne della economia europea amen- *. P‘ a "« “* ° ev ™ 1 “ . nr V»!h. rf*l tec< P ar c a,la Anione Pacciardi e fi polizia segreta di Tito) ha reso noto B00 ufficiali Insieme ad altri 40 uffl- 
si viene a trovare l’economia ame- -an,zzata nelle mani dei conserva- Jl ™ generale Marras. che sono stati Imprigionati per es- dall e 21 soldati del 4 Corpo Conf¬ 
ricano, e sarà solo una fase di p re- tori ch e dominano l’Assemblea di Jrp-tl» «iraonre. -* sersl opposti alla puhhllcazlone di tato. Altri arresti si sono verificati 

frazione che permetterà agli a me- Strasburgo, con la totale esclusione °£<7 _«r ° d eo Ii Stati Triinrif» i’n tridui «ritti calunniatori contro l’URSS. a Novosad ed a Petrovaradln. In una 

ncam di aggredire alle spalle firn- dei laburisti e dei socialdemocratici, j ’ ° me ’onomla illese. 0 S * 1 ril PP e inglesi clnuue membri del Tribunale Mllt- sola stanza della prigione centrale di 

pcr 0 britannico D’altra parte, il prave dissidio scop- Washington si è appreso oaut (lì rìllforZO fl Mtlltfl tare Su P re mo fra 1 duali II Gen. Zagabria languono 35 alti ufficiali 

_ Se questo è tl piano americano, p,at 0 proprio oggi 0 Strasburgo tra ■ A .** A„“ Ppr ff? ' IIIUIAOO I Kidzic. . tutti « nrovoborci ». Fra di essi si 


— Viene ufficlalmenle 


che sono stati Imprigionati per es- dall e 21 soldati del 4 Corpo Coraz- 
6ersl opposti alla puhhllcazlone di tato. Altri arrestt al sono verificati 
scritti calunniatori contro l’URSS. a Novasad ed a Petrovaradln. In una 
clnuue membri del Tribunale Mllt- sola stanza della prigione centrale di 
tare Supremo fra 1 duali il Gen. Zagabria languono 35 alti ufficiali 
Kidzlc. • tutti a provoborcl ». Fra di essi si 

Tito ha allestito campi di concen- trova l’eroe nuzlonale Sava Stanoevlc 


dell Assemblea non prò - . Manoiore si riuniranno nel- annunciato che nel prossimi giorni tramento speciali a Jasenovac. Lonju. obbligato dagli aguzzini dell’UDB a 

di buono ed è probabile «J oMamgeMjtmnmnoMl ®»“ n ** r * a La Valletta un intero reg- Vrsat . Po dgorlcu. Petrovaradln dove pulire 1 gabinetti e le gavette della 
ti Uniti possano accetta - . capitale americana t primi ai oi- K i mento britannico che prenderà 1 , animono da meat di nifi- (ninna 

tematica da tenere ore- tobre > nll ° scopo di dare esecuzione stl0f accantonamenti nelle caserme la- languono da mesi migliala di ulti trujipa , , „ 


dall e Boldati arrestati dopo la riso- Giorni fa è stato arrestato II no- 


--. .. K A wathinoton si J appreso oaut (Il rlIlIOrZO tl lvltllltl lnrc supremo ira ì ouau u uen. ziagauria languono jo am umciau 

Se Questo è tl piano americano, piato proprio oggi „ Strasburgo tra * Washington .1 è appreso oggi UI IlIUGIAU^tt ITItiiui Kldzlc tutti .provoborcl». Fra di essi si 

ja Gran Bre'agna dal canto suo ne iberisti e dirigisti sul programma patto Atlantico ed i loro cavi MALTA 3 — Viene ufficialmente Tito ha allestito camDl di concen- trova l’eroe nuzlonale Sava Stanoevlc 

ha un altro e ben diverto Esso è economico dell /Isaemblea non prò- Manniorc si riuniranno nel- annunciato che nel prossimi giorni tramento speciali a Jasenovac. Lonju. obbligato dagli aguzzini dell’UDB a 

stato già formulato nelle sue linee mette nulla di buono ed è probabile rapitale americana l tirimi di ot- £j un S erà ■ ^ a Valletta un Intero reg- vrsat. Podgorlcu. Petrovaradln dove pulire l gabinetti e le eavette della 
essenziali, ma Bevin si riserva di che oh Stati Uniti possano accetta - ,a capitate americana t primi a ot pimento britannico che prenderà 1 lantmono da mesi mieilais di uffl- irunni 

darali un valore estensivo n limi- re coni » alternativa da tenere ore- tobre > nll ° * co P° dt dare esecuzione stl0l accantonamenti nelle caserme la- languono da mesi migliala di ulti truppa. , . 

S ; onda dX dwiSÌ «;"T5 nXTvoui cperu, dalla di militar, .et... v»e,n>i dal Co mm ,nd« <=>“" • -«'<>«*1 *°P° >» <« » «*'<> *"«'*'» " »- 

Circostanze che sono quanto mai Gran Bretagna con la proposta del ■ - -- -- ■ —— -- = " — ■ - -. -——- r - '-Trr—--- - 

complesse e varie, data la profon- consiglio economico anglo-amen- ______ _ _ . . ,, nn . * nnonaito * * -.m * « r^n. 

da mayecatioa. d„ proemi che «.do, TUTTA L ITALIA SCONTA LE FESPONSABILITA DEI TRUST 

travagliano il blocco occidentale. Questa la prima proposta che por- ________________ 

Bevin intenderebbe fare essen- terebbe Bevin. La seconda, che do- 

zialmente due proposte, uno sul vrebbe essere fatta in sede di riu- A ■ m ■ % • ■ • • Tl 

i ?s~s5:£*-:£■-«£ Martedì prossimo il governo deciderà 

essere fatta nel corso dei colloqui / paesi del Patto Atlantico, secondo 

finanziari, prevederebbe la creano- Bevin, dovrebbero essere divisi m m _ • • • • «• f ■ ■■ • f m fU % 

ne ai un consiglio economico aitalo- due sottogruppi, l’uno composto da- I MA(k||l|iyi Aflì fi All AlAvVV^lAllA MAI* Il I Aft ■ V* A _ ^^11 fi 

americano nel quadro del quale esa- gli stati Uniti, dalla Gran Bretagna If" I K^ll 1 M.m II 1BI IIKII RIEIll URI II Ijf^SIIII I II 

minare e risolvere (o non risolve- e dal Canadà, l’altro da tutti gli •• W ****** 

re) i problemi della svalutazione, altri paesi. Anche qui Bevin giuaca —— -- - --——- 

rioni e importazioni inglesi eco. ecc. direzione assoluta, in compartecipa- Saranno colpiti le industrie e i privati - Il presidente degli industriali elettrici j 

Solo a condizione che tale consiglio zione anche se subordinata, con gli . . . , , .. ...... 

venga creato Bevin accondiscende- stati umti, di tutto l'apparato stm- riconosce che la gravissima. crisi e dovuta alla mancata costruzione di impianti 

rebbe alla svalutazione. tegico politico e militare del Patto ' 

La portata di una simile propo- Atlantico. E’facile immaginare qua- ~ ’ ’ " “ 1 

sta è notevolmente vasta. Si trat- li reazioni suscita, da parte deoli pubblicazione del decreto che compagnato da quelle misure che la all’altezza del fabbisogno. Che cosa ritiene appartengano alle più ten¬ 
terebbe, in sostanza, di una specie altri paesi atlantici, un simile prò- intuisce gravissime limitazioni nel C G I.L. ha da tempo richiesto al go- aspetta 11 governo a trarre da que- tane età dell’epoca preistorica, 

di accordo anglo-americano di spar- getto. consumo dell’energia elettrica In tut- verno: retribuzione totale al lavora- sto le logiche conseguenze, soetituen- Gli scheletri appaiono pietriflca- 

tizione dei mercati, mediante il qua- Questo, nette linee essenziali. (I ^ pitalta Settentrionale, e che prò- tori n*l giorni di forzata sospensione do lo stato al trust? ti e trafitti da frecce di selce e di 

le la Gran Bretagna attutirebbe le piano che Bevin porta a Washing- vacheranno a partire dal 5 settembre della produzione e salario garantito - rame. Accanto ad essi sono stati 

conseguenze della svalutazione par- ton piano notevolmente ambizioso !ft chlUBUra ai tu tte le Industrie per al dipendenti di quelle Industrie che i- • »• anche trovati ciotole di tcrracot- 

tecipando alla direzione - omerica- e c f, e j e prime indiscrezioni fanno dUe „( orn ( a u a settimana e la rldu- venissero chiuse completamente |>er * fisti IIICPIMI! ta. armi e utensili ridotti in fran- 

SS ESSASI.“" !U ' nelle «ampagne sarde _ 

I ; S? ffW restrizioni ^ polizia austriaca 

F»Monq essere le reazioni degli Sta- cendo circolare la voce che - dalla de 8l& Btata pef ora (imitata a soli .. ... , di Bottida di Putlfigarl e di Guaslla un S,S* Jt 

ti Uniti a una proposta del genere, conferenza di Washington non po- . . . (n .. d#l i *_* nrevlstl nell Italia Meridionale Le fiamme hanno distrutto frutteti e VIBlfl UH (01111210 ul LUIIdflO 

ti conoscono già le reazioni dei pae- ( ra mio u*cife grandi cose, e che , ,, g . „ ... A u . . pascoli per un'estensione di un cen- 

fi marshallizzati: - Taluni esperti — . conversazioni analo-americane stefiSO Commissario non ha af- All* restrizioni il Nord si *g- tlnalo di ettari con un danno com- INNSBRUCK 3 II comnavno t 

• ecrive l’Agenzia AFP - temono che ^n rtescYranno i trovare una sZ- è B° M^dionlu "a P,eSS,V ° dl 7 mlllonl d< 1,r * 

la creazione di tale organismo por- 2 , one effettua alle crescenti di/fi- f lftvoratorI Nella giornata di Ieri * na quali* p*r I Italia Msrldionals • ... de! Partito SocialLsta italiano. 6 stato 

ta venir giudicata superflua dai pae- co j (( j finanziarie della Gran Breta- lnfatu trapelato che le restrizioni sa- p#r u l*ol* dov* il daficlt di *l*ttrl- ^]|| 0 j«|||Ì scheletri UTTUtTll ogg , i d,mt } at0 da, ‘‘ a P°Jjzla a prende- 
•I dell’OECE ». Qui l’aggettivo -su- ^*i"™?nali osservano che i rap- ranno a ^ a ^ nelle prossime setti- cItà * .|*r*tt.nto .llarm.nt*. 1^1 « „ . nol Uca^ ne ‘ C ° re ° d ‘ ” na r,UnI ° nC 

per fitta- è piuttosto blando, tanto ^esentanti ufficiali degli S.U., del man «- anzi nel prossimi giorni Oltre Rom* si • riunita l’.ppos.t* Commi»- Ventiti alla Ilice P il!* nollzla di Stato 

più che, in certo sento, la proposta Canadà e della Gran Bretagna sono all « ormai Inequivocabili responsabl- slon* di cui fanno P«t* solo I rap- JnfattMnformato la direzione del So- 

inglese quadrerebbe perfettamente ancora pessimisti circa le possibili- l, tà del trust elettrici • del governo presentanti d*l ministeri * degli In- CASOUA VEL SENIO (Bologna), ciallstl progressivi austriaci dl Inn- 

eon i piani americani di liquida- tà di trovare soluzioni durante la negli ambienti sindacali vanivano duatriali elettrici. Il Commissario 3 — j^ e j corso jj lavori di ster- sbruck che, per ordine del Ministero 

tione dell'OECE. Infatti, la prò- prossima riunione. sottolineate le conseguenze che le re- |„ t . Vergili ha comunicato eh* la ai ro> alcuni ope rai hanno trovato a d f R, ‘ I , ntern l- era proibito a Ltizzatto 

posta di Bevin aprirebbe una nuo- Il corrispondente del - Dalty Wor- etriztonl avranno sul «ala del lavo- tuazlone del bacini Idroelattrtci * 3 metri di profondità scheletri urna- JlttomhL'l» ^hi immiti 1 t« P 2l«!fi a 

va porta agli Stati Uniti, l’altra et- ker,, Hall, scrive che evidentemen- ratorL II decreto Infatti non è ac- preoccupante dato che, attualmente, n j jj eccezionale grandezza, che s: sione. P 

nell’ Iteli* centrormerldional* esiste 


TUTTA L’ITALI A SCONTA LE RESPONSABIL ITÀ’ DEI TRUST 

Martedì prossimo il governo deciderà 

le reslriz ionl dell* eleUricità per il Ce ntro-Sud 

Saranno colpiti le industrie e i privati - Il presidente degli industriali elettrici 
riconosce che la gravissima. crisi è dovuta alla mancata costruzione di impianti 

La pubblicazione del decreto che I compagnato da quelle misure che la | all’altezza del fabbisogno. Che cosai ritiene appartengano alle più ten- 


Vasfi incendi 
nelle campagne sarde 


r - • * • CAGLIARI 3 — Tre vasti Incendi 

rearriziGru si sono sviluppati ieri nella campagne 

.... .. I dl Bottlda di Putlfigarl e dl Guaslla 

nell Italia Meridionale Le fiamme hanno distrutto frutteti e 
... .... ...... pascoli per un'estensione dl un cen- 

All* restrizioni per il Nord al ag- tlnalo di ettari con un danno com- 


Gli scheletri appaiono pietrifica¬ 
ti e trafitti da frecce di selce e di 
rame. Accanto ad essi sono stati 
anche trovati ciotole di terracot¬ 
ta. armi e utensili ridolti in fran¬ 
tumi. 


la polizia austriaca 
vieta un comizio di LuzzaHo 


TNNSBRUCK, 3. — Il compagno Lu¬ 
cio Luzzatto, membro delia direzione 
de! Partito Socialista italiano, 6 stato 


uni disponibilità di soli 70 milioni 

IMPORTANTE S UCCESSO VERSO IL CONTRA TTO Dl LAVORO | nlblll nello steeeo periodo delt’ennoj I ■ A -- _ - fl * 

. I rn a B . I ■ . t ^In 8 una conversazione alla radio lo L6 11 U|jU6 |J 0 U 0 I 3 II 

I telefonici costringono le società sjSSH'5 _ aì .,hh„..hirfi 
0 corrispondere subito un occonto _ 0 I 

W ^ u w boIo 8Rgra vata dalla siccità. Questa 

-- affermazione dà un colpo definitivo si delinea’ una grandiosa manovra su Can- 

—. . .. — n -,/» . DI A alle dichiarazioni del Ministro Tupini ° 

Gli operai delle Ft. ob. in sciopero a ra/ermo e Ancona le al tutta la stampa governativa chcl ton - Avanzata nella Cina nord - occidentale 
Oggi a Bologna inizia il Congresso dei postelegrafonici jper attribuire al solito Giove Pluvio j “ ~ ~™ 

— — . .. ..—-————— la responsabilità della crisi elettrica. SCIANCAI. 3. — L'Armata popo- Le truppe popoiarl continuano ad 

Un notevole successo ba Ieri sera Domani a Milano avrà luogo una particolare Importanza dato che prò- WtT^o^a^rmatotwtuaimenterhe ( are combatte nel sobborghi della avanzare anche In un altro settore 
coronato l'agitazione del telefonici grande manifestazione dl popolaste- prlo In questi giorni la grande ca- * r ° J 1 ^ Il 1940 la costruitone cUt4 d , Amoy . ( a seconda città del distante migliata dl chilometri da 

Le società concessionarie poste di ne e di operai in segno dl solidarietà tegoria si sta preparando per ini- Fuklen e porto de.la Cina meridie Canton: è stata oggi annunciata la 

fronte olla proclamazione dello scio- con le maestranze dell’isotta praschl- *iare dal 15 settembre la sospen- /^bisogno di energia » «^sen. naie che riveste particolare impoi- liberazione di Slnjng. capitale della 

£ro h!nno P ^To u^\«orto £ ni che non vengono pagate da quat- fi ,one dal lavoro decisa da tutte le in breve strategtCa P er ,a sua P° slzJ °- Provincia dl Cing Ha, nella Cina nord 

«tavole al lavoratori ' tro mesl - e dl protesta contro 11 go- organizzazioni sindacali postelegra- 1 n iJlioln nC dl fr ° nte al I ,sola dl FolTO osa. do- occidentale. Come è noto provlncte 

, , .. , . ... rèmo che non ha mantenuto gli lm- f 0n ( C he In risposta alle tergiversa- t f m P° ea,e " do n ? ce ** a . { ° * ** 0! L 0 . ve Clang Ka! Scek conta di opporre nord- occidentali che erano oppres- 

Le società corrisponderanno al dl- riguardanti 11 finanziamento rioni del «SSTo^ di fronte lue ri- ‘ QU VZ T2u T? rult,ma resistenza al movimento po- se dalla tirannia dei generali mus- 

pendentl un premio «una tantum. ^ cot ^ mesoe ln corso. Le fabbri- Z‘ ricanti la mlsuià del IZ *’ *>° ,are dl “frazione. sulmanl hanno visto una rapida 

consistente ln una mensilità del mi- che R | one Magenta sospenderan- n _ m!o d . interessamento e 11 rlno- Cb * ^ Gas P er1, ch ® sl era ,mp L’avanzata dell'Armata popolare avanzata delle truppe popolari pro- 

nlmo tabellare oltre gli scatti d ‘ no 11 lavoro alle 10. "dILJISm f?^ ,naugurare centraM Utnese nella Cina meridionale va!venienti dallo Shensl che hanno 11- 

ànzlanltà. gli aumenti dl merito ed Continua l'azione sindacale degli .. 1 munì rir«rito le * dunque servito. così svl luppandosl con una gigante- berato 11 19 scorso Lanchow. capita- 


Le truppe popolari 

nei sobborghi di Amoy 

SI delinea' una grandiosa manovra su Can¬ 
ton - Avanzata nella Cina nord - occidentale 


i 

1 


un quarto della contingenza L'ac- operai delle Ferrovie dello Stato L'a- P* r 11 P er8ona,e deU ® ricevitorie, 
cordo prevede, comunque, un mini- stenstone dal lavoro per mezza glor- 
mo garantito dl premio dl L. 15 000 na t a g stata messa In atto 11 primo I rldlltflfì Hàlla àlOTIAni 
oltre un quarto dell'Indennità dl settembre nel Compartimento dl Ca- 1 «Clic ClCàlUIII 

contingenza gllarl e 11 2 In quello dl Genova _j Anrfirì 

Per quanto riguarda la dlscusslo- segnando ovunque percentuali alti»- di GwIlSOlZI fagiUll 

na sul nuovo contratto di lavoro le sfme Domani sl asterranno dal la- —- 

parti hanno convenuto dl Incontrar- voro gli operai del compartimenti dl L’Illegale maggioranza go¬ 
al nel primi del mese dl novembre Palermo e dl Ancona. vornativa ha imposto la sua 

per discutere 1 nuovi minimi ta- Oggi ha Inizio a Bologna 11 Con- volontà 

he Ilari e al sono Impegnate dl con- grosso nazionale della Federazione ■ ■ - 

eludere le discussioni stesse entro italiano postelegrafonici, aderente Si è tenuta oggi presso fl M 

U mese dl novembre. alla CGIL- Il Congresso assume una stero dell’Agricoltura i’Asseml 


v rh+ il C/iii#nin9 manovra a tenaglia che ha per (e del Kansu ed ora sono giunte 

' ^ ’ obiettivo Canton. e le cui due bran- a Sinlng. più dl 200 km. a nord di 

risultati ffpllll dimani dalle dichiarazioni d! Ferrerto che sono rappresentate dalle trup- rancho»-. 

II3UIIU11 UCIIC ClCalUIII fluita avvalorata la tee*., prospetta- pe del generale Lln Plao che avan- m una sua nota odierna. l'Agen- 
; r. B » Ar *i A larari ta da tempo dal nostro giornale e po- zano nellUunan e nel Klangsl da ufficiale della Cina popolare 

Ul vOnSOrZI Ay* un Sta all'ordine del giorno del paese una parte e le truppe dl Llm Po , Hsm Hua » accusa gli Stati Uniti. 

■ — dalla C.G I.L.. della aeaoluta necessità Chen. 11 «drago guercio» che mar-'i a Gran Bretagna e l'India dl cercare 

L’Illegale m aggiorana » go- dt nazionalizzare la produzione e la ciano nel Fuklen e combattono ora di impadronirsi del Tibet e rtmpro- 

veroatìva ^ impoeto la aua distribuzione dell'energia elettrica, presso Amoy. La manovra dell'Arma- [ vera i tre Governo dl aver Ispirato 

volontà Oggi Infatti 11 più autorevole espo- ta popolare minaccia dl accerchia-,le mtsure dl espulsione adottate re- 

nente del monopoli elettrici riconosce mento le truppe del generale nazlo-lcentemente a Lhassa nel confronti 
Si è tenuta oggi presso fl Mini- ,n P ,eno che l'iniziativa privata non è nallsta Pai Chung Sl che sono «ehle-jdei cittadini cinesi sla nazionalisti 


stero dell’Agricoltura l’Assemblea rtu * clta * mantenere la produzione Irate a difesa di Canton 
generale della Federazione Italiana . - ■ — - __ , ■ 


•che comunisti. 


TRAGÌGO BAGNO Dl UNA SCUOLA FEMMINILE 


> 

Dodiei 
In nn 


ragazze annegano 
bacino artificiale 


. ... " 1 - ~ — ’ - ■ dei Consorzi Agrari, per la elezio- 

Il rnnnnrtn Hi Riiv llr Rni^rnn con * ,e;i< ’ d ' Amralni ‘ tragigo bagno di una scuola femminile 

Il I aUllUI IU Ul I3UY UC DUIOOUII Comè nato. U con»rzio Agrario > - 

al Congresso della Gioventù SSSsSrSi 1,0,11,1 ragazze annegano 

- aveva deciso di convocare le parti m _ __ -m m . Mt m m m 

U Federazione Mondiale della Glaveatft demtcratlca I nanz i al giudice Maccarone. min nn bacino artiticiale 

_ . . ... , ._, stamane, inopinatamente, le parti 

la raddtppiala l saal adaraifl dal 1945 ad affi *ì «no trovate dinanzi ad un auro 

~ provvedimento di sospensione, rite- I cartelli che avvertitalo del pericolo la aerali dairiasegnaate che è stata tenuta 

BUDAPEST, S. — Il secondo con- s multiforme, particolare importanza nendo che l'opposizione del Con- -—.. ... 

glasso della gioventù democratica riveste la lotta ingaggiata dalla P. sorzio Agrario di Livorno potesse , ___ 

mondiale è entrato subito nel pieno M. O. D. per difendere gU Interessi . e „ nyn danno irrenarabile» essere COLONIA, 3. — Dodici giovani plutl per farle rinvenire con la re-civiltà per soggiogare altri Popoli, 

del suol lavori con il rapporto sul- della gioventù net paesi dipendenti d dooo l’Assemblea. studentesse sono annegate mìsera- spirazione artificiale si sono mo-| Gandtu * r * 11 * Tand * d *“* 

Fattività deila federazione mondiale coloniali e semicolonia:!. E’ stato Isti- - iT- mente Questo Domerieaio mentre strati vani guerra ed nn vero combattente per 

della gioventù presentata dal presi- tolto un ufficio della gtoiemù In 1 delegati governativi hanno in- q _ pomeriggio ^^ai 1 vani. j* p* C e •. B prof. Agarwal ha ricor¬ 
dante Guy De Boisson. n rapporto d, (otta contro 11 colonialismo ed è stata scenato durante tutta l'Assemblea, J, ano .)ì!Ì”* ^ acI ”° insegnante è stata fermata per iato come u Mahatma abbia chia- 

Guy De Boisson ha tracciato un bi- presa l'Iniziativa della celebrazione sotto la direzione dello stesso capo- artificiale, costruito per scopi in- essere interrogata. mato a raccolta le donne di tutta 

lancio del quattro anni dl attività del 21 febbraio con la giornata in- Usta Bonomi, un’indegna gazzarra, austnali, presso Kaiserau in Re- Tutte le ragazze vivevano a GIm- iTndla per comba.tere per la libertà 

■volti dalla gloriosa federazione della temazlonale dl solidarietà della gio* M r imnedìre ai ranoresentanti del- Dania. born, piccoio centro in provincia e per la P*ee. perche egli era con¬ 
gioventù es ponendone i grandi rlsul- ventù del popoli oppm«L te mteSaMe di pwTarr Maciono- Una Intera classe di una scuola di Colonia. ’* donne «“e tut- 


I cartelli che avvertiva» del pericolo inorati dairiaiegnaate che è stata ternata 


«aU positivi, sottolineando critica- Guy de Boisson ha terminato la nomante, la voce dei contadini dei Femminile Insieme con l’ìnsegnan- —-— 

££*• LSSu’m sa wwaas ‘«SSS S “r 1 5 .—■ W- Una conferenta C àjarwal 

compiti futuri delle nuove generi- secuentt ountr difese delle pece « collari è risuonata al disopra delle diretta verso le acque dei oa w 

MtmL * appoggio totale a questo scopo al interruzioni e degli scampanelli del , an0 _, R?. r ' _^ ra ^, clJrando (n||a MflORdfifì Ì 6ndkì 

La F-M.G.D. ha visto accrescersi le movimento del partigiani della pace Presidente, per bocca del compagno * cartelli disposti intorno allo spee- sMHa (PciJMWffN w 

file del suol aderenti dal 30 milioni e azione strettamente col legata a Tremolanti, Segretario Regionale chlo d’acqua i quali avvertivano . , 

ssfsrrr, asLfsu’assa. sassr fs°ai e, ^^L e dfL e : Bsvsfijsssi 

S,,rSSS»S, ss; K'ISiftfSSi « «!>«?• r»i!. .-sari •?.. ,:r*l 


vinto che te donne possono fare tut¬ 
to per la pace. 

Il prof. Agarwal era stato presen¬ 
tato all'uditorio dallTnearlcato di 
Affari slg. R. S. Mani che attual¬ 
mente rette l'Ambasciata indiana in 
Roma. 


OSE'S'issafirmi aa-ffta*ssssB.as^lssEsrJfassaf^sa.**f5:BfsstfLsaa frs*T t rrr'‘•■rsi rrr p,ogg, 2 1 S. e 1* re 

f»ntM.«S^WildS! ru&S»t| , wd«to t &SBntì te «i5 quw zione^ ifl4alttà delle eleSoni'pro- ne d, esse, tradite dal fondo*sdruc- paliti a« Mahatma Gandhi* if^pro- TOKIO. 3. - Una pioggia di ce¬ 
te gioventù sono sorti in tutu i dro della lotte generate per la pace. vinciaU e della convocazione e co- ciolevole, perdevano l’equflibrio « a ii 

P***L 3) sviluppo della solidarietà inter- stituzione deU’Assemblea Generale, cadevano in acqua trascinando con £ i n % a n. di o«fi h» *aJùn*?tn Tokio ^ J.^ Q ^In-Tm^owwo 

Passando a «Bamlnara punto per nazionale con l popoli oppressi dal Com'era prevedibile la lista go- sè altre compagne. Sfortunatamen- * ri at daSi j£nT^SZT^aei 

nnntA Ir nriru-lnall rMltzilxinnl nella e»olt»ll«mn 4» rafforzamento della_.. . _ «, <■ «.-j.u ... «-» n..l * _»ai I ?... « ®nd 1 come sposto o Jsprlrsl i oo erstoro * c ® 


tlsslmo poeta Montenegrino e can¬ 
didato al Comitato Centrale del Par¬ 
tito. Radovan Zabovtc. 

11 10 giugno scorso 11 trasporto V 8 
composto da 40 vagoni piombati ha 
Uiscluto Belgrado nottetempo carico 
dt ' comlnfonnlstl ' destinati al campo 
di concentramento di Lonje In cui 
yivono già ln miserevoli condizioni, 
ottomila comunisti. 

Temendo la reazione popolare vi 
era l’ordine dl non fermar 11 treno 
nelle stazioni. La locomotiva al arro¬ 
stava a prendere acqua solamente 
>n aperta camj>agna. Ciò non ha Im¬ 
pedito al contadini ed agli operul 
addetti alla ferrovia dl esprimere, al 
passaggio del convoglio, la loro sim¬ 
patia per le nuove vittime della ghe- 
ttapo dl Tito. 

Il movimento dl resistenza al re¬ 
gime dl Tito ha preso cosi vaste pro¬ 
porzioni ln tutto 11 paese che 11 ter¬ 
rore trozkl.sta Imperversa anche fra 
la popolazione civile e particolarmen¬ 
te a Zagabria ed a Belgrado che sono 
I centri maggiori dell'opposizione a 
rito. 

Tutte le sere pattuglie di militi 
Dattono le strade, perquisiscono >e 
abitazioni e col favore delle tenebre 
prelevano 1 sospettati * comlnforml- 
stl ». All’Indomani nessuno sa più 
nulla dl loro; dopo qualche mese si 
dirà che sono periti dl « morte natu¬ 
rale » o 'emigrati’ all’estero. 

Forti gruppi dl opposizione sl so¬ 
no formati specialmente fra gli ope¬ 
ra! e per questo siiesso la mattina 
molti dl loro non fanno più appari¬ 
zione ln fabbrica. Le tenebre dell'UDB 
cadono -sulla loro sorte. 

Ma dl pari jmusso con la recrude¬ 
scenza del terrore e del regime poli¬ 
ziesco aumenta l'attività del gruppi 
clandestini. Subito dopo la recente 
nota sovietica a Belgrado e a Zaga¬ 
bria sul muri delle città e parti¬ 
colarmente delle caserme, sono ap¬ 
parse numerose scritte di « Viva 
l’URSS! Abhnsso Tito e la sua ban¬ 
da! Viva Stalin! » 

A questo proposito 11 quotidiano 
comunista albanese «Zeri i Popllllt » 
scrive che la guerriglia contro il Tito 
i è già scoppiata ». Nella regione dl 
Kossovo-Netohja. popolata da Torti 
minoranze albanesi sl sarebbero già 
verificati alcuni scontri. 

Tito-C hurchill 

Sulle origini del legami dl Tito 
con 1 circoli Imperialisti sl hanno 
particolari rivelazioni in alcune 
informazioni provenienti da Trieste. 

Le affermazioni fatte ln propo¬ 
sito dal giornalista britannico Ba¬ 
sii Davidson che fu assieme al fi¬ 
glio dl Churchill e al colonnello nea- 
kln nella missione militare britan¬ 
nica presso Tito (Blo. ). rivela¬ 
no che già nel 1944 Tito diede 
pieno affidamento al dirigenti della 
politica Inglese dl saper condurre I 
una politica «moderata» e di colla¬ 
borazione con 11 mondo occidentale. 
Dal 1044 ln poi Tito ha complicato 
sempre più 11 suo doppio giuoco In¬ 
dirizzandolo In definitiva a favore 
degli Interessi anglosassoni. Che Chur- 
, chili apprezzasse questa collaborazio¬ 
ne è dimostrato dal fatto che mentre 
egli faceva sparare sul partigiani gre¬ 
ci deil’Elas concedeva a Tito tutto 
il suo appoggio materiale e morale. 
Anche nel 1945 Davidson diventato 
confidente del maresciallo garanti per 
lui davanti al governo britannico e 
questo ebbe tanta fiducia da consi¬ 
derare soddisfacente 11 risultato delle 
elezioni svoltesi ln Jugoslavia nel 
novembre dello stesso anno. Appariva 
evidente, ha affermato oggi Radio 
Mosca, che II maresciallo Tito sl man¬ 
teneva ancora fedele alle enunciazio¬ 
ni dell'AvnoJ (Consiglio cosiddetto 
antifascista dl liberazione naziona¬ 
le). le quali prevedevano II rispetto 
della proprietà privata e della libera 
Iniziativa e 11 mantenimento delle 
condizioni sociali esistenti. Dlfattl fi 
Partito comunista Jugoslavo alla fine 
della guerra aveva ancora un’esisten¬ 
za sernlclandestlna. non svolgeva pro-J 
paganda. non faceva proseliti, era 
tutto assorbito e indifferenziato nei 
mare del fronte popolare. Nell'atteg¬ 
giamento quindi del maresciallo Tito 
negli anni 1944-45 c'erano tutte le 
premesse dl quella deviazione che 
l’Unione Sovietica andava già da tem¬ 
po denunciando nel tentativo dl re¬ 
cuperare la Jugoslavia al fronte delle 
democrazie popolari. Churchill vide 
bene nel 1944 la natura fondamental¬ 
mente opportunistica del maresciallo 
Ulto e non disperò mal dl poter con¬ 
tare aul suo concorso anche nel mo¬ 
menti ln cut poteva sembrare più Im¬ 
probabile la sua redeltà al campo del 
socialismo. 

CARMINE DB LIPSIS 

II Ministro fvstt a Roma 
per rassodatone deirONU 

I rappresentanti delle Associazio¬ 
ni delle Nazioni Unite di quaran¬ 
totto paesi, compresi quelli della 
Europa orientale, si riuniranno do¬ 
mani a Roma per la quarta Assem¬ 
blea plenaria della Federazione 
Mondiale delle Associazioni delle 
Nazioni Unite. 

La presidenza del convegno sarà 
assunta dal dott. Herbert V. Evatt, 
Ministro degli Esteri australiano 

I delegati discuteranno un'ampia 
sene di problemi politici ,econo¬ 
mici, sociali ed educativi durante 
la sessione di lavori. 

La Federazione fu costituita tre 
anni or sono per unire le Associa¬ 
zioni delle Nazioni Unite di ciascun 
paese in un movimento mondiale 
di appoggio del grande consesso in¬ 
temazionale. 
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PELUCHE 

MERAVIGLIOSE 

15.000 - 000 - 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5 000 . 10 000 - 15.000 
PELLICCERIE L A.M i R. 
Ili Suiti (TteMni ili 
Sif-n» 16 (\ii Pie - 4i 
llirnol primi» plino. 
t lelelono 6" S06 


Rinascita 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

I_ COMMERCIAI.» _ L 11 

ALTA CLASSE Sartori» per ilguora conleiioni 
modelli originili. Liminone accnraliesimi 
Condegne panti-all. Ponletioii da L 3000. C« 
pjlrcise 3, ini. 7. 

AMIANTO .Fili aiiolgimeatn Un!ini!. Pieri! 
fibbr.ca. F.I.M.E. Pinieo 43 (554620). 

« AUTO. CICLI. SI'ORT L » 

A. TUTTI AUTOMOBILISTI!!! Corsi teleri er<>- 
nnmielsoimi »U'Anto»rJole • Strino • .tntolrean 
per esimo einqneoestolvre. Portiriferroru - 
Reboria . Regmamirgher.ta 150. 

A TUTTI la possibilità di arere Bkielett» Mi¬ 
cromotori « Cordolo » - - Alpino». M’to Cinz 1 
- Lambrette - Lunnhiséimi paiamm'-,. 12-60 
mesi!! Autosalone « R. fc. C A. • mie Wl 
iprite 52 (p ria Bologna) (S'O.Ot’iO). fi«i !l , '(*l * 
ORGANIZZAZIONE V. A. Jt. - F«spe. Umbre':», 
micromotori, automobili. Serra ant.cipi seni 
Cim'i.ih in 60 e 120 mesi. 

ORGANIZZAZIONE V. A. R.,^de « «Vi!-, 
molo, parastatali, bancari. ^Irblv-be mi 
«tarionl, enti diritto, importanti an»nde. r.j- 
s.cipali. Putta Matusi 27 


Estrazioni del lotto 


Inai» punto p*r| 


pMOD ^ 3 uv ^ ^^rrtcoìda l* uriti deìte «toventù^rMLuttM paèl* vemativa ha visto eletti tutti e do- te fl fondale era In quel punto mol- jeM'tndipendenza del aao paese e monte. Una colonna di fumo bianco 

Ìiuvn^i'izinw^t'enu?»™^ te nelte lottiTtutti* fin- d >cì ì suol candidata mentre gli a- to prorondo * 13 ragazze annegava- iella hbertà del suo popolo. «Ma la alta 50o metri «1 è levata nel cielo. 

SSte^riltà 45 svòlte ^nS^te gioventù SSd^n StSta» MnS M | tfH- grati, come lista di minoranza, han- no «otto «H occhi delle «upersUti importanza dei messaggio di Gandhi Non sl lamentano vittime poiché. 

del naesl lascbitl di S^gnt e Grecia genti aSlawS d deaWt Si lire no ottenuto gli altri sei seggi. E 1 da inorridite e Impossibilitate a revar varca le frontiere dell lndla. ha det- gli abitami della ragiona, pei la 
0,1 oaesi rascisxi ai apagn e uree», rc » sociauaxi ai aeaxra ai '"ere . «nnn -isultetl elet loro soccorso to tl prott Agarwal. perchè essa non maggior parte montanari erano fug I 

l» delegazioni dl Inchiesta Inviate In mento della partecipazione dei gio- J• L^inwraante ha salvato ouattro è politico e sociale; il mes- ? ltt qualche giorno fa per sfuggire 

queste nazioni, le campagne Inter- vani nella lotta estendendo realone ti, nell» lista della Confida, Secorbd. Lineegnante ha salvato Quattro 4mgg j 0 dl Gandhi è un fatto di et- al tifone che ha infuriato au Tokio. 

Batlonail di proteate, aiuti materiali della F.MO.D. nel campo dell’ln- dl Milano e Ferrari di Cremona, due ranciuiie. i corpi delle altre l* ta- ylltà e di cultura, per Gandhi — ha Benenè il fumo continui a ecatu- 

• morali, le sottoscrizioni, tee. Nal fanzla. d*i peggiori esponenti dello squa- no atatl recuperati dopo circa ven- sottolineato U proL Agarwal — nea- rlre dal cratere, l’eruzione va rapi- 

-niadro di quwte astone vaatlsalma GIANNI TOTI drismo agrario. tl minuti, ma tutti 1 tentativi com- auso ha 0 diritto dl aarvlrsl dalla damante esaurendosi. 


dei peggiori esponenti dello aqua- no stati recuperati dopo circa ven-'sottollneato U proL Agarwal — nes- rlre dal craters, l'eruzione va rapl- 
drisno agrario. I tl minuti, ma tutti 1 tentativi com- suso ha 0 diritto di aarvlrsl dalla demente esaurendosi. 
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i ARhlUA. ASTROCHIROMANZ1A arleatiltra. . i<- 
, buon! sorjrKilenti C«r«ultJitflii. 10-13. Ih-' * 
( Vnatwb.o 40-1 (Piiira Mainali. Tel. 361 712 
, INVESTIMENTO »;t Latiaa Insti) 20 ag./sto rti 
pub <!are i»4i»at:oni t»l»!fle*re Ì62697 

- ? OCCASIONI I. 17 

[ A. ATTENZIONE!! itlPROROGABHZ FORZITI 
.SVENDITA OtLZlTl'RE p*r «mnti-B»rr<* !» a 1 - 
Tatti a tre jtiii |m>\\\ L. Itypl. '.‘ZA 

* TOMO !.. 20>-*): 3Wi; 40^*o. nrrvsiovh'iMt 

'■ rte aia «i ripete, rilu'sr.f.t « DEL >•>! L i. r. 

1 Vittir.o 93 - V.» (K'.av:». 3. 

- ACCURATO LAVAGGIO «eco» qealalasl lalo- 

- aeal» m!«m «fiuera. «lawrla • MARR3M * 

. Bergapls 142 (52779,. 

; ATTENZIONE!!! Pelile»* *eriTigIic** 15 000. 
. 25.000. 35 000. Pagazeate il* 12 aeri **-n 
aat.npa. Colli e nan.i-otU 4i rolpe 5 MIO. 

1 10.000. 15.000. Pellireere liur. *1» 5aa'i 
' Caterina da Sita» 46 (V,a Pie' 41 MarsiI 

• pria» pitoo. tele!»!» 67.806 

’ AVVERTIAMO!!! Paraste lanrl risse** letali 
O.iMa» ta"**so ttead'.ta aottooielo!! A««i'- 
t^neato Mobili. Altrettale*,!!I • Babasri • P.ai¬ 
ta Go’intnie (Caera Edea). 

PELLICCE **js:5t!te 25.000. 40 000. 60 V*. 
Modelit il »(HV»'.!l Parianti (2 x»*i *»:i» 
laticipe. Man.catti, celli, «te’e. eapj-t 5 0)0, 
10 VÀ. 20 000. Majll. C«ì d»H'Utralti P»r- 
a.aae • Rima, V:* Caspe Mante 69 pr.ai 
peso. 

»_ MOBILI _ L U 

A. ARTIGIANI CANTU’ *Tt»!iae tei «riletto. 

pria te. eee. Afro!ia«it» treze s:el. 

I FieililaiioBi. Napoli — Tania 31 «d.rispetto 
ENAL). 

5 ARTIGIANATO L 1» 

Al SECONDO TRATTO Di rtA TRE CANNULE 
efattaxeate ai asaar. I» * mele le D.IU RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSI 0RAUV7I. r l'ira ira at- 
trruati per ■* ie*»r» !e bret.'M'.no 

teapo. l'ete Inette tondi. ric*!> a auro 
oroloji. aitdnatì. 4*poa» dt n rutti.zi a*- 
«ort'jaexu di Uemi i. (ii'Tkì tipi. P r-i'i 
Ripanitaai dl Aref.rena - TARIFFE MINIME - 
MASSIMA (UUMU. 

AVETE LA ITOTI A? Vesti:! Milnnini a tre- 
ni fe* le. ledere Ine ettizila. Ibtil'itr-, re- 
»:.ti paletot LaptrueaNtli dipp.a telaio. Sulo- 
rii T » D’lteaa : » 25 (S-rifil 

23 Domande Impiego e lavoro U » 

MASSAGGIATRICE abile aaboaeoai ■»:»!« sv 
dorso tna»eae. rapii* ri*a'!»t!. Te!eD:»r» 
‘61^42. 

2* Offerte Unylego e Inoro L II 

AKR0SESSI deridere»! arriirti rimerà erte ri- 
r.roatojraliee eer.toa# aHraaeaade nepoet» 

. Hollywood Seboo! » 0*i:ec*e 75-B. Rosa. 
AMBOSESSI, efit leealiti. um^ihI lauri eot- 
t;s». Scrirrre: Ciaa. Ut Cbaatit 6. Sieea 
BUADAGRERffTT «file fiorali.ere Intra 
proprie destri!» Urite larorn aaboteeei. Srr.- 
vere F.0.A Oeeolte Paetale M Peaaro. Attris¬ 
tar* rlepute. 
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Sport 


l’Unità sport 


LA PIU' GRANDE GARA MOTOCICLISTICA 


Oggi il G. P. delle Nazioni 
sull’ Autodromo di Monza 


Nelle categorie 125 e 250 cc gli italiani sono favoriti - Nella cate* 
goria 500 cc il pronostico è per gli inglesi guidati da Graham 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONZ/i, 3 — Domani dal matti¬ 
no al tardo pomeriggio, questo me¬ 
raviglioso Autodromo di Monza, il 
primo d’Italia e uno dei migliori 
d’Europa, riecheggerà ininterrotta¬ 
mente del rombo dei motori. I più 
forti centauri, le più perfette mac¬ 
chine si daranno battaglia nella 
sesta ed ultima prova del campio 
nato del mondo. Ci saranno tutti, 
se si escludono gli uomini e le mo¬ 
tociclette della cilindrata interme¬ 
dia, le 350 cc., una classe che nel 
nostro Paese è trascurata sia dal¬ 
l’industria che dai piloti. A parte 
questo, schieramento completo. 
Dalle piccole 125 alle potenti 500. 
dalle veloci 250 in cui l’Italia van¬ 
ta una supremazia incontestata, 
agli spericolati sidecar. 

Campo completo, ben degno del¬ 
la massima competizione motoci¬ 
clistica dell’annata, che chiude 11 
ciclo delle grandi prove, dal Tou- 
risti Trophy al G. P. del Belgio, 
dal G. P. d’Olanda al G. P. del 
l’Ulster, dal G. P. di Floreffe i 
quello di Berna. Competizione pre 
•tigiosa, pienamente meritevole del 
suo nome di Gran Premio delle 
Nazioni. 

Le prove di ieri e di oggi non 
hanno rivelato nulla di nuovo. Sia 
gli uomini che le macchine li co 
nosciamo bene, sono quelli che per 
l’intera stagione si sono dati batta¬ 
glia su tutti i circuiti e su tutte le 
piste. 

Pagani favorito 


Incarnente il record sul giro, potrà sua memoria, l’inglese Croft, ca 


raggiungere e anche superare l’in¬ 
glese Graham, attuale capolista del¬ 
la classifica, che sarà presente per 


il titolo mondiale con la sua A.J.S 
2 cilindri. L’anziano Nello realiz¬ 
zerebbe cosi il magnifico « exploit • 
di conquistare due titoli. Egli avrà 
al suo fianco due prestigiosi com¬ 
pagni di squadra: il giovane e re¬ 
golarissimo Artesiani, che durante 
le prime quattro prove ha capeg¬ 
giato la classifica del campionato 
mondiale, ed fi recordman di Mon¬ 
za, Bandirola. Graham a sua volta 
è accompagnato dai compagni di 
squadra Armstrong e Doran. 


Nei « sidecar » 


Ma la lotta in questa « classe di 
ferro » non si limiterà a questi at¬ 
tori. Dopo l’annunciato astensione] 
della Norton, restano in lizza i pi¬ 
loti della Guzzi, che quest’anno non 
ha davvero avuto troppa fortuna e 
che con i suoi Bertacchini, Loren- 
zetti e Leoni Guido ancia alla ri¬ 
vincita. Infine anche fra gli «iso-l 
Iati » vi sono uomini usi a farsi 
rispettare: gli inglesi Foster sui 
Guzzi, Oliver su Norton e Thomas | 
su Triumph, e gli italiani Soprani. 
Brini e Clemencich su Gllera. Man¬ 
cherà all’appello, e ci auguriamo I 
che gli organizzatori pensino a far) 
osservare un minuto di silenzio ini 


duto lunedi scorso sul circuito di 
Pilsen. 

Ed eccoci ai sidecaristi, gli uomi¬ 
ni dell'acrobazia e dell'audacia. Qu. 
non vi sono esitazioni, un nome si 
impone. E’ quello dell’inglese Oli¬ 
ver che quest’anno ha portato alla 
vittoria la sua Norton in tutte le 
corse a cui ha preso parte. Eppure 
anche per lui domani la vita po¬ 
trebbe non essere troppo facile. Il ! 
campione italiano Ercole Frigerio 
disporrà infatti di un nuovo mezzo, 
una Gilera 4 cilindri, con cui spera 
di contrastare validamente il passo 
oU’ormai laureato campione della 
categoria. Fra gli altri concorrenti 
che dovranno compiere 18 giri pari 
a km. 100,800, si impongono 1 nomi 
dello svizzero Keller (Gilera), del 
belga Vanderschrick (Norton), dei 
• gileristi » Merlo, Milani Albino e 
Milani Alfredo, di Cavanna su Guz- 
zi e dell'anziano Alfredo Panello 



SENZA B ART All E SENZA COPPI. 


Magni è il favorito 

nel Giro della Toscana 


Mese deiu Sthik Cmansn 

ACQUISTATE LE OPERE DI LENIN 


»* 


Nutrono speranze di vittoria anche Mar¬ 


gini, Martini, Ortelli, Ronconi e Logli 


*. c. 


Il G. P. di Losanna 
vinto da Vinitzer 



LOSANNA. 3.-Il G. P. motoci¬ 

clistico di Losanna per la categoria 
125 cmc. è stato vinto oggi dall'au¬ 
striaco Vinitzer su Puch. 


Du« protagonisti dell’odierno G. P. 
delie Nazioni: BRUNO RUFFO (in 
alto) favorito nella categoria 250 cc., 
e DARIO AMBROSINI (sotto) suo 
principale antagonista 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE,’3. — Partiamo doma¬ 
ti dalle Cascine per la reulilreeit- 
iia edizione del Giro della To sca¬ 
ia. Quest’anno alla * classica - re- 
tonale hanno strappato j palloni 
li prova di campionato; Coppi e | 
Bartali che non possono conten¬ 
tarsi di un giro-gregario, continue-! 
ranno a girare i films delle loro] 
esibizioni pistatole in Francia, in 
Beipio, m Olanda, non preoccupan¬ 
dosi di fare da protagonisti nell 
- documentano ., toscano. 

Gii organizzatori hanno cosi do-j 
unto ingoiare l’handicap delle due 
l assenze e puntare su altre stelle 
del finnamento ciclistico nazionale,| 
adottando la formula professioni- 
sti-tndipendenti e dilettanti, Proua| 
I coraggiosa, che a meno di venti- 
j quattro ore dal .via- già merita 
•ogni elogio giacché le iscrizione 
sono andate più in là delle con¬ 
getture pessimistiche che volevano 
nei giorni scorsi addirittura com¬ 
promessa la bella gara. 

Domani la Wilier-Tnestina scen¬ 
derà in campo per tl grosso boc - 
• one: Fiorenzo Magni e Maggini, 

< quali uomini di punta della casa 
alabardata, partono all'attacco per) 
un successo di prestigio sulle stra¬ 
de del centro-ltalia. A contrastare 
loro il passo si sono fatti avanti 
gli uomini della Arbos, Logli, la 
rivelazione Barozzi, Ronconi ed il 
moschettiere dell’Atala, Vito Or¬ 
telli. 

Doveva essere una battaglia 


vinta senza combattimento e ne 
verrà fuori un corpo a corpo al¬ 
l’ultimo sangue! 

Il percorso (dtieccnfoventi chi¬ 
lometri con una sola salita) si adat¬ 
ta alla perfezione alle possibilità 
di Magni e di Martini, e non man¬ 
da all'aria le speranze di Ortelli, 
di Luciano Maggini, dello stesso 
Ronconi, grimpeurs di grosse sor¬ 
prese. 

Il pronostico non è quindi le¬ 
gato alla fuga a calata di sipario, 
ma alle possibilità di recupero che 
potranno avere i componenti del 
grosso dopo centosessanta chilome¬ 
tri relativamente facili. 

In questo 23. Giro della Toscana 
esìstono degli interessi di squadra 
che non possono essere ignorati. 
quella di Fiorenzo Magni ha tutti 
i numeri per dare battaglia e la¬ 
sciare poi al numero uno via li¬ 
bera. Tutto questo potrebbe avve¬ 
nire nella discesa delle Piastre o 
alla periferia di Pistoia. 

Un bel mucchio di pronastici fa¬ 
vorevoli, quindi a Magni; le riserve 
hanno nome Orlelli, Ronconi, Lo¬ 
gli, Barozzi, Pezzi, Maggini. 

MICHELE TORRE 


IL CRITERIUM DEGLI ASSI 


Sfortuna di Coppi 
e vittoria di Bobet 


A SETTE GIORNI DALL'INIZIO DEI CAMPIONATI DI SERIE A E B 


Nella classe 125 cc. il successo 
non può ormai più sfuggire ai pie 
coll miracolosi prodotti dell’indu¬ 
stria italiana che, dopo aver con¬ 
quistato con la Mondial di Cavanna 
il record mondiale sul chilometro 
e sul miglio lanciato, hanno age¬ 
volmente imposto la loro suprema¬ 
zia ovunque. Cavanna sarà presen¬ 
te anche a Monza, ma il favorito 
d’obbligo è II suo compagno di 
■quadra Nello Pagani, il grande 
antagonista di Omobono Tenni ea 
oggi incontestabilmènte l’alfiere del 
motociclismo italiano, il continua¬ 
tore delle gesta di Nuvolari e di 
Varzi. Pagani, trionfatore delle pro¬ 
ve precedenti è in testa alla clas¬ 
sifica con larghissimo margine. 

Altri forti campioni correranno 
In questa categoria i cui 23 iscritti 
dovranno percorrere 18 giri pari 
• km. 113,400; parliamo di Raffaele 
Alberti, di Alfredo Milani, di Emi¬ 
lio Soprani (Mondial), di Gianni 
Leoni (Mondial), di Umberto Ma 
•etti (Morini), dello svizzero Keller 
(M. V.) e dell’olandese Zaard pure 
su M, V. 

Nella classe 250 cc. 

Anche nella classe 250 cc. (24 
girl pari a km. 151,600) dovrebbe 
essere un italiano (fra 1 ventitré 
concorrenti) a conquistare la vit¬ 
toria e, con la vittoria, a titolo 
mondiale. Alludiamo a Bruno Ruf¬ 
fo, l’alfiere della Guzzi, primo s 
Berna e secondo aUTUstei. * 

Ruffo è uno dei più giovani no 
stri campioni, e solo quest’anno egli 
ha dato piena misura delle sue 
possibilità balzando di prepotenza 
alla ribalta nelle gare per il cam¬ 
pionato italiano e per il campio¬ 
nato del mondo. L’avversario più 
duro per l’uomo delia casa di Man- 
dello sarà probabilmente ancora 
una volta Dario Ambrosini (su Be- 
nelli) vincitore quest’anno di due 
prove del campionato nazionale, li 
lotto dei più forti è completato dai 
« guzzisti » Lorenzetti e Leoni Gian¬ 
ni, dal ■ benelllano » Rossetti, dai 
due uomini della Parilla, Cavaciuti 
e CiaL • dagli stranieri: gli inglesi 
Barrington su Guzzi e Webster su 
Excelsior. 

La maggiore categoria, quella del¬ 
la 500 cc. (32 giri, km. 201,600) e 
la più affollata ed anche quella che 
darà luogo alla competizione più 
vivace e più incerta. Qui le mag¬ 
giori speranze italiane poggiano an¬ 
cora una volta su Nello Pagani, eoa 
la Gilera 4 cilindri. Il quale, su 
vincerà conquistando contempora- 


"Prova generale 

in attesa del "via. 


di tulle le squadre 

di domenica prossima 


Allo Stadio t Lazio' 


La Roma a JLucca 


Fra sette giorni avrà inizio 11 
campionato di caldo, la manifesta¬ 
zione sportiva più popolare e più 
Interessante della stagione. In at¬ 
tesa del « via » »per la lunga com¬ 
petizione che durerà più di otto 
mesi, le venti squadre di eerte A e 
le ventldue di Berte B scendono og¬ 
gi in campo per mettere a punto 1 
loro Ingranaggi, per saggiare le pro¬ 
prie forze, e, soprattutto, per avvi¬ 
cinarsi al « clima s del torneo, che 
già da domenica prossima 11 chia¬ 
merà a ben più Impegnativi con¬ 
fronti. 

Una' specie di prova generale, 
quella odierna. Una prova generale 
cui la maggior parte delle squadre 
maggiori hanno attribuito grande 
importanza, poiché se è vero che le 
partite amichevoli degli squadroni 
di quindici e di otto giorni addie¬ 
tro erano state sin troppo * amiche¬ 
voli » (a’eran viste le formazioni di 
serie A Impegnate In Incolori con¬ 
fronti con quelle di serie C • an¬ 
che di divisioni Inferiori!), nel ta- 
bellino delle gare odierne si notano 
ben cinque partite fra consorelle 
della massima divisione. 

Il triangolo del Nord 

Pur sapendo che 1 risultati delle 
partite pre-camptonato hanno un 
valore assai relativo, non è escluso 
che stasera si potrà essere In grado 
di valutare meglio le possibilità di 
molte squadre della serie A, special¬ 
mente di quelle che hanno... Inten¬ 
zioni serie, fra le quali primeggiano 
le sei squadre del triangolo del nord, 
Torino-Mllano-Cenova. 

L’Internazionale, che ha Iniziato 
un po’ tardi la preparazione, affron¬ 
ta oggi un avversarlo di non eccel¬ 
sa levatura: l’Atalanta. Ma l'Incon¬ 
tro potrà essere assai Indicativo per 
vedere ae l’asso olandese Wllkes è 
veramente 11 cannone che al dice, e 


se la nuova difesa nerazzurra ha la 
solidità per reggere ad un Intero 
campionato 

Le «quadre genovesi 

La Juventus, dopo aver battuto 
domenica 1 rosso neri a Milano, si 
reca oggi a Busto Arslzlo. Contro la 
pur salda Pro Patria 1 bianco-neri 
dovrebbero confermare la grande 
forza della nuova formazione, e rare 
del passi avanti sulla strade della 
ricerca di un ancor più efficiente 
affiatamento fra reparto e reparto e 
fra" uomo e uomo. La stessa cosa 
può dirsi per 11 Genoa, che dopo due 
scorpacciate di reti contro 11 Livor¬ 
no e contro l'Entella affronta oggi 
un avversarlo ben più temibile, e 
cioè lo squadrone aampdorlano che 
anch’esso, dal confronto diretto con 

I concittadini, vonà trarre preziose 
Indicazioni per la valutazione della 
solidità del propri reparti, ed in 
primo luogo di quello difensivo, qua¬ 
si del tutto rinnovato. Sarà, questo 
di Genova, un Incontro davvero In¬ 
teressante, poiché vedrà di fronte 
da una parte 1 nuovi assi dell’attao- 
co rossoblù, guidati da Boyè, • dal¬ 
l’altra 1 Gratton, gli Arrlgblnl e 1 
Mannoccl. aul quali Batoncerl epe-) 
ra molto per fare della Sampdoris 
(già efficientissima nell’attacco con 

II duo Bassetto-Baldlni) la squadra 
a sensazione del torneo 1049-50. 

Le squadre romane 


Ed ora veniamo alle squadre roma¬ 
ne, e anzitutto alla Lazio che oggi, 
allo stadio. Inaugura la stagione cal¬ 
cistica capitolina ospitando la Ssr| 
lemltana. 

Sarà senza dubbio un beilo spetta¬ 
colo per 1 tifosi bianco-azzurri, an¬ 
siosi di vedére in azione 1 loro nuovi 
beniamini: Sentimenti IV e III, Fu¬ 
riassi. Cecconl, Blcego e, infine. II 
rranco-maglaro Nagy, che earà ripro¬ 
vato da Sperone per la eeconda vol-l 


ta. Contro una squadra efficiente e 
simpatica quanto la Salernitana 1 
bianco-azzurri potranno dare un’esat¬ 
ta visione delle proprie possibilità. 
E. pur essendo la partita amichevo¬ 
lissima, si ha motivo di credere che 1 
laziali tireranno al grosso punteg¬ 
gio. se non altro per riscattare l'in- 
«lgniflcante ma spiacevole sconfitta 
di Latina di sette giorni fa. - 

La Roma, dopo due settimane di 
meticolosa preparazione effettuata al¬ 
l'Aquila, effettua oggi la prima usci¬ 
rà In grande stile, a Lucca, contro 1 
ronso-nert toscani. La Lucchese di 
quest’anno sembra, almeno sulla car¬ 
ta. l'ombra della salda compagine del¬ 
l’anno passato, ma è pur sempre una 
«quadra di buona Impostazione siste¬ 
mista, cioè proprio quello che serve 
«Ila Roma di Bernardini. 

I giallo-rossi schiereranno oggi la 
loro migliore formazione, ad ecce¬ 
zione di Dell’Innocenti sacrificato a 
Merano. E Bernardini potrà stasera 
«vere gli elementi di giudizio per sa- 
pere quali saranno gli undici uomini 
«1 quali dare, sin da domenica pros- 
«Ima, la qualifica di titolare. La par¬ 
tita di Lucca risolverà Infatti molti 
merrogativl: Contln o Andreoll? Mae. 
«trelll o Spartano? Spartano o Ven¬ 
turi? Valle o Tontodonati? 

Contro la Salernitana e la Lucche¬ 
se. lnsomma, le due squadre romane 
potranno davvero saggiare le proprie 
forze. E 1 loro sostenitori s’augurano 
eoltanto che li collaudo sla poslt'vo. 
preludio d'un onorevole torneo delle 
due squadre. 


ricevuto 11 pallone da Lledholm, ri¬ 
stabiliva le distanze. 

11 Torino però non si dava per 
vinto ed al 39’ Santos con un forte 
tiro dal limite Insaccava a fil di palo. 


Lepartile di oggi 


PARIGI. 3 — Al Criterium degli 
Assi dietro motori, disputato oggi 
sul circuito di Longchamp dal di¬ 
ciassette ciclisti scelti fra 1 vincitori 
delle gare più Importanti dell’an¬ 
nata. Fausto Coppi ha dato oggi una 
nuova prova della sua potenza. 

Il vincitore del « Tour t, chs nel 
primi sedici girl aveva sempre con¬ 
dotto in testa ad una media di 64 
orari, al 17. giro, quando procedeva 
verso la vittoria con notevole van¬ 
taggio. aveva la sfortuna di perdere 
l'allenatore, fermatosi per un gua¬ 
sto al motore Coppi veniva supe¬ 
rato cosi da Boi.et. da Carrara e da 
altri, ma non cedeva e continuava 
a correre senza mezzo meccanico, 
toccando In alcuni tratti la media 
sensazionale di 47 orari Quando 11 
suo mezzo mecanlco rientrava In 
gara, operava poi un poderoso In¬ 
seguimento e superava di nuovo tut¬ 
ti gli avversari, tranne 11 redivivo 
Louis Bobet, che lo precedeva al tra¬ 
guardo di 41”. Terzo arrivava Car¬ 
rara, quarto Van Est. 


Milano: Inter-Ataianta 
Busto A.: Fro Patria-Juvsintus 
Padova: Padova-Bologn* 
Genova: Genoa-Sampdorla • 
Lucci: Lùcchese-Rotna 
Roma: Lazlo-Salernitana 
Firenze: Fiorentina-Reggiana 
Feltre: Feltre-Venezia 
Palermo: Palermo-Siracusa 
Como: Como-Fanfulla 
Ferrara: Spal-Triestina 
Maglie: Maglie-Bari 
Napoli: NapoH-Nocerina 


UNA GARA DELL’U.I.S.P. 

|A Reggio Emilia s'inizia 
il giro della provincia 


Oggi avrà Inizio 11 secondo giro 
della Piovlncla di Reggio Emilia, con 
partenza da Reggio Emilia. Il giro 
al svolgerà In sei tappe per un totale 
di km. 630. Parteciperanno a questa 
classica gara dell’UISP tutti 1 mi¬ 
gliori corridori dilettanti e cadetti 
del Comitati italiani dell’UISP. 


Il pugile Peyre 
investito da una moto 


Un partigiano mutilato 
Iha traversato la Manica! 
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- Opere Scelte (1. volume) ...... L. 500 

- Opere Scelte (2. volume). » 500 

- Che fare?. » 150 

- Carlo Marx, Federico Engels. * BQ 

- Due tattiche della socialdemocrazia nella 

rivoluzione democratica .. * 150 

- L’Imperialismo, fase suprema del capi¬ 
talismo . * 150 

- La catastrofe Imminente e come lottare 

contro di essa. * 50 

- Stato e rivoluzione. » 150 

- Sul diritto delle nazioni all’autodecisione * 100 

- Sulla gioventù e sulla scuola. » 150 

- L’alleanza degli operai e del contadini . » 150 

- L’emancipazione della donna .... » 150 

- Sui sindacati.* . * I 50 

- Sulla cooperazione. * 220 

- Sulla religione. * 1®° 

- La rivoluzione proletaria e il rinne¬ 
gato Kautsky. » 150 

- Il Socialismo e la guerra. » 150 


Richiedete I volumi presso tutte le Librerie 
ed I C.D.8. delle Federazioni Comuniste, o 
direttamente alle « EDIZIONI RINASCITA », 
Via delle Botteghe Oscure N. 4 - ROMA 
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AVVISI SANITARI 


Qetter 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOIOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-30 Feet 8-13 


6ABINKTTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 


INFEZIONI - VINISIS -URINARIE 
AO OSTA TA - DEBOLEZZA V/RRR- CNtLLA 
IMPOTENZA • £S ORINE 


ESQUILINO 


VARICI-IDROCELE-RÀGADI IHOnROin 
ES SANGUI -MICROSCOPIO 

• C-AiBFHO 4ttTA2lMtf)-SAU BIStBWUTI 


Dr. DELLA SETA 


Specialista VEHEREE-PEUE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENULA 29 . Plano 1 lnt. 1 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p«ASt-matrimo- 
nialt. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61302. 


Gab Dermosininpallro 
VENEREE ■ PFJ.I.K 
Vico.» SavelU 30 (Cor¬ 
vi Vittorio - d. *ronte 

Pine A>»B*i«* , iio 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. Séquard Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epldurall, lsofene- 
llzzazlone, emo-ormoinnesto, liquor- 
terapia, marconlterapla, elettro shock, 
chirurgia, etc.,. 9-13, 16-19. festivi 

10-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti separati. Piazza Indipen¬ 
denza, 5 (Stazione). 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali lapide pie-post matri¬ 
moniali. Grand'U.T CAItl.ETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQUILINO 12 - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi s-12 - Sale separale - 
Non si curano veneree - l! dr Cor¬ 
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite sci! vere 


MOBILI AMATO 


NAPOLI 


PAGAMENTO IN DUE ANNI 

Piazza Trlesta a Trento, 48 - TEL. 60.350 


IMPERMEABILI 


I PIU' BELLI, AI PREZZI- MIGLIORI 
PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 


"£a Confezione 


// 


VIA CANDIA N. 14 — TELEFONO 35-7^0 
SI VENDE ANCHE A R VI t 


Wll 


Il popolare pugile Egisto Peyre 
è rimasto ieri vittima di un inci¬ 
dente stradale che per fortuna non 
ha avuto gravi conseguenze. Men¬ 
tre egli si recava con la « Vespa » 
a Marmo veniva investito aa un 
motociclista. Caduto malamente a 
terra egli veniva immediatamente 
trasportato all’ospedale di Marino 
dove 1 sanitari gl: riscontravano 
una contusione alla spaila con so¬ 
spetta frattura della clavicola. 


DOVER. 3 — Il trentaquattrenne 
Fernando De Moulin. eroe della Re¬ 
sistenza belga, ha attraversato la 
Manica a nuoto In 21.54’. Egli ha mi¬ 
gliorato così il tempo dello studente 
londinese Philip Mtckman. che nel 
giorni scorsi compì la stessa Impre¬ 
sa In 23 48’. 

De Moulin è mutilato di guerra: 
ha una gamba più corta di diversi 
centimetri dell’altra per ferite ri¬ 
portate durante la lotta partlglana 


IERI A SAN SIRO 


Milan - Torino 4 a 2 Un fallimento completo 
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fiti paesi di nova democrazia Io sport ha compialo dalla fine della guerra In poi, ano svilapp* musi 
precedenti, soprattutto n| plano della partecipasìone attiva dei giovani alle eompetlileai spartire. 
Reco «aa visione dello Stadio di Bucarest, dove hanno avuto luogo le finali della « Coppa della Gio- 
vontà lavoratrice Romena », eai hanno presa porte, in tati* il paeoe, 894.944 giovani 


MILAN : Milanese (Rossetti), Sanci¬ 
to (Toppan), Foglia (Bettoli), Anne¬ 
rarsi. Tognon De Gregari, Burini, 
Green, Nordhal, Lledholm Rinaldi. 

TORINO: Moro, Bersia, Ciuccia, De- 
petrini, Nay. Zanolla (Tubare; Frizzi. 
Santos, Marchetto, Sloan, Carapellese. 

Reti: Liedholm (M) al 3T e Nordhal 
(Milan) al 39' nel primo tempo; Lied¬ 
holm (M) al tSf, Frizzi (T) al 32’, 
Rinaldi (M) al 35’ e Santos (T) al 
39' nella ripresa. 

Spettatori: 15.000 circa. 

MILANO, 1 — Piuttosto scottato 
dalla poco felice esibizione contro la 
Juventus, il Milan ha dato oggi un 
giro di vite al suo gioco Imponen¬ 
dosi abbastanza facilmente al Torino 
che, sorpreso dalla prontezza dello 
avversarlo, si ò alquanto Innervosito, 
tanto da farsi beccare a più riprese 
dal pubblico. Il Milan, senza essere 
un modello di squadra, i già molto 
avanti come assestamento. Molto be¬ 
ne Tognon « altrettanto dicasi del 
terzetto del nordici, sebbene giochino 
un pochino troppo in famiglia, di¬ 
menticandosi spesso che hanno a fian¬ 
co del compagni. 

Sul Torino c’è da essere molte per¬ 
plessi nei pronunciarsi- SI fari- A 
posto Moro, In gamba Santos. abile 
come al solito nel palleggi Cara pel¬ 
li quale ha però mancato un 


palo di facili occasioni 
Un buon quarto d’ora per trovare 
la misura, poi fi Milan Ingranava la 
quarta, e il Torino si trovava nello 
Imbarazzo, tanto da dover ricorrere 
a qualche fallo poco pulita Al 23'. 
causa un atterramento operato da Cu- 
scela l’arbitro accordava un rlgoqs 
che Annovazzl sciupava mandando la 
palla a sfiorare la traverea. Al 3T la 
prima rete del rossoneri: azione pres¬ 
sante. corta respinta dello scoppla- 
tlsslmo Zanolla, ripresa di Lledholm 
e rete. Trenta secondi dopo Nordhai 
sfuggiva s Zanolla e segnava di forza 
Sempre Iniziativa del Milan anche 
nella ripresa; al 29* fi terzo pallone 
finiva alle spalle di Moro. Era Lled¬ 
holm che evitava l’uscita del guar¬ 
diano e insaccava. Tre minuti dopo. 
Il Torino accorciava la distanza con 
Frizzi che sfruttava un bellissimo pas¬ 
saggio di Santos, ma al 35’ Rinaldi. 


Gli organizzatori dei cosiddetti 
< Giuochi Europei » di Merano tire¬ 
ranno stasera, al termine delle com¬ 
petizioni un sospirone di sollievo. 
Potranno dire « Finalmente è finita 
con questa pagliacciata! ». Mai, in¬ 
fatti, vi fu in Italia una manifesta¬ 
zione sportiva tanto farsesca nella 
impostazione quanto fallita nella 
pratica come quella che i giovanotti 
del CU SI — preoccupati d'istaurare 
anche nello sport una politica atlan¬ 
tica — hanno allestita a Merano, 
malamente sprecando le energie fi¬ 
nanziarie di enti sportivi che, sino 
a prora contraria, dovrebbero re¬ 
stare estranei alle pressioni di que¬ 
sto o quel sottosegretario. 

La sfacciata impostazione politi¬ 
ca dei « giuochi * di Merano fu 
chiara sin dall'inizio: essi avrebbe¬ 
ro dovuto fare da contraltare ai 
campionati universitari di Buda¬ 
pest, ai quali s’era voluta far man¬ 
care la partecipazione italiana. Non 
per nulla all'apertura fu presente 
anche De Gasperl che per lo sport 
non aveva mai sprecato energie , se 
non per compilare, con tre giorni 
di ritardo, un telegramma' di feli¬ 
citazioni a Bartali nel '48 e a Cop¬ 
pi nel '49 in occasione delle loro 
vittorie al * Tour ». 

Ora i giuochi sono finiti. R falli¬ 
mento i completo, e va dal piano 
organizzativo a quello spettacolare, 
dal piano tecnico a quello propa¬ 
gandistico. La IAAF (Federazione 
internazionale d’Atletica) ha espres¬ 
so la propria meraviglia alla FIDAL, 
per aver concorso all'effettuazione 
dei * giuochi »; la Federazione In- 
-ernazionale di pallacanestro ha vie¬ 
tato che le squadre impegnate nel 
torneo partecipassero sotto l'insegna 
di rappresentative nazionali, dichia¬ 
rando di poterle considerare solo 
come rappresentative di singole 
TJnirersità: una nazione che aveva 
aderito ai giuochi, il Belgio, non s'è 
presentata a Merano in segno di 
protesta contro l'ammissione della 
Germania. 

Questo per quanto riguarda l'este¬ 
ro. in Italia, di Merano non ne ha 


parlato nessuno. Non hanno parlato 
dell'avvemmento i giornali politici 
(ad eccezione del Popolo e della 
Libertà, ovviamente Interessati), lo 
hanno messo in terzo piano gli stes¬ 
si giornali sportivi e, infine, to 
hanno trascurato gli sportivi, che 
in definitiva sono quelli che deter¬ 
minano il grado di riuscita d'una 
manifestazione. 

In quanto al confronto con Buda¬ 
pest che si voleva impostare e vin¬ 
cere, sarebbe interessante esamina¬ 
re su un piano tecnico i risultati 
dell’uno e dell' altra manifestazione 
(Noi ci riserviamo di farlo) per ve¬ 
dere dov'è che ha vinto lo sport: 
se aldilà della e cortina di ferro » o 
all'ombra dei gagliardetti del CUSt. 



PELLICCK MAGMFIt’HSJj 

*5.000 • 40 000 * 00.000 

MODELLI DI SOGNO".' 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

5 000 * IO ooo * *0.000 


NAPIL CASA DEH* ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA CAMPO MARZIO, O» • PRIMO PIANO • ROMA 


FALCA 


COOPCRAZIONE 

ECONOMICA 

LAVORATORI 


NON E' UN ESERCIZIO 
COMMERCIALE, E’ UNA 
ORGANIZZAZIONE 


LA PRODUZIONE DI OPE¬ 
RAI SPECIALIZZATI VEN¬ 
DUTA DIRETTAMENTE AL 
CONSUMATORE 


Blclcletf - Ciclomotori - Carrozziti» p ar bambini - 
Cucina economiche - Batterla da cucina in p» ral- 
lumlnlo - Gomma antladrucclolavoll per « Vespa • 


A TUTTI A RATE SENZA ANTICIPO ir INTERESSI 


PIETRO 1NGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.X S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 14* - Roma’ 


Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 
Sub-Agenzia: C. I. TOR. Via Giov. Lanza. 111 - Tel. 474.238 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel. 41.029 

ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA 
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TINTORI DAL 1827 


la Amelia, Il 
</ia Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
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